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.\r:t:tr :one:en'tte ,ja prrrr.riica lbgnatura- qualora il condotto comunale.sia unico. è ammessa Itunrica-

zione rielle ,jiverse reti a m.nte del recapito lìnale e al piede dell'edilicio (sifone. braga), ierma restando Ia
possibilita d'ispezione e prelievo di campioni dalle singole reti, costituito dì,^ un przcíto con apertura di aI-
meno cm 't0 di lato e almeno cm 50 di profondita. A""logo WEúo di ispezione deve essere realizzao a
valle di eventuali impianti di depuraaionc c tr.rr^rn€nto rldi scarichi.

Neile zone mn serrite da fognaura comunale è amrnessa la dispersione sul suolo o negli stati superfr-
ciali deì sou.oeuolo nei casi . n.iiirniti i-pouti àu. I nozgs e;;;ive modifico,joni olintegrazioni-.

La distanza dai confini per i tubi dell'acgua potabile dell'acquri,lurida, del gas e simiìi non,deve,esserrs
inferioreEcml0O. - , ,

Gli scarichi provenienti da insediamenti produuivi devono essere conformi ai limiri di accettabilita fis-
sari dalla tabella C della I-gge n-319f76, qualora abbiano recapito nella fognatu:a comunale ed'a quelli
della tabella A della stessa Legge, qualora abliam recapito in unlcorso dfacguà superficiale. Sia gii scarichi
in pubblica fQnarura sia quelli con recapiùo in corsi.dlacqua superficiali dàvorn'rispenare il dàreto legi-
slativo n. 133192.

I-e 'rasche iruerrate adibite aI trattamento delle acque di scatico €/o allo stmcaggio di reflui pmvenienti
da attivita lavorative, devono essere doùate di una inrercapedine ispezfonabile peiLcertare eventuali di.
s.persioni di reflui nél sottosuolo. [e vasche debbono essere uòicate alllaperto; ove ciò non sia tecnicàrnente
posslbllo Possono essere auùorizzate dall'ASL uerritorialrnentg gompqtente, previa motivata richiesta, solu-
zionialternative ' - :

L€ conrluttu.re delle reti di scarico, tutti i pozzetti, le evenhrali,vasche di Fattamento, nonché i p€ui di
assemblaggio e di giunzione devono ess€re costmiti in materiale resisùenùe, impermeabile e a perfena rnu-
ta.

. : ..: 
: .l ..

ARTICOLO 77. ATLACCIAMENTO ALLE ATTRE RETI IMPTANTISTICTIE
La norma disciplina- in accondo con il programma di sviluppo delle reti le modalità di allacciamenio, e

'f a,ssi€crpjsne dei manufatd intprrati ispezionabiLi. ' , lt , .

A tal 6ne si raccomanda di, istituire un coondinamento tra sli enti concessionari al 6ne di unifieare le
seeltetecnologicheoperativé.t :, .'

î r ':
: , 'l'ale pmgramma in relazione agli sviluppi fuusi delle reti pooa indicare ove necessario la ptiedisposizio-
' ne di cunicoli integrati multifururionali. Tali manufatti ed infrastruthue coetituiscono opere di'ur-baniiazie

ne pnman& .'.

Gli edifiei devono essere prowisti deile dotaziooi interre relative all'alimentazione idriea ed al suo
smaltimentq alla distibuzione. dell'eneigia eletuica, del gas, deil'ànergia termica e di telecomunicazióne e
devono essere allacciati alle relative reti ed infrastutture secondo Ia vigene discipìina- . .'

. L'appmntanrenùo e la reahz-azione delle dotazioni, degli allscqianenti e delle infrastrueure di cui sopra
devono essere autocèrti.ficati dal professionisùa incaricato di redigere il progqtto ediÌizio.

L'installazione degli apparati di ricgzione, singoli e colleuivi, quali antenne televisive e radioamatoriali,
antenne paraboliche.ed alui manufatti estemi deie'iryirarsi. ai'p;lòipi della salvaguardia del decoro della
citta e del rispeno deil'impano visivo ed ambientale. Negti edidi *nao*inidi essi deoono eósere cenbaliz-
zaú.

Al fine di garantire Ia salvagirardi" dqjìi a-sp€tti paesaggistici nel cenho storico cittadinq nella Zona-
òmogenea A - Cenuo Storico sono vietate Ie ins';tlaziàni diàntenn*panboliche all'esterno di balconi, ter-
razzr che non siano di copertura, comignoli, p"odi"i e portili quando.lÀantenne siano visibili dal piano della

. strada delle pubblfche vie' I3 stesse devono essere colloqate illla cipqÉ{lB degli edifici, possibilmente sul
' versànte oppo$o la pubblica via. ,-;i;1,; ,,r., 

: 
. ,

',.'. 
ARTICOLO ?8. RECTNZIOM

La reahzzanone di recinzioni è soggetta alle nonne per il decoro.ubanoe in quanto tale deve uniformer-
si a'oriteri di omogeneità validi per i differenti contesri urbani. :r.'-:..

Le recinziqni si considerano 'trasparénti' quando sorrc reali?aùe cog inferriate, rete metallica pnnelli
gigliati e simili avenri un rapporto vuotcy'pienonon inferiore a 5, calcolatb al netto della eventuale zoccola-
tu-ra cieca. che prò averc ahÌezza massima di m 0.80 e ,.cieche" quando,vengono superate tali condizioru.

L'a|tma massima consentila per le recinzioni vers gti spazi privati è di m 3.00 - misurata al piede
deila recinzione da.lla quota media del proprio terreno dopo la sistemazione - con un massimo di m 3.50 da
queila del terreno coniinante. sia pubblico che privato. L'alùe-a massimaconsentita per le rÈcinzioni verso
strade e píazzn è di m t.00 

- rnj5ursta dalla quota media del marciapiede o del percorso pedonale anti-
itante. L€ nuove recinziòni non devono.creare ostacolo al rransito lungo'la yiabùitE pubblica à 

" 
qu"rto *o-

po ne puuò essere chiesto I'arreuamento riapetto al coo.6ne di proprieta fino a m 1.50.

Le recinaoni cieche. ove consentite a men|e dei successivi punti. devono cs-.crc posic a distanza non
intèriore aila propria dhezza da pareri linestrate esistenti poste su qualsias.i proprieta. ad eccezione delle

)J
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Îii'1,;.; .'i'lrliì.u"*i 
a box- 'rccessori e sim|ii "itt abbianorll.* misura'e al c,inrtr ,ie'a copertura non

'\on -'ono consentite le reciúzioni in pannelli 
";ectr; 

oa iinàt:Tclti srigliari. di calcestmzzo prefaòbrieati*:l*rff#ff :"*ffi :H4""..,*:{1rtr,#Í#ru,ì,.t*'*:l'*;f 
",Jlrrecinzioni non devono risultare i" ""Jess€rerearirzate""";;;;;r,:i:ìilff 

"ro::s$lnffi *jg**Ht*,ffiin quarunque zona gii.stecc",r i" irg.r;r,'n,,*-ùH;;ffi*a 
superiore a m 1,20..^-Y"lgor*iiseguenticriterinelle-var , :, :

1968, i u.u, ne zone omogenee individuate dal P.RG. ai sensi del D.I. 02 apule
a) zonaAezonaBl: 'i

-- 14 recinzioni Possono esser€ esetuite ,::TTI piena, intonaca t.a ero a"on o""]- con accoraurra nei-medesimi matenali 
""n o *n" griglie o pennelri in p*dt"ti ,.t"tti.i ;;;;; bruniti. * coperti-

Sftrannl'essere 
in cotto o in pietra ;"il;;.i;;;; #lj;i racciaio inossidabile e Ia zíncarura a ví_

b) altre zone B, zone C e zone D: i
: t€ recinzioni dowanno 

"tsert di'tiy hasparente (re6 mgtailrcl iS,*F, reg,.o) se prosp€ttano *, 
l

;ff;Tl#':t'f i L'Jlffi LH 5i*t$ffi" "fJo [" o' d a] pi* G ). Soào 
"mm"sse 

rec i nzi ooi
c) 'zone agnco.ie e zone di sarv,aguaidia nat..ialirti"r,l ' i. r l

- le recinzioni sono conseniir" *to 
. . ,

':;ffi i'il#i#,*#liji:.*fff h"i:$5Jtrf*#*:."ùffi:T"ff lilHt$ilr;l
+ i11 tali casi l" otit,"ioru no-n *"*.no:;;;" ru;,,,o 

" 
devono essere reari?ate in legno ey'o eon .. ;:?'lili;T:iil;""" *' "'*"ili;T;iarTr'# l[''Euna zoccorah'a in carcesuuzzo o meraluia

I 
-.

'. . ..-+RT{coLo Ts. spAzr TNEDTFTcATT EDrFxcr NoNUi ir,, aon, , ' ,'

."rpèTr,ffi '"ff"-I:.t".il,rui:,i:.T:;:;.,ru;lli:,ffi jffi ;:,ncabi,i,-*
Tali 

î:nse 
non pobanno essere lasciate ì, *. o, iì;";;;"

j "t f,:,11""11iry:.r1or, "1,,i " aa-*Éerd pmprietari. ., . 
9tt3*o coltivate o soggetùe a manutenzio

à.,.".a", ji,Jl;AT":.:t:illL',Í,:î:i:H:ffi 
:i,**Tî#il:ll'ff;*;;:H,"ù""ffica incolumita e una toto ""to*Jt-Jluìú.:r. #;;I#;*", devono essere resi inaccessibili e inu-

-u;uo1** 
mediante chiusura d%ti ";;;;;ii";H:ffiii"+ e,disaitivaeione di tutri i servizi ero

"n'';T;:H;Fft iffi":ì""H:K.ilfli_",,,*:,""*Tî:*t;il,,fr,J#:T#:,ili:.tr
ffi:::::Îi:t#:l otu s"'"*i; di';.iii;;ffi'ilToìl* o.arteua,non ínrenore a m N50 e non

In caso di inou. . qonuawenùóre. . 
-**Y aIIe dispgsizioni di cui sopra qlp.row^$9-allrgsecuzioné a,om". io danno del

AR.TICOLO BO. SISTEMAZIONI ESTENTVN ET'Éi N ATr
. o,,H"iììf i,T,l""ffi".tr" Hfffiì:i: Tffi .0*. ! ., ; ," *,," ed' izio e come t ri . - l

Nella p.ogrit"zion".d.tr, r;;;-d; o, gr.*n""lirj a"+""no e:Tre renlp rn *nr," ""* nze
dt massimo udliz'o della s"uperiici";'":;; poti".lii" 

"""i"li;"ir"a"n. ai fattoii di esposizione a*irrag-.gramento solare.

,", x','.-[ ffi:triHff T"" i.*ff :'J#:ff :hfl:r"".ssere 
armonizare con í] o' "r",,,[e superfici a vende dov-anno sesuire le disposizioni prni.t *l'rr, .o"o pubblici con rifedmento a]le

essenze e arìe tipologie di piannrmazironi Ja adottarsi in modo preferenzrale.
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TITOLO I. CAMPO D'APPUCAZIONL'
RAPPORTO CON IL P.R.C.

ARTICOLOI.OGGETT0DELREG0LAMEI.ITOEDILIZIO
Il presenre Regolamento Edilizio del comune di Romagnese disciplina I'attivita edilizia di nrtto il tenito-

rio comunalq intesa come attivià di trasformazionr n.l *"n"o più ampio-.di costruzione e di demoiizione' di

modificazione dell,ambiente fisico, di utilizzazione e sistemaziàne del suolo. dei sottoeuolo e dell'ambiente'

Esso è redatto in conformita ai "Criteri ed indiri:zzi generaii p"1-l1,4d"ne dei regolamenti-edfizi co

munali- approvari dalla Giunta Regronale "on-a"ti*"í"ione 
n. d38573 del 25 settembre 1998' ai sensi

dell,articolo 11 della t"gg.;gion"te"Z3 giugno 1997, n- 23 e contiene iseguenti argomenti: .- ..

a) le modalita di compilazione dei progetti di ;*l* -"{!ii. nonchè le modalita per il rilascio della

concessione o attt',lr2a.fl7io,i., o""r- p"tì" ito"ntazitne della denuncia di inizio attivita

b) le modatita di costituzione, le 
"Aribuzioni 

e il funzionamento della commissione edilizia comunale

c) le norme igieniche di particolare interesse edilizio, in armonia con il regolamento locale di igiene

dj l" norrr* d"i sicurezza àei canrieri, in annonia con le leggi in vigore

"i t" *oa"ura per il conseguimeno della dichiarazione di abitabilità o agibilita.

t) te modalita per l'esecuione degli.inte*"nti p-*irionaii.di cantierè' in reiazione alla necessita di

,u,"i"r" la pubblica incolumita r le n,o]aiitl per I'eseiuzio.e d%li intervend in situaeioni di emergenza

g) la vigiianza sull'esecuzione dei lavori

h) Ia manute*ion " 
il àecoro degli edifrci, delle recinzioni prospicienri aree pubbliche e degii spazi

non edihcati . , . ,r -:--:^: l^n^ r^;l- adale delie' 
it-i{ùsizione e Ia conservadone dei numeri ci-vi-c.L de1,e [arghe con la toponomashca sE

insegne, ie[e srmtture pubblicitarie e di alti elementi di aredo urbano

Sono fa6e comunque salve le disposizioni contenule in leggi, sia nazionali che regionali ed in particolare

quanùo previsùo d"l R"g"i""t;;p I I*t: np" a"U. R;;;." hmbardia così come approvato dalla

Ú.S.S.L'"otp"!enbe e dai Consiglio Comunale'

ARTICOLO 2. RAPPORTO CON IL PIANO REGOLATORE GENEMLE

Il presente Regolamento Edilizio si alfianca al Piano Regolatore Generale del comune' che si occupa

deila disciplina wbanisúca di tuno il territorio comunaie, drondo zone distinte P€r caratt€-rc ambientaie'

grado di urbani-zazione, destinazione di uso e rtodaiiÈ di intervento. secondo [e disposizioni delle tavole di

'azzonamenlo 
e delle Norme Tecniche di Aturazione'

per rutto quanro non previsto dal presente Regolamerrto Ediliao in merito alla disciplina urbanistica del

re,,irorio comunale, si fa espiicio riferimeno JFi; R"g"laiore Generaie ed alle *" Notn'" Tecmche di

Attuezione 
,

Gli indici e parametri urbanistici sono quelli definiri dalle Norme Tecniche di Anuazione del Piano Re'

golatore C'enerale vigente. Essi sono:

- sr = superficie terriroriale (tt"). È definita dalla superfrcie complessiv. di * *:1 "_,1Î"":::-1t
,on" orog"nJ r,rU" q,ra" il Pianà [Lgol"to." Generale si attua am.,Tzo di un piano urban'istrco anuatrvo'

Comprende tutte le superfici fondiarie destinate aila edificazione e le aree rimanenti. comprese queile ne'

"".ràri, 
per ia urbani à"àon" primaria e secondaria definite e quantihcate dalle presenn noÍne' comPres€

all,intemo della sua perimeuazione, indicata nelle tavole grafichà con aPPo.s]la simrylgs:' Tutte le aree [a-

cenri parte della St gonoo6ono alla determinazione della ioiumetria do àella superficie londa di pavimenLo

edificabile.

- It - indice di hbbricabiiità rerriroriale (rÉlha). Definisce ii voiume massimo edificabile per osru et-

taro di zuperlìcie territoriaie St.

- Ut - indice di utilizzazione territoriale (nÈlnP). Esprime la massima superficie lorda compiessiva di

Davimento SLp (ottenuta dalla somma deila SLP di tunr i pi".,i " 
daila proiezione orizontale dei varu 'scalat'

costmibile per ogni rnP di superiicie territoriale St'

- S[ = superhcie fondi.ria {nr]. È detìnita tlalla.parte di superlìcie territoriale di necessaria peÉinenza

rlegii edilici. sulla quaie ii piano Regolator€ (inerale si attua con inlervenlo edilizio diretto' successivo o

non ad un piano urbanistico artuacivo. Essa è misurara p€rtanto dalla parte residua della superiicie territo-

naie. detratte le aree per la urbanizzazione primaria e secondaria-

o
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- ii = in<iice di fabbriclbiiita fondiario {rrÉ/ml). Defirus.:e ii t',,ruirrc m:tssìn:(} (i(lri:r":i)rru lxjr ',{lll rnetn)

rluaclraro <ii superlicie lbndiaria Supedcie fondiaria comprese le strarie esistetttt rtotr rtt:srinate al pubblico

transito.

- Uf = indice di utilizzazione londiaria (nPl.l. Esprime la massima superficie lorda complessiva di

pevimento SLP (ottenuta dalla somma della SLP di tuui i piani e daila pmieaiorrc orizzonLalc dei vani scaisì.

costruibile per ogru m2 di superficie fondiaria Sf.

- SLP = superficie londa di pevimenùo (nP). È cctituita dalla somma di tuttc [e superlici di pavimento

comprese entro il profilo esterno delle pareti di chiusura dell'edificio a tutti i piani.

Essa comprcnde:

a) la super{icie di ogni singolo piano abitabile o agíbile, inclusi i soppaichi ed i piani interrati e semin-

terrati se destinati a resistenza, utrci od attività produttive o comrnerciali e comunque agibiii con Preserua

anche temporanea di persone

b) le superfici degli aggetti chiusi

c) la superficie dei sottotetti, gualora questi abbiano i requisiti di altezza intema e di illuminazione Pre'
scritti per I'abitabilità

Essa esclude:

d) i porticati pubblici e privati al piano terra, le logge rieneanti. le terrarze, i balconi. i volumi tecnici

emer€enti dall'esuadosso dell'ultimo piano agiubile o agibile ed adibiti a vano scala ascensore. ecc.

e) gii spazi di seryizio dell'edificio quali leaii csldeiq lavanderie, depositi e simiii, P""ti "I 
piano terra

degli edifici ed aventi altwa, netta interna non superiore a m 2,{O

0 le cantine destinate a deposito. magazzino invecchianento .rini e simi[. interrate e seminùerraii pur-

ché non siano emergenti dalla quota zerc convenzionale più di m 120

g) gli spazi destinati al ricovero deile autovetture qualora:

siano sottostanti al primo piano abitabile

siano in corpo autoriomo completamente interrato

- siano in corpo autonomo fuori terra. nei limiti fissati in ogni zona dalle presenri norrne per la SPp

(vedi definizione dài successivo perametro "SPp"), e con altezza netta mdia interna non superiore a m

2,4O ed ùtmadel punto più altà deUa coperura, misurata dalla quota zero ennvenziona.le (vedi defrni-

zione del successivo Parametrc "H"), non superiore a m 3,00

- 
V =volum" d%li edifici (nÉ). Va calcolato sommando le superfici londe complessive di pavimento

SLP di ogni piano. moitiplicate per le relative ùtme lolde misurat€ da pavimento a pavimento: per I'u-ltimo

piano dJ pavimento alliintradosso del solaio di copertura deil'ultimo piano abiubile- \el caso di sottotetti

auenti soffino inclinato o a volta, si misr.ueè il volurne geometrico reale dei lcali. misurato all'intradosso

del soflitto.

- 
H - ahenadegli edifici (m). È l'rit"zza massima Íunmessa in ciascuna zona omogenea. Essa va mi-

surata su ogni singola ftonle e considerata a partire dalla quota zelo convenzionale, fino all'inradosso del

solaio dell'ilti*o fi"no abitabile. Nel caso di sofiitti inclinari o a volta la misura sara fatta nel punto medio'

la quota zero convenzionale corrisponde a:

- p€r i terreni in piano (con pendenza media inferiore o uguale aI íVo): alla quota media del mar-

ciapiede stradale (owero cm 15 più della quota sradaie antistante. se non esiste il marciapiede) per gli

edifici posti a filo sradale o in arretrarnento da esso di non più di 10 metri

- per i terreni non in piano (con pendenza media superiore al 57o): aila quota media dei leÍeno'

natual; fuiano di 
""-prgtt. 

prima della sua eventuale sistemazione) misurata aI baricentm dell'area

coperta dell'edi6cio.

Fatta salva l'alteaa degti edifici, è sempre arnrnessa la possibilità di riempimento dei terreni Postl a

quota più bassa rispetto alla strada al fine dl[o smaltimento delle reti lognarie fino ad un massimo di cm

100 nspetto alla quota zero convenzionale.

- Sc - superficie coperra (.rP). È data dalla superficie risultante dalla proiezione orizzontale delle parti

edificate luori Lrra, "o.p.."i gli aggeni chiusi e la parte di aggetti aperti sporgente più di cm 150 dal ftio

estemo del muro perimetrale aèi ia.Ulricati aperti e chiusi, abitabili e agibili, comprese gii accessori. i servi-

zi tecnici le pernnenze. Sono invece esclusi i gli spaa destinati al ricovero delle autovetture quando ùbiano
Ie medesime caratteristiche per I'esciusione dai caicolo della superdcie lorda di pavimento SLP (vedi deli-

nizione del precedenle parametro "SLP").

- Rc - Bpporto di copertura irP/nP). È dato dd rapporto misruato in percennrale tra [a supenìcie co
perta Sc e la superficie londiaria S[.

- 
Df = isranza ira i iabbricari (mì. È la distanza che intersorre ira pareti o parti di pareri ','ronteegianti

,ii edifici divensr. disposte tra loro in parallelo e ad angolo inferiore a quello retto. Si considera parete il li-
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mrte e*ernodi ognr opera irr,.:icv:ìzlurrt;,i;1. i,,:'rr r,rncn.j r:.ìD€rta) e di ogni atgetfo suPeriore a m l.l), La

distanza è misurata sulla retta p€rpendicoiare prir brevc ,iclle pmiezioni sui piaro orizontaie deile pareu.

- 
f)s = distanza dal contine (m). È la distanz:r che intercorre tra le pareti dell'edilicio ed ii conline del

lotto. Essa si misura a partirc dai limite estemo di oeni opera in elevadone da terra (arrche s€ aperta) e di
ogni aggetto superiort e m l,5O lino alla linea di contine. [a distanza è misurata sulla reua pcrpcndicolare
più breve delle proieaioni sul piarn onzzootale della parete e la linea di conf re del louo.

- Ds - distsnza dal cigtio della strada (m). È la distanza che inùercorre tra le parcti di un fabbricato
che lronaggia una strada ed il ciglio della strada stessa, misurata sulla perpendicolare alla linea di limite
degii spazi pubblici destinsti a viabilità dei Piano Regolatore Gerpralo.

- SPp = superfieie a parcheggio privato (nÉ). Definisce superficie minima da dcstinare a ricovero per
autovettute, da ricavare all'ínterm del lotto di pertinenza degli edifrci, sia in corpo isolato sia all'interno
della costruziorr prirrcipale. L SPp viene determinata per ogni zone onrctenea in rapporto al volume od

alla superficie londa di pavirnento deila costnrziorn prirrcipaie a seconda delle prescrizioni di zona e non

rientra nel calcolo del volume o della superhcie coperta- 
i

- SVp = superficie a vende privato (nrJ. De{inisce la perte di superficie minima da destinare ad area

vende permeabile, che deve essere debitamente sistemata e pianturnata con esseruze a rnedio ed alto fusto.

Dalla superficie SVp sono escltrsi i giardini pensili e le coperture a verde di qualsiasi corpo di fabbrica' an-

cho so interrato. la SVp viene determinata in rapporto alla superficie fondiaria del lono, sulla base deile

prescrizioni di zona.

- Lm = Lotto minimo (nP). Definisce Ia superEcie fondiaria minima da destinare alla edificazione, nel-
I'ambito di cia.*una zona ornogeneiL ove prescrina-

TITOLO U. NORME PROCEDURAU

CAPO I. I TIPI DI INTERVENTO

ARTICOLO 3. INTERVENTI URBANISTICI ATTUATIVI ED INTERVENTI EDILIZI
DIRETTI

Gli intewenti di traslormazione urbonistica sono soggetti a provvedimento abilitativo.

Essi sono suddivisi in due categorie: interventi urbanistici soggetti a piano attuativo ed interventi diretti.

Il Piano Regolatore Generaìe individua Ie zone del nrritorio comunale in cui è obbligatorio la redazione

di piani anuarivi e quelle in cui è armtesso lriniersento direno.

Nelle zone in cui è obbligatorio L'intervento urbanistico attuativo, successivamente a guesto si applica
lrintervento direuo.

ARTICOLO 4. TIPI INTf,RVENTO URBANISTICO ATTUATTVO

.\ mente del Piano Regolatore Generale vigente e della legislazione nazionde e regionale in materia, i
piani di intervento urbenistico attuativo poÉsorro essere di iniziativa comtrnale o di iniziativa privata:

PIANI URBANISTICI ATTUATIVI DI INIUATIVA COMUNALE

I piani atùrativi di iniziariva comunde sono i segu.enti:
a) piani particolareggiati. di cui ail'articolo 13 della legge I7.08. 1942 n. 1150
b) piani delle aree destinate all'edilizia economica e popolare. di cui aila legge 18.4. l%2 n. 167 e

successive modilicazioni ed integrazioni
c) piani delle aree destinate egli insediarnenti produtÉvi di cui all'articolo 27 deila legge 22. 10. 1971

n. 8ó5
d) piani di recupero di iniziativa pubblica di cui all'articolo 28 della legge 5. 08. 1978 n 457

et piani di lottizzazione convenzionata di iniaativa comunaie, di cui all'articolo 28 della I 1150/1942 e

I0 della legge 6. 08. 1967 n. 765

PIANI URBANISTICI ATTUATIYI DI INIZIATIVA PRIVATA

Essi sono:
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.t) ;)ltnl i!ì ,r)t.Ìlzzazione c()rìvenzionata. di cuf alltarticoio i0,1r',,.. . '..

br piaru rii recupero di iniz.rariva privata" di cui all'articolo.i{J,reria ,(::::r: '. ' j'i j.

ARTICOLO 5. TIPI DT TNTERYENTO EDÍI,IZIO DIR.ETTO

L'intewento edilizio diretto riguarda tutti gli interventi non soggetti ad inLewento preventivo. o successi-

vi a que$o. t tipi di intcnrcnto direuo sono i seguenti:

r. INIERYENTI DI RECUPERO DEL PAIÎIUONIO EDII,IzIO ESISTENTE:

A. Manutenzione ordineria
B. Manutcnzione straordinaria
C. Restauro e risanarnenùo consewativo
D. Ristru$urazione edilizia

2. INIERVENTI MODIFICATIYI ED IN'IEGRATIVI DEL PAÎRIMONIO EDIUAO ESISTENTE:

E. Sopralzo
F. Ampliamento
G. Dernolizione

3. IN'ERVENTI DI RICOSTRUA9rn n[IT.I7IA:

H. ricostnrzione edilizia

4. IN'IERVENTI DI NUOVA EDIFICAZIONE:

I. Nuova costnuione

5. INTERVENTI DI OPERE MINORI O COMPI,TMENTARI

L. Petinenze al servizio di edihci gia esistenti

M. Impianti tecrnlogici al servizio di edifici gia esistenti

N. occupazioni di suolo ed espcizioni di merci a cielo libero

O. demolizioni, rinterri e scavi che non riguardino la coltivazione di cave o torbiere

P. auùorimesse pertinenziali

Q. Eliminazione delle barriere architenoniche in edifici esistenti

6. DI INTERYENTO DI OPENE INIERNE

R. Opere interne ai sensi dell'articolo 26 della lege2B febbraio 1985, n. 47

S. Opcre inùerne ai sensi delt'articoto 4 della t"gge 4 dicembre 193' rr. 493

ARTICOLO 6. TIPT DI INTERYEMO DI RECI]PERO DEL PATRIMONIO

ESISlENTE

A. MANUIENZIONE OR.DINARIA

Ai sensi del puno a) dell'articolo 31 della legge 5 ago€ùo 19?8. n. 457, gli intewenti di manutenzione

ordinaria sono così definiti:

Gli interventi che riguardano le opere di riperazione, rinnovamento e soatituzione delle finiture degli

edifici e quelle necessaril ad integnre o mant€ner€ in efficienza gli irnpianti tecnoiogici esistenti.

La manutenzione ondinaria è sostanzialmente rivolta a nrantenere in efficienza gii edinci. Consiste,

qurndi, in interventi di riparazione, rinnovarnenùo e sostitr.rzione delle fininue degii edifici. (intonaci, pavi-

menti. infissi, manlo di copertura, ecc. ), senza alterarne i caratreri originari né aggiungere nuovi eiementi.

Sono aluesì di manutenzione ondinaria Ia sostituzione e I'adeguamento degli impianti tecnici esistenti.

purché ciò non comporti modiflcazioni delle *utture o dellbrgenismo edilizio ovven) la realizzazione di

nuovi lcali, se non quelli evenhralmente necessari per ospitare gli impianti stessi.

Elenco delle opere arlmess'e rifeite ai principdi elementi costitutivi degii edifici in genere

a) FINITURE ESTERNE (intonaci, rivesrinpnti, tinteggiatura, infissi,'elenpnti architenonici e decora-

tivi, pavimentazioni, manto di copeÉtua):

- Riparaziong rinnovamento e so*ituzione deile finittue degli edifici purché ne siano consenati i ca-

ratteri originari, tra quesùe:

pulitura delle facciate
riparazione di balconi e LeÍazzi
riparazione e scdtuziorp di infissl senanpnti esternl portonl cancelli. verrine. serrande e ringhiere

ripristirn della tinteggiarura- di intonaci e di rivestimenti

riparaeione e soslituzione di grondaie. pluviali. comignoli

riparazione, coibentazione, ricorsa e smtituzione parziale del manto di copertura

o



- niacimenu ,ieile parrrrretìtùzront est.eme ,ii cortiii. patri e caverii

b) ELEMENTI STRUTTU&\Ll ilondazioni. stmtture portanti verticaii e orizzon[a]i. scale e ramPe. tet-

to t:

- fuparazione e rinlorzo di parti degii elementi strutturali

- Rinforzo delle srmnure portanti orizzontali anche con puUelle, reti eiethosaldate e getti di calce'

slmzzo armato

- Riparazione e sogiurzione parziale deil'onditura seconderia del t€tto, con mantenimento dei caratteri

origrnari 
i

c) MUMTURE PERIMETRAU. TAIVPONAMENTI E .{PERTURE ESTER-I{I:

- Nessuna 
i

d) Ttu\ME"7J E |IERTURE II{'IERNE: 
i

- l,txpsrtu.s e chiusura di vani e porte all'interno della stqssa unita immobiliare. la costrrzione di ar-

redi fissi e di piccoie opere murarie come la crcazione di nicchie, mqrctti. Inseriraento e sPostamento di pa-

reti mobili. 
;

e) F[NITURE INTERNE (tinteggiatura. intonaci e rivestimentù controsolfitti" pavirnenti. iniissi' ele-

menri archibeuonici e decorativi):

- Riparazione. rinnovamenio 
" 

5s51ilrrzione deile finiture 
;

I) IMPIAT\TI ED APPARECCHI IGIENICG_SANITARI I

- Riparazione. sostituzione e adeguarnento di irnpianti ed apparecchi igienico sanitari.

g) IMpIANTI TECNOLOGICI E REL\TryE STRUTTURE E VOLUMI TECNICI {impianti elettrici. di

.i.cldamento e condizionamento. del gas. idrici. di scarico, di sollevamenùo, antincendio: reti e impianti di

trattamento. allontanamento e deptgazione di riliuti liquidi, solidi e aeriformi):

- Le opere necessarie a mantenere in efficienza e ad adeguarp gii impianti recnologici esisbenti o ad

adeguarii alle normali eagenze di esercizio. I

h) EDTF]CI INDUSTRIAU:

Ad integrazione e specificaeione deile opere di cui sopra, neglil edifici industiali' artigianali commer-

ciali e agricoli si considerano di Manutenzione Ordinaria ie seguenti:opere:

- Riparazione, sctinrzione e adeguamento degli impianti e delle relative reti. nonché installazione di

impianti telefonici e televisivi, puché tali intewenti non comportino alterazione dei lmali, aperture nelle

facciabe, modificazione o realizzazione di volumi tecnici 
i

- Riparazione e soatiurzione parziale di impianti tecnologici, nonché la realinazione delle necessarie

opere edilizie, sempreché non comportino modifiche dei locali né autnento delle superfici uti-li

- 
Realizzazione di cofir.rzioru poste sopra o soEo il livello di gamPagna' s€nza Presenza di persone e

manodopera atte a proteggere apparecchiature ed impianti I

- Realinaàone di passerelle in metallo o conglomeralo armato per I'aitraversamento delle strade in-

terne con tubazioni 
I

- Realízazrone di basamenti. incasellature di sostegno e apparecchiature all'aperto per la modifica ed

il miglioramento di impianti esistenti

B. MANUTENZIONE STRAORDINARIA

.{i sensi del punto b) dell'articolo 3l deila legge 5 agosto 19?8. n. z[,57, gli intewenti di rnanutendone

straordinaria sono così definiti:

Ir opere e le modifiche necessarie per rinnovare e so*itrrire parti anche strutturali degli edifici. nonché

per realizare ed integnre i servizi igiinirsanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le

superfici delle singole unita immobiliari e che non comportino modifiche delle destinazioni d'uso

La manutenzione straordinaria è volta a manlenere in efficienza gli edifici. reaiizzando intervenri che

non comportano modificazioni della tipoiogia- dei caratteri costruttivi e deil'assetlo distributivo comPlessivo

del fabbricato. né mutamento delle destinazioni d'uso.

Sono di manutenzione straondinaria gli inùerventi sistematici relativi alle finiture esteme' con possi-bilita

di sostituzione delle stesse.

Sono altresì di manutenzione stxaoFdinaria i rinnovi e le sosrituzioni di parti limitate delle strutture. an-

che portanti. e I'installazione ed integrazione degù impianti igienico--sanitari e tecnici. senza aiterazione di

roiumi e superlici.

Inoltre. :sono compres€ nella manulenzione straordinaria le opere di modiEca dell'assetto distributivo di

sinsole aitiyià immoUiiiari e anche [e opere che comportino ['aggregazione o la suddivisione di unita immo-

biliari purché non aiterino I'impianto distnbutivo complessivo dell'edificio e non interessino partr comuni.

Per suanro rizuanda gii edifici a destinazione produttiva - industriale. arrigrana.le. commerciale e agri-
geix 

- ia manutànzion"itraondinaria comprenciei'installazione di impianti tecnoiogici e la reaiizazione di

l0



impianri e opere necess:rn ,ri nspetlo ,iella normaúva sulla rureta dagli inquinamenu c 
lut-la 

rqienicrt,r rieell

edifici e la sìcurezza deile lavocazioni. sempre che non comp,ortino au[r€nto deile supertìcr utili di calpesno-

né mutamento delle destinazioni d'uso. I relativi voiumi tecnici potranno essere reaiizzali. se necessario. ai-

I'esterno ,lell'edifici<1, purché non configurino ircremento della superlicie utile desdnata all'auiviÈ produt-

tiva o commcrcialc.

Gli intervenri di manutenzione suaondinaria non debbono in ogni caso costituire un insieme sistemaúco

di opere che possarn porrale a un organismo edilizio divero dal precedente- né devono cretituire rnuta-

mento tipologico della costnrzione nel suo insierrc.

Elenco analitico delle opere Íuilnesse riferitc ai prirrcipeli eiementi costitutivi ddi edifici.

a) FINITURE ESIERNE (intonacl rivestirrenti, tinteggianEa, infissi, elementi architeuonici e decora-

tivi, pavimentazioni' manto di copertura):

- Rifacimento e nuova formazione di intoneci e rivestimenti; tinteggiatun; sostituzione di infissi e rin-

ghi"r; coibenr'-jone e rifacinrenùo totale del manto di coPeÉu-ra

b) ELEMENTI STRUTTURALI (fondazioni, stmttrre portanri venicali e orizzontali, scale e rampe, let-

to):

- Consolidamenùo, rinnovanpno e sostituzione di perti limitate di elemenri struttunli- E' ammesso il
rifacimento di parti limitate di muri perimeuali portanti nei casi in cui non siano tecnicarnenùe o economi-

camenùe giustiÀcabili interventi di consolidamento, purché ne siano manùenuti il posizionamento e i caratte'

ri originari

c) MURATURE PER.IVETRAU, TAMPONIuVEI{II E APERTURE ESTERI'{I:

- ffigsirnsnto di parti limitate d.i tamponamenti esterni, purché ne siano mantenuti il posizionamento

e i caratteri originari. SLno "*..ri interventi di rideiinizione delle facciate mediante la modifica di parte

limitata delle aperture

d) TruMEZZIE APERTURE INTERIIE:

- Realinaziorp o eliminazione di aperture interne anche in muri portanti; realizzazione o eliminazione

di tramezz,ature e di muri divisori tra una o più unita immobiliari.

e) FINIIURE INTERNE (tinteggiatura, inronaci e rivestimenti, controsoffitti, pavimenti, infissi. ele-'

menti architettonici e decorativi):

- Riparazione e sostiurzione

0 IMPIANII ED APPARECCHI IGIENICO--Stu\TTARI:

- Installazione ed integrazione degli impianti e dei serrizi igienicesaniuri.

g) IMpIAT\TITECNOLOGICI E REL\TIVE STRUTTURE E VOLUMI'IECNICI (impianti elettrici. di

riscaldamento e condizionamento. deì gas, idricl di scarico, di sollevamento, antincendio: reti e impianu di

trattamento. allontanamento e depurazione dei rifiuti liquidi, solidi ed aeriformi):

- Installazione degli impianti tecnologici e deile relative rcti e rq.Iizazione dei conseguenti voiumi

tecnici

h) EDIFICI INDUSTRIALI:

.{d integrazione e specificazione delle opere di cui sopra, negli edifici indusriaii' artigianali' colnmer-

ciali e agricoli si considerano di Manutenzione Suaondinaria:

- tutt/e le opere di natura statica, igienica, tecnologica e funziorrale necessarie per conserrare e integra-

re I'efficienza degli impianti produttivi esistenti e ia salO;tl deile costnrzioni che li ospitano, sempre che

non comportino I'irrcremenùo della superficie londa di pavimenlo

C. R.ESTAURO E RISANAiIENTO CONSERVAIIVO

Ai sensi dei punro c) deil'articoio 31 della legge 5 apsto 19?8, n. 457, gli intenrenti di restauro e risa-

namento conservativo sono così definiti:

Gli intervenfi rivolti a conserva.re I'organismo edilizio e ad assicurare la funzionafita mediante un insie'

me sistemarico di opere che, nel rispetto Jegli ele.enti tipologici, lormali e stmth-rali deil'organismo stesso.

ne consenlano destinazioni d'uso con essi compatibili. TaIi interventi comprendono il rinnovo degli elemenu

costitutivi dell'edi-ficio, I'inserirnenlo degli elenrcnti accessori e degti impianti richie*i dalle esigenze del-

I'uso. I'eliminazione ddi elementi estranei all'organismo edilizio

Gli interventi di restauro e risanamento eonsewativo sono volti principalmente alla conseryazione e alla

valorizzazione degii edifici dei quali si intende operarc il recupero degli elemend ripologc.i..architettonici

ed artistici. oyvero un 
"d.g.r.mento 

funzionale. compatibile con i caratteri degii oqanismi ediiizi'

Gli intewenri di restauro e risanamento conservativo non devono comPortare aumento deila supertlcie

lorda di pavimento.

Si distinguono due ripi di intewento:
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[. il restauro hnalizzato principalmente aìla consewazione' al recupero e úia vju()n:zrvlonc riei oaralte-

ri ciesli edifici di i","***--,iaceartistico. architettonico o ambientaje anclte ctrtr i'impiego di materiali ':

i".-"*i. ai"..* a. q,r"lir o.igin"t 
". 

purché congmenti con il caratùere degli edifici

2. il rissrramcnto conscryarivo hruli.zzato prirrcipalnnnte al recupero icienico e lunziona]e di edifici per

i quali si rendono necessari il consolidame". " 
1;itit"g""iot* a"di'"1:1nànti sr'rtturali e la modificazione

dell,asseno pr.rrim"ui*iìÀ" *n i'i,opi"go di ,n"ru".i.u e bcJche diverse da quelle originarie, purché

congnrenti con i caratteri degli edifici , --r:
Gli interventi di restauro e risanamento conscrvativo possono essere finalizzati anche alla modificazione

della destinazione d,usoljli Jitci purche la nuova desinazione sia compatihil::ol i caratteri tipologici'

formali e shrtturali a.U'*g|"i""t" 
"aiU"io 

e sia ammessa dagii stmnrenti urbani*ici vigenti'

CI. RESTAURO

ft opere di resùaum, per la specifica.natura.di cuoP.tiP di intewento, non Possono essere.analitica-

menùe descrirte in riferimJito ai diversi 
"l"rr*nti 

ilitrtivi iedi edifici. In linca gerrcrale si considerano di

restauro gli interventi diretti:

- 
alla conservr':,one della cootruzione, delle sue qualità del suo significato e dei suoi valori' mediante

l,eliminaziorp delle parti storicamenle o egeticarnen," in"ong*e il conilidamento di eiementi costitutivi e

l,inserimento di accessori e impianti cod da ,*up"rornu I'riso, purché non risultino alùerate la forma e la

distribuzione

- 
alla valorizazione della cosuuzione, quando risulti oppornrna.anche "gli "ff:tT 

d'tnt*l mediante

operazioni sistematiche e di insieme, indirizzate a liberare iàri ,to.i"t*tnte-e artisticamente riievanti' do-

c ume ntatamente autenrici

- 
alla conservo"jone, al reeupero e alla ric.ompooizione di 

_reperti 
e di spaa, aa intemi che esterni' di

per se signific"ri"i o 
"f,. 

,i"no p;" di edifici 
"mbienti 

e complessi merit"voii di nrtela' iri compresi quelli

di matrice industriaie.

C2. RTSAN' IIENTO CONSERVATTYO

Elenco analitico delle opere anunesse riferite ai principali elementi costitutivi ddi edihci:

a)FINITUREESTERNE(intonaci.'rivestirnenti,tinteggiatura.infissi,elementiarchitettoniciedecora-
rivi, pavimentaziom' manto di copertura):

- 
Ripri*irn. sostituzione e integrazione delle 6niture, da eseguirsi con I'impiego di materiali e tecni-

che congnrenri rivolte alla vaiorizzazilne dei 
"ar"neri 

dell'edificio e'*llt stl"tguardia di elementi di pregio

- 
}{es è comunque arrrmesso l'impoverimento dell'eventuale apparato decorativq se di pregio'

b) ELEMENTI STRUTTUM-LI (fondazioni, srmtrure portanti verticali e orizzontali' scale e rampe' tet-

ro):

- Ripristino e consolidanrenùo statico dq]li elementi strutturali' Qualora ciò non sia possibile a causa

delle condizio.i ai a"g"a., sono ** la-rostituzione e Ia ricostruzione degli stessi' limitatarnente alle

partidegradateocrollate , : __

- E' arnrnesiso il rifacinrento di parti limitare di muri perimetrali Portanti quando siano degradate o

crollate, purché ne sia mantenuto il posizionarnentooriginale

- 
p.yenq essere impiegati materiali e tecniche congruenti con i caratteri dell'edificiq senza alt'erazio-

ne della tip"log. e salvaguardando # elementi di pregio

- 
per docurnentale necessita stariche o per mutate esigenze d'uso- sono amrn€sse integrazioni degli

eiemenri strunurali, purché siano impiegati mareriali e tecniche comparibili con i caratteri dell'edificio

- 
E, esclusa, @munque, la realizzazione di nuovi orizzontarnenti, qualora comporti aumento della su-

per6cie utile

- lr[on sono Íunmesse aiterazioni volumetriche. planimetriche. né modif-rehe della quota-dell'intradosso

deil,ultimo solaio. Sono a*messe t" ai torto*aziine di letto piano in rno a faide ed il cambiamento

dell,andamento delle faide stesse nei rispetto dei criteri generali e particolari

c)MU&\TUREPERIMETRALI'T.I,jVP0NÀ"IÍENTIEAPERTUREESTERNI:

- Ripristirn e valorizazione dei prospeni. nella loro unitarieta- Parziali modihche sono consentite nel

rispetto dei caratteri originari e a condizione che il progetto sia eseso all'int'era iacciata oggetto deil'inter-

vento

- f,, ssn6ssio il rifacimento di parti limitate di tamponamenti esterni. qualora siano de{radate o crol-

late. purché ne sia mantenuto il Posizionamento

d) TruMEZA E.\?ERTURE INTEfu\E

- Ripristino e val,onzzazione degli ambienri inremi. con particoiare attenzione per quelìi carat['erizzati

cialla eventuaie pres€nza ,li elementiarchitettonici e decoratiii di prego' quali: volte' sof6tri e pavimenti'

arTresciri
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È{rr
- .ì)no aÍtmesse. pef mutate r)stg(ìnz(j :t|1i,,.

r]íÌìDortino le aggregazioni e le sudciiv;,"", ,ii ,',,,,,,r .Ìììrr()i)r,r:;r,r ,r,l:-, . .-:t'-j' '1'::'Lr'!t() planimetnco che
r:ornDiessivo dell'edifi_cio. con particola.. .,gu".no r,'- i"' ;;';,r;,ii:n[ttt 

rr,tì 'tltt:ntto I'impianto distributivo

-";i"IilflY.Htt]ffi:J;'ltessi*ur* intonaci e rivestjrnenú conrroaolfitri. pavirrrenri. inlìssi. ere-

- Riprisrino di tune le liniturc

- Quaiora ciò non sia possibile' è ammesso il rinnovamento e la sostituzione delle stesse con l,impiegoi:#::l#'r"#ii:fffi:X,:*#*tr1;iil##Tlli!"0 u'" ""io,i,z"d;;l-,sri "r.''untiii
- Non è comun

t) IMPIANTI t$,"*ffiJ;TffiìffH"lffrtuale aPPararo decoraiivo' se di presio

oonlatTîd 
'ffffiilf"ff;:e 

degti impianti 
" 

a"i **i"i igienice-sanitari. nei rispe*o deue rimita-

s) IMPIANTI TEcNoLoGIcI E RELAITrE srRurruRr E voLUMI TEcNICI (impianti elenrici. diriscaldamento e condizionam.la' a.r'g;ia.i"i, ai **i".lai*r"ir.u"."r,to, antincendio; reri e impianti ditracamenùo, allontanamento e depurazilne di rifiuri Uqurdi*i;i aeriformi):

- Installazione degli impianti tecnolog:ici e delle relativeìd. t *,* tecnici devono essere realzzatiall'interno del'edificio. ogni volta che ciò-riliti tecnicamenùe pnssib'e

^o;J1,,'ffu1[ff;Xf iJ:tr*i*jr".i,Ti:::;*:Í*;;*.*acondizionechevensano
D. RISTRUTTURAZIONE EDIUZIA

,."iffi"ot:#',rfun'o 
d) dell'articolo 3l della legge 5 agosto 1978, n. 45?. gri inrervenri di ristru*uraeione

cli intenenti 
""t!::?!try: grt oryansmi dilizi mediante un inserre sistematico di operc chePossono PIU.E ad un otganiszn edilià in iutto o ín pane a:r.J')a pn""aror". i"t-'lli"*.ro comprcn-dono il ripnstino o la soaituzione a; Jtr-|t"."ori'";";r;;;";li.difr"io. 

Ia eliminazione- Ia mod,6ca e';:;n^^:::,!;;:-í";:L1i*,;fi !;i;";;'ff :#i;",",""xt;,i;"àicomponarcta
La ristrutturaeione è volta al riutilizzo di edifici esistenri .tirau..so interventi di trasformazione ediiizia ed'uso' La ristmtturazione è quindi il d; ; ìio.".n. 

"h. p"r*"tt" le maggiori e più sisùemarrche rraslbr-mazioni dei faòbricati manùenendone iuttavia-le a1;;"'"ti-"'J'[i"ru".done gri eventuari eremenri diPrego' In casi di comprova'a necessita è ammessa la demolizion. 
" 
É r"d"i" ricost,zione purché non ven-sano compromessi eventuaii elemend di pregio pt=*;;l'Jii"". au interyenri di ;st;uurazione nondevono comportare irrcremenÌo di volume o dísuperficie londa di ["imento. né pregìudicare i caraneri dei-I'amòiente circostante' G[ eventuali r""*r""u ,ii;;i;;; ."[.i"," rorda di pavimenro. consentiti da_gti strumenti urbanistici r.igenú;il;;;;il*ni"ì;;;;;T;p[amentoo 

sopraelevazione.È *mmes"o cambiamento di destinaeione d'uso. nei limiti stabiliti per ciascuna zona omogenea di pianoRegolatore Generaie' 
"d,a 

g"onrir. i" '"r;;#;i^;ìi";;:llmorrbros"i ,o","n"iJi"1n,uri perime.trali ed altco,e di sron-da) d;il'in;iu;;;1";". cti int"-.ntiìì'11q"*=:* 
"orp."ndàìo ' 

ripristinoo la sostitt'zíone degli elemend 
"*t"ru"i a"iii"ain"io r'"[;;;;;;: ra modifica e |insediamento di nuovielernenti ed impianti' In-particoiare t" .irt*i*."ione e diretta J "ii"*"* intewenri che riguardano 

' 
mi-g:lioramento della stabiliia a"'"a;n"i., ariiyr. o"*r"g"ì. L-ilir-". u"t raglio degli-allogg e delìeìH:T:i|"tr;j:;:::* "'*;;;;; fu" a"oin",ii"i;"*'Lr raòbricato, nei rimiti indicari dare

";;;;;;;'tr;i;[:,,.H:1"î:fi ,:iH"""ff;È_ruì:i:lu:**ruun*#,*"::*{
Regolamento Ectilizio'-con possibiiità- in qu""to 

"""o ii ,o"."rr"r" r"ì1"* di Eonda delra corrispondenrequanrità' '{gii effetti a"rr" ti"ttitut}""JJir"" ,ono "onrtJ'iotr-i esiltenti í fabbricau principajied i rustici' gli accessori 
"d i p";""d" il# chiusi su 

"" 
i;;.;;; 

"Tr:* superfer-z.eai di epoca re.cente' nonché ogni volume 
"*ttt'ito in p[*.ro 

"a 
abusivo. :yon.sono posti limiti a]l'intervenúo nell,íntemo

::l' [U:i:H#'Xf i,#: :ruf i*fu1il;îL:J';.;; ; 
.,J;,lo*. 

a i pi, no R"goi"; cene ra]e
Elenco analitico delle opere arnnEsse riferite ai principaii elemenri cosriturivi degli edifici:

,,*.",*ffiTY*.trlffiffii:sjill',,nu"tut"nti' tintegsiatura- inlìssi. etementi arehitettonici e decora-

- 
Rifacimento e nuova formo-ione delle firuture. con conservr-ione cìegli eventuali elemenri di preEo.

ro,,'' 
EH'ENTI srRurruRAU ífondazioni. stnrtture portanri venicali e orjzzontaii. ,.cale e ramDe. ier-

- 
tlon-rclidamenLo' sosrit"zr'one ed intesrazione ciegli elemend strutturaii con tecniche appropriare

'. 
't;tmî.ntt ! :-,jilizto

r
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Ir
I
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- ln casi di comprovaur rìeccssità è unmcss<.r ri rifacimento di tute Ie stnttttrre muri perimetraii i-)'rrt'ii''

sia mantenuto il posrzronamento .ieil'cdificio e siano consewaii gii eventuali elemenú di prcgio

- Sono arnmesse modificazioni deile quoto degli orizzontamenti e delle scale

- È um.""ro il rinnovo globale dell'edificio nei casi di impoo.sibilita di conservazione delle strutture

esistenti, subordinata "tt" 
p."Lnuzione di idonea perizia statica rcdatta da un tecnico qualificato ed abili-

ra!o. nel rispetto di tutte le altre prescrizioni delle norme di zona

C) MURAÎURE PERIITÍETRALL TAI}ÍPONAI\{ENTI E APERTURE ESTERNE:

- Sono consentite la realizz^'jone o I'eliminaziorc di apertrne, nonché modiEcazioni ed integrazioni

dei tamponamenti esterni

- In casi di comprovata rpcessita è ammesso il rifscimento dei muri perimcuaii rnn Portanti purché

sia mantenuto il posizionameno dell'edificio e siano conservati gli eventuali elementi di pregio

d) TRAMEU E MERTURE INTERNE:

- Sono Íuruness€, per mutate esigenze distributive o d'uso, rnodificazioni dell'assetto planimetrico'

nonché I'aggregazione ola suddivisione di unita immobiliari 
'

e) FINITURE INTERI{E (tinteggiatura. intonaci e rivestimdnú controsoflitti, pavimenti, infissi' ele'

menti architettonici e decorarivi)

- Rifacimento e nuova formazione delle hnirure, con conseryotione e valorizzaziorrc degli eventuali

elementi di pregio

0 IMPTANTI ED APPARECCHI IGIENICO-SANITAR-L

- Reali?aazlone ed integrazione degli irnpianti e dei servizi igienico-sanitari

g) IMpIANTI TECNOLOGICI E REL\TIVE STRUTTURE E VOLUMI TECNICI (imPianti elettrici. di

riscaldamento e condizionamento. del gas, idrici. di scarico, di sollevamenlo, antincendio: reti e impianti di

fanamento. allontanamento e depurazione dei rifiuti liquidi, solidi ed aeriformi):

- Installazione degli impianti tecnologici e delle relative_reti; i voiumi tecnici Possono essere realizzati'

se necessario, anche d'*,"*" degli edifiIi, purché non con6gurino un incremento della superfrcie utile di

calpestio 
l

ARTICOLO ?. TIPI DT INTERVENTO MODTTICATIVO ED INTEGMTIVO DEL

PATRIMO NIO EDTLMO ESISTENTE

Gli interventi modiEcativi ed integrativi del patrimonio edilizio esistent€ sono i seguenti:

E. SOPRAIZO

Gli interventi rivolti alla r@hzagzíonedi SLP e/o superficie accessoria aggiuntive in innalzamento di un

edificio esistentq s€wza aumento deila Superficie CoPena'

F. AMPUAIMNTO

Gli intervenri rivolti alla ra.hnationedi SLP ey'o superficie accessoria aggiuntive in allargamento di un

edificio esistenùe, con aumenÙo della Superficie Coperîa' :

Con lo scopo di favorire il risparmio energetico e il rnigliore uso dei patri,moluo 4Yt esistente può non

essere consid.;a,o 
"rnpti.*ento 

ia ,oJío"oinudi rive*imenti esterni alìe facciate (isolamento a caPpotto)'

G. DEMOUZIONE

Gli interventi volti a rimuovere, dei tutto o in parte, edilici o manufaùti preesisùenti, qualunque sia Ì'uti-

lizzazione successiva dell,area risultante. I-a"-nlU"ioni, che abbiano caratt€re autonorno o siano voite a

creare spazio a nuove cosrqzioni, sono soggstt€ ad autorizzazione k demolizioni, da eseguire nell'ambito di

interventi di manutenzione straondinaria, restauro, risanamento conseryativo, ristnrnurazione' sono soggerte

alle procedure prescritte Per tali intenenti di cui fanno parte' . .':

ARTICOLO 8. TIPI DI INTERVENTO DT zuCOSTRUZIONE EDTLIZIA

Gli interventi ricostnrzione edilizia sono così definiti:

TI. RICOSTRUZIONE EDIUZIA

Si rratta di interventi rivolti alla sostituzione di edifici esistenti. TaIi interventi comportano la realizza-

aone cii organismr anche diversi da queili preesistenti a cond,izione che non Yengano suPera.h i limiti di SLP

e cii 
'olume 

preesistenti. seeondo mocialita-eventualmente specificate dallo strumento urbanistico'

.\RTICOLO 9. TIPI DI INTERVENTO DT NUOVA EDIFICAZIONE

Gli intervenri di nuova edihcazione sono così deirniti:

11
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I. NUOVA COS'IRUZIONE

Si trstta di intervenri rivolti alla reîli?.zírzrone di nuovi edifir:i tr:on la creo"ione di nuova SLP e/o suPertì-

cie accessoria) owerodi nuovi manulàtti da esesuirsi sia llori terra che interrati su anee inedificate.

Sono inoltre considcrati di nuova costnrziooe:

- gli interventi di urbanizazione pdmaria e secondaria:

- 
I'installaeione di tori e traiicci per impianti radio--ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di te'

lecomunicezione;

- 
I'installaeione di manufaai leggeri, anche prefabbricati, e di ínvolucri di gudsiasi generq roulotte,

camper, casc mobili, imbarcazioni- c[è siano utilizati come abitazioni, ambienti di lavoro, oPPure come de-

posiri, magazzini e sirnilL e siam diretti a soddisfare aígenze durature nel tempo.

ARTICOLO IO. TIPI DI INTERVENTO DI OPERE MINORI O COMPLEIIENTARI

Si de6niscono interventi relativi alle opere minori o complementari i seguenti intewenli:

L. PERTINENzE ALSERVIAO DIEDINCI GIÀ ESISTENTI

Si definiscono pertinenze al servizio di edifici gia e.sistenti, ai sensi dell'art- 7 della 25 marzo 1982' n.

94. i seguenti intewenti:

- recinzioni: comprcndono le recinzioni aperte o cieche, i muri di cinta e le canceilate aventi albezza

non superiore a m 3,00, comprese le pensiline di ingresso ai cancelìi che non devono suPerare all'intradosso

della copertura l'alte* di m4.00. nonché i muri di sostegno di quaiunque natura e dirnensione

- 
amedo urbano: comprende sene ornÍunentali. manufati per accessi pedonali e carrai. arredi estemi

(tralicci. pergolati scoperti à con copertura permeabile, chioschi. gazeb, voliere, ecc.), insegne commercia-

li, ""rin ai bacheche e simili, initailazione di manutatti ternporanei e/o stagionali asPortabili. manufatti

estemi ed opere nel soÉosuolo al servizio delle reti

- edilizia funeraria

- aru€zzatur€ per I'illuminazione degii spazi pubblici e cabine di pubblici servizi

- 
verande, tettoie, pensiline, tende pensili o sulle fronti esterne degii edifici. tende solari,

- impianti sportiti senza creazione di volume. quali piscine i campi da tennis, le piscine all'aperto, i

campi da Laskeu-quelli per il gioco delle bece. ecc. Vengono compresi i volumi tecnici interrati. ma sono

esciusi i manufati di corredo che costituiscono volume. anche se interratl qudi spogliatoi e servizi igenici.

M. IMPIANTI 1ECNOLOGICI AL SERVIAO DI EDIF'ICI GIA ESISTENTI

Si definiscono irnpianti tecnologici al servizio di edifici già esistenti, ai sensi dell'art. ? della 25 marzo

1982, n. 9[. i seguenti interventi:

- pd: comprendono sia le parti interrate che quelle fuori rerra necessarie alla captazione ed

ail'alimentazione dei macchinari

- 
cabine e cenhaline. costituite dai manufatti edilizi che ospitano impianri idrici, termici, di condizio-

namento dell'aria. di soilevamento. elettrici, telefonici. fognari. di raccoita e sgombero immondizie. ecc.

N. OCCUPAzIOM DI SU0L0 ED ESPOSZIONI DI MERCI A CfqLO LIBERO

Si definiscono occupazioní di suolo ed esposizoni di merci a cielo libero. ai sensi dell'art- 7 della 25

mano 1982. n. 94, i seguenti inùerventi:

- piozqli, cortili, giardini, pavimentazioni esterne, sistemazione aree liberq compresi gli impianti

sotterranei

- 
esposizione di rnerci e di prodotti destinati alla vendita

- depoaito e stoccaegio di materiaii naturali. lavorati e non lavorati' ghiaia. ecc.

O. DEMOUZIOM, RINTERRI E SCAYI CTM NON RIGUAR.DINO LA COLTIVAZIONE DI CAVE O

TORSMRE

Si de{iniscono dernolizioni. rinterri e scavi che non rizuandino la coltivazione d,i cave o torbiere. ai sensi

dell'art. 7 della 35 mara 1.982 n. 94. i seguenti interventi:

- 
.ggvi preondinati sll'ss€cr'isns di opere ediiizie. di bonifiche agrarie

- terrar:t:rmenti. livellamenti

- demolizione senzr contestuale ricostnzione di edifici o di altri manuíaAi

P. AUTORIMESSE PERTINENZIAU

1,;
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,:'rru;ì.;r j:i;fr#*ji**#i;iliir,;;:,i[*îf'ffiHlihii+,i:ijrx
;fi"r*rlti.1"[ffi""i:'ii'tf i:':li!o',, neilimiti di I n,/r' nÉ di volume. La pertinen-tivo. --'- qr"vùqd' son atto urulaterale dbbbligo allegato 

"ila 
,i"hiestairì-""iii,n"nro abilita-

Q' EUMINAaONE DEr I E BARRIERE ARcHIlErroNIcIlE II{ EDIFTcI EsIsrENTrsono definiti intervcnti di abbattiment o-:].',: o3ur arehitettoniche in.ediiici esistenri consistenti in;il]nLffiFui,àH:t"ffi;r'J,#* che.alterim-"-"ó"': deu,ediricio q,,"ui ai*ipiin"uapplicativi. ---'-èo- r" Lq L7o' e successìve rnodilicaeioni e intelazioni,l;;;;;;l ..got"r.nti
Rientrano in quesa categoria anche le segrenti opere esùerne ai fabbricati:_ ramPe e$eme

- ascensori e*erni o manufatti che aherano la sagoma degli edifici, compnesi i relativi volumi tecnici
ARTICOLO II. TTPI DI IN'ERVENTO DI OPERE INTERNE

Sono classificaòili 
<

;tl"nn,tr;*Îtr*l: jrT:ff r#*r:;1,ffi 'ilffi#];l$J#,ln*;xr#r:Essi sono definiti nei due 
".al *f""U, 

- '

I":TY-:;*E 
AI sENsI DELL'ARrIcoLo 26 DELLA LEG.E 28 FEBBRAT' re8s, N.4z

- non comporfino modifiche della sagoma. della costnreione, dei pmspetti
- non comportino aumenro dete superfici uti[ e del nurnero dere unita immobiiiari
- non rnodifrchino la destinaeione d'uso delle costruzíoni e deue singore unità immobijiari

-^-_j"n 
rechiq pregiudizio aila statica dell,irzone omosenee r a.r plné--;ilJnl"rl"'li}ffi::jfiS;m:1ftf" gli immobiii compresi neue

_ :{i q"i deil'applicazione del presenre 
""i",.zione o lo spostament.ii p"t"ri iii;;riffi"ol:::.""*0"*to au'nenùo delle superfici uriii l,elimina-

S. OPERE INTERNE AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DETLA LEGGE 4 DICEMBRE I93, N. 493Opere inrerne di singole unià immobiliari che

- oon comportino rnodifiche delìa sagoma e dei prospetti

- non rechino pregiudizio aIIa statica dell,ímmobiie

CAPO II. I TIPI DI PRO VVED
SOGGETTI

IMENTO E RELATIVI

ARTICOLO 12. INTERVENTO
ABILITATIYO

DIRETTO: NPI DI PROVVEDIMENT0

. ogni intervento diretto è soggetto' nel rapporto. con il comune, a proledimento abilitativo su esplicitafi:ffi ::1i,:?H1?f#ff5?:ffiàT"HT*ffi :fi r"s"r;.*ì;;;;eregiona,e
a). intervenri sogetti 

"o*uni"jon" ;;;".
b)interventi soggetti a comunicazione per l,r.."u"ion" di opere inrernec) interventi soggetri a denuncia * ,ri" *r,nd) interventi soggetti ad auronz,aà.".;;;r"
e) interventi sogetti a conce*sione edilid;

ARTI.'L' 13' I lgig'm LEGIT'I]'ATT A RrcHmDgÌE rL pRovvEDrMENT'ABILITATIVO E I PROCEDI}iENTI ói,,T'S'I *etetti reqittimati a presenraÌe i*anza rli prowedimento ab'itetivone edilizia' dichiaraeione ai i-"r" 
",ì"r.iu-iì,1""t" di opere interne. 

"o.ooT"*tone 
edilízia. autorizzazie

nunicr.jone semolice e comuruca-

I6



,.,,,",,;",, .,;.,,".;_,,:,,;l;:;;_H;;." ;:::[ll.H f i::;rffii"l:",jlii;__;,*,.,,. ,,,.,,,,,,,i,r
'rtlbrlitàt' ()wero 'li rpprovazione rli lrran,r attua,tivo di iniziariva ia"",", in base aila legislirz:orre visente
nonché ai cons.lidari r>rientarrnnri giurisprudenziali sono i seguenrí:

A. COMUNICAZIONE SEMPLICE. CONCLSSTONE EDTLIZIA, AUTORITZAZIONE EDIUZIA,
DENUNCIA DI INIZIO DELL'ATTIVITÀ, OPERE INTERNE OTCUT AI.L'ART. 26, L 47185:

la corrcessione edilizia può essere richiesta dal proprietarioo de chi ne ha ritolo. I soggetti aventi titolo
sono i seguenti:

- il proprierario (art. q, L 29t\ll77, n. l0)

- il condomrnio per quanto concerne i beni comuni :

-: il singolo condomino (quando il singolo condomino agisce su parti comuni è necessario il consenso
dell'Assemblea o dell'albo condomino)

- íl rappnasenLante volontario laddove nominato :

- il rappresentanùe legale

- il titolare di diritto di superlicie

- I'usuÍrutruar.io

- I'snfiteuta

- il titolare di dirino di seryitù

- I'affittuario di fondo rustico. limitatamente alle opere consentite in base al titolo yanrato (in base aila
legge 3 matgo 1982, n. 203) - ------ \

- il concessionario di terre incolte per miglioramento dei fabbricati rurali e delle case di abitaeione

- il beneficiario di decreto di occupaeione d'urgenza

- ii titolare di servirù coattiva cosrituita per pmwedimento amministrarivo o per senlenza- li-
mitatamenbe alle opere necessarie per lesereizio dà[a servitrr

- il conceqsionario di miniere 
'

- il leatario, ove il contratto consenùa la disponibilita di un'area per manufatto di uso temporaneo

- colui che, essendo auùorizgto ad agire per danno ottenuto, sia a eiò autorizzato per disposizione del
giuciice

- colui che ha otienuto un prowedimenùo cautelar€ a noína deil'art. 700 c.p.c.

- 
colom che hanno titolo aI godimento di beni irnmobili e demaniali

.:- i ""gg"tti 
legittimati a Prcsentare domur{1 per gttenere parcri o prowedimenti autorizzatori nei pro-

cedimenti connessi o sub'-procedirnenti, sono gli stessi legittimati ad ottenere il pmwedimento abilitativo
B. AUTORIZZAAONE PAESAGGISTICA: 

i

- 
proprietario, po.sessore o deùentore (art. ?, L T.lbllggg, n.I497)

C. AUTORIZZAZIONE PER IN'IERYENTI IN
IDROGEOLOGICO

AREE SO'ITOPOSTE A VINCOLO

- proprietario (articolo 12 del R.D.L 30 dicembre 1V23, n.2267)
D. PIANI ATTUATIVI:

- Per i piani attuativi di iniziativa privata,. la relativa proposa dev'essere presentata da tutti i proprie.
tari deile arce comPrcse. nel piano nonché dai superficiari. P"r gJi usufnrttuari è neeessario l,assenso dei
proprietari' Fann'o eccezione le propode di piarn-ài.recupero, pe"r le qua.li è sufficiente una guora di pro-
prieta pari a 3/4 del vaiore catastale degli irnmobili interessati ai sensi'dell'articolo 30 della legge 5 agosto
1978, n.457

E. ABITABIUTÀ E AGIBIUTÀ:

- coiom che hanno ottenuto iì prowedimento abilitativo.

ARTICOLO 14. INTERVENTI EDILTZI SOGGETTII COMUNIC.VIONE SEMPUCE:
ELENCO

Sono soggeni intewenri soggetti comunicazione semplice le seguenri atdvirù
L Opere di manutenzione ordinaria (art- 3l l. 4S?/197g. lett. b)

. 1' opere di abbattimento delle barriere arehitettoniche con opere interne nelle parti comuni dei con-
domini llegge 9 gennaio 1989. n. 13)

1t
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l]. Mutant,::rt{r ,n lr-- '.. ',,',r' ,i'rrvr .-(j:ìzlr ()pere ,rriiii,::,-,. rlr\:iré la tiestinazione d'uso sia ilmmess.ì
nella zona ()[l(]gcrìriir (iiltl(: \.rnlr: iì,:gn1g6" rii .\ttuazione ciei l,.lì.(j.

ARTICOLO 15. INTEIIVENTI ED|.Llt'I SOGGETTI COMUNICAZIONE PER
I,'ESECUAONE Dt OPERE INTERNE: ELENCO

Sono intervenú -.oggeai comunicazione semplice le opere interne'descriEe all'Articolo 11, sub R ai sensi
dell'articolo 26 della legge 28 febbraio t98$ n- 47, owero:

- non comportino modifiche della sagoma della cosntrzione, dei prosp€tti

comportino aunento delle superfici utili e del numero delle unita ímmobiliari

- non modifichino la destinazione d'uo delle coetnrzioni e dellè singole unitÀ immobiliari
rechino pregiudizio alla statica deil'immobile e, per quanto rigrrarda gli irnrnobili compresi neUe

zone omogenee .{ del P.RG.. rispettino le orignarie caraceristiche costmttive
A'i fini dell'applicazione del presente articolo non è consideratojaunrento delle superfici urili I'eiimrna-

zione o lo spostamento di pareti inteme o di parti di esse. i

ARTICOLO 16. INTERVEMI EDTLIZI
ELENCO

AD AUTOBJZZAZIONE

Sono soggeni ad autorizzezione le seguenti attività, purché non riguardino immobili sotroposti ai vincoli
della legge I'giugno 1939. n. 1089:

a) Manutenzione straondinaria (ai sensi dell'art 48 della leige 5 agosto 19?8. n. 45?) delimta
dail'.lrticolo 6 del presente Regoiamento Edilizio

b) Restau-no e risanamenoo consewativo di edifici preesistenti ai lini del lom recupero aòitativo (ai sensi
deil'art. 7 della 25 mann L98Z n. 94) definita dall'Arucolo 6 del presente Regolamento Editizio

c) Pertinenze al serrizio di edifici esistenti non sottoposti ai vincoli della legge 29 giugno 1939, n. 1497
I'ai sensi dell'art. 7 della 25 mano 1982 n- 94) definiu dail'Articolo 10 del presente Regolamento Edilizio

d) Impianti tecnologici al serrizio di edifici esistenti non socoposti ai vincoli deila legge 29 giugno
1939. n. 1497 (ai sensi dell'art 7 della 25 mano 1982, n. 94) definiti dall'Articolo 10 del presente Regoia-
mento Edilizio

e) Demolizione *rva contestuale ricoffr:ziong reinterri e scavi che non riguardino la coltivazione di
cave o torbiere non soúoposti ai vinc'oli della legge 29 giugro 1939, n. 14yT (.ú sensi deil'art. 7 deila 25
mano L98Z n. 94) definiti dall'.{rticoio 10 del presente Regolamento Edilizio

$ Occupaeioni di suolo mediante depcito di materiale o espoaizione di merci a cielo libero non sotte
posti ai vincoii deila legge 29 gugno 1939, n. 1497 (ai sensi dell'art. 7 deila 25 mann l98Z n. 94) deiìniri
dall'-\rticolo l0 del presente Regolamento Edilizio

S) Opere ed inùerventi di natura edilizia ed urbanistica relatirri allo smaitimento di liguami e fanghi
nelle zone a ciò destinate (ai sensi dell'articolo 2 della legge 5 matzo 19ff2, n. 62)

h) Parcheggi coperti o scopeni da destinare a pertinenza di singole unità immobiliari lai sensi
dell'articolo 9 della lege 24 marzo 1939, n J22) de{initi ddl'Articoio l0 del presente Regoiamento Edilizio

i) Opere di eliminazione deile barriere arehitettoniche in edifici esistenti consisùenti in rampe o ascen-
sori esterni. owelo in manufatti che alterino la sagoma dell'edificio (ai sensi dell'articolo 7 della legge 9
gennaio 1989& n. 13) definiti dall'.{,rticolo 10 del presente Regolamento Edilizio

l) Impianti di disinquinamento (ai sensi dell'articolo 2 della lq$e24 dicembre 1979. n. 650)

m) Opere di arredo urbano ed installazione di insegne pubblicitarie (quaii petinenze ai sensi dell'art. 7

della 25 marzo 1982, n- 9{) definite dall'Articolo 10 del presente Regolanrcnto Edilizio
n) VÀRIANTI

ARTICOLO 17. INTERYENTI ED\LTZI SOGGETTI A DENUNCIA DT INIZIO
DELL'ATTIVITÀ: ELENCO

Sono soggeni a denuncia di inizio dell'attivita le seguenti attività di trasforrnazione urbanistica- anche se

non pertinenziali. in ogni zona ornogenea del P.R.G. e, limitatamente alla zona A, non modifichino la desti-
nr"jone dtuso:

a) opere di manutenzione straondinaria. restauro e risanamento conservalivo deErute dall'.{rticolo ó cjel
pres€nte Regolamento Edilizio. per gualunque destinr.ione d'uso

bt opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascen-
:ori esterni. ovvero in manulàtti che alterino la sagoma dell'edificio. detìnite dall',\rticoio 10 dei oresente
Reeoiamento Ediìizio

ct recinzioni. muri cii cinLa e cancellate del'inite dall'lrticoio l0 del presente Regoiamento Edilizio

SOGGETTI
i
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,:i ;rrtÌ'riestinatead attivira sporu\e +nz.a,:rervl()(ìe ,r .r'runr('1 n...r,'rtttt[e,lall'.\rtrcolo l0 del presente

lìcgolamcttto Edilizio

e) opere interne di singole uniù immobiìiari che non comg)rtino modifiche della sagoma e dei prospetti

e non rechino pregrudizio i,lla statica dell'immobile, detinire riail'.\rucolo lI, sub B) del presente Regola-

nrcnto Edilizio

0 impianti tecnologici che non si rendano indispensabili. sulla base di nuove disPosidos, . seguito

deLla reviàione o insrsll-azione di impianti tecnologici. definjd dail',\rticoio I0 del presentc Regolamento

Eciiìizio 
:

e) varianri a concessioni edilizie gia ritasciate che non incidano sui parameui urbanistici e sulle volu-

metie. che non cambino la destinazio-ne d'uso e la categoria edilizia e non alterino la sagorna e mn violino

le eventuali prescrizioni contenuùe nella concessione edilizia

h) parcheggi di pertirrcrua nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato, definiti dall'Articolo 10

del presente Regolarrento Edilizio

È Í"tta salva la pcsibitiÈ di chiedere al comune. in alternativa alla presentazione della denuncia di ini-

zio dell'artività I'autori-r;one prevista dail'lrticolo 16 del presente Regolamento Edilizio per le opere ivi

ammess€.

La denuncia di inizio dell'attivita non è ammessa nei seguenti casi:

- rigualdi opere da esegutrsi su immobili vincolati con speciEco prowedimento amministrativo assunto

secondo É pr*ed* di cui i.ile leggi 1'giugno 1939. n. 1089, 29 gugno 1939, n. 1497 e 6 dicembre 1991.

n. 394(1). Nel 
""so 

di interventi in 
"mlitl 

vincolari dalla letge 29 giugno 1939, n. 1497. la D.I.A- è comun-

que esperibile per opere interne. interventi di manutenzione ondinaria straondinaria, restauro e risanamento

conservatiyo che non alterino lo stato dei luoghi o I'esleriore asP€tto degii ediEci nonché per gii interventi

finalizzati all'attivita agresilvepasùorale che non comportino aiterazione permanente dello stato dei lue
ghi per opere edilizie o 

"lu" 
op.rc civiii e che non alterino I'assetro idrogeolo6ico del territorio.

- quando il P.R-G. o gli eventuaii strumenti urbanistici attuativi prevedono specfiche discipline di

tutela dà[e loro caratùeri*iòhr p"er"ggistiche, ambientali, storicearcheologiche, storice-artistiche. sto-

rico-architettoniche e storice-testimoniali

- riguardi opere da eseguirsi in piani paesistici o paesistice-tenitoriaii aventi Ia valenza di cui all'ar-

ticoio l-bis delia legge 8 agosto 1985. n. 431. o della ìegge 18 maEgo 1989. n. 183 (2),

La denuncia di inizio deil'attivitÀ è arnmessa per gli immobili soggeai alle disposizioni della legge 8 age

sto 1985, n. 431; in quesro caso deve ""*r" p.oJuta dall'autorizeeione rilasciata dal comune ai sensi

dell'articolo 7 della lege?9 giugno 1939, n. L497, con le procedure della leg6e regionaie 9 giugno 1997, n.

18 descritte all'Articolo 33 del presente Regoiamento Edilizio.

ARTICOLO ]8. INTERVENTI EDILTZI SOGGETTI A CONCESSIONE EDILIZIA:
ELENCO

Sono soggetti a cpncessione ediiizia le seguenti attivita di nasformazione urbanistica:

a) Ristmtturazioni deiinite dall'-\rticolo 6 del presente Regolarnento Edilizio. per qualunque desiina-

zione d'uso

b) Sopralzo e i\mpiiamento. definiti dall'-{rticolo ? del presente Regolamento Edifizio,. per qualunque

destinazione d'uso e nei casi per i quali non è ammessa la autorizzaeione o la denuncia di iniao dell'attivita

c) Ricostmzione edilizia. definita dail'.\rticoio B dei presente Regolamento Edilizio, per qualunque de-

stinazione d'uso

d) Nuove costnrzioni definite dall'Articoio 9 del presente Regolamento Edilizio. per qualunque destina-

zione d'uso

e) In zone yincolate: varianti a concessioni edilizie gia rilasciate che non incidano sui parametri urbani-

stici e sulle volurnetrie che non cambino la destinazione d'uso e Ia categoria edilizia e non alterino la sage

ma e non violino le eventuali prescriaoni conùenuie nella concessioneedilizia

0 Varianti minifne ai sensi dell'arl 15 l. {7/1985 descrine successivamenùe

( ')Legge quadro zuile aree Protett€

(:) (Nonne per rl rnsseno or$mzzativo e fulzronale della difesa dei suolo)
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ARTICOLO 19. DOMANDA E SOTTOSCRTZIONE DI PROVVEDIMEIYTO EDII]NO
.\.1 fine di ottenere un prowedimento abilitativo. i soggetti legittimati ai sensi del precedenùe .{rticolo 13

devono sottoscrivere e prcs€ntarc, a seconda dei casi, domandeidi concessione edilizia e di xutoripr?isns
edilizia o paesagg'sticq di appmvazione di piano attuativo, denilrce di inizio deil'anività. comunicaeioni-di
opere interne ex articolo 26 della l"Sg" 28 febbraio 1985, n" ,[?è comunicazioni sernplici su modu]i a stam-
pa fomiti dall'.tnministnziorp Comunale.

Deve essere ailegata la docunrentazione a conedo indiúdugta dal presente Regolamento &lilizio con
apposito elenco dei documenti ed elaborati allegati - grafici e nòn,grafrci. La domanda ed il relativo corredo
dovranno rispettare le norrne vigenti in materia di bollo

La documentazione di tutte le opere ediiizie con esclusione delle opere di manutenzione ondinaria, deve
esset€ sottoscritta anche dd pmgettista o dai progettisti e dal dienore dei lavori, che devono esserc persone
iscritte agli Albi Professionisti che abilitario all'esereizio di rali anivitÀ.

Nella domanda o nella comunico'ione venno, altresl, indicati,, laddove possibile i controinleressari, d-
tolari di diritti rcdi (ad esempio frontista o confinante) al fine dl gonsentire loro ìa partccipazione al proce-
dimento ai sensi dell'art. 7 della L24U%. i

Assieme alla documentaziong o successivamenùe e comungue prima dell'inizio dei lavori. dovra essere
trasmessa comunicr-ione del nome dell'assuntore dei lavori (impresa individuale o scietà. iscritte alla Ca-
mera di Commercío industia Artigianato e Agricoltura) che dowa sottoscrivere la comunicazione stessa e
dichiarare di conoscere gli elaborati di progettooggettodi concessione.

-{l fine di facilitare la notifiea dei prowedimenti è necessario che il soggetto richiedente. qualora sia re-
sidente in altro comune, elegga domicilio nel territorio del Comuno a cui rivolge la domanda.

k eventuali sostituzioni del progetti*a del diretùorc e deil'assuntore dei lavori, doyranno essere tempe.
stivamente segnalate al Comune e debitamente sottoscritùe. 

:,,,
i

ARTICOLO 20. ESECUZIONE DT OPERE SOGGETTE A COMIIMCAZIONE
SEMPLICE

L'esecueione delle opere di manutenzione ondinaria è soggetra a comunico-ione semplice che consi$e
nella present^"jone al comune, prima dell'esecuzione deile opere stesse, di una cornunicazione sottoscritta
contenente:

a) dati anagrafici e di residenz+ codice hscale e recapito telefonico del richiedente,

. .-b) estratto del foglio catastale rilasciato dall'Ufficio Tecnico Erariale, o lotocopia con colorazione
dell'immobile interessato

c) elenco delle opere daeseguire 
I

d) documentazione fotografic" '

ARTICOLO 2T. CORREDO DEI,I,E DOMANDE DI.AUTORIZZAZIONE
.\lla domanda di autorizzazione devono essere allegati, pena.liinammissibilita. i seguenti documenti ed

eiaborati:

A. DOCUMENTAAONE PREUMINANE

la.domanda di prowedimento abilitativo deve essere preceduta ove ricorra il caso, dai seguenti nulla
osta od 

",r6;-szoni:
a)-Per i progeui relativi agti edifici vincolati ai sensi dellalegge lo giugno 1939, n.1089: nulla osta

deila Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici nonché dllla Soprinrenderza .{rcheologica.
b) Per_i progetri relativi agti edifici vincoiati ai sensi della legge 29 gju6ao 1939, * 149? o dèlla legge

8 agosto 1985, n. .131: autorizazione paesistica rilasciata dal Cornune.

_ _c] ier i progetti reiativi ad interventi che ricadono in aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi del
R.D.L- 30 dicembre l9?3, u 3267: autono^none di cui all'artiòolo 7 deila medesima l-egge. nlasciato
d all'e nte terri torialmente competente (Comuni t à Mo ntana o Pmvi ncia)

d) Per i pro_getti relativi ad intervenri di tipo minore che ricadono in aree ,sosgette a r-incolo idrogeolori-
co ai sensi det RD.L. 30 dicembre l9?3. n. Jl$'l; '7u1srpaÀone di cui alt'articóio î della nredesima legge.
rilasciato dal comune ai sensi della legge regionaie 5 aprile 1976, o.8 modificata dalla tegge regionate 12
ciicembre 1989. n.80

e) Per gli inùerventi appartenenti alle categorie di cui al D.P.C.M. 10 agosto 198& n. 3?? e dalle leggi
regionali in materia di impatto e comparibilita ambientaie, o nel caso di opere di particolare riievanza e.ro

!0



:nlì iii1'e inrerazionr con il contesto urbano. ,inrbrr:nt:ritr .. .r.., .. :1: riiL'r): ,'eirrr,rzone rli rmD,rtì,, ,r,,-
:::L,rrr: ' ,.,..\.r;ri sensi dell'art- 6 della legge 8lugiio l'.r8o, lr. .i.1.(.),: stlcccssrvi rrecreti attuatJvl t: tlt:rla

. r::lilitzt()rtc f:Ctonde in matefia

lJ Per i pmgeai relativi ad interventi che non siano di rnanurenzione ordinaria o di rifinitura ehe rica-
dono in zone sismiche nelle quaii siano intervenuÈi od intervengano lo Stato o la Regione per opere di con-
soiidamento di abitsto ai scnsi dcile legge 9 luglio 1908. n. *15 e successive nrodificazioni ed integraaioni:
autonzzazione dell'ulficio del genio civile, ai sensi dell'articolo 2 della lege 25 novembr€ I9í2, n. 1684 e
deil'articolo 2 della lege2 febbraio 1974, * úI.

B. DOCUMENTAZIONE PROGETruALE :

BI. TNNffIDAAZIONE 
,

a) dati personali' costituiti da. dati anagrafici e di residenza. codice fiscale e recapito teiefonico del ri-
chiedentq dati anagrafici e di uòicazione dello studio professionale, codice fi*ale, recapito telefonicq
iscrizione affAlbo Professionde del progetrista o dei progettisti abilitati e del direnore dei lavori

b) dati di condono, costituiti da: dichiaraeione di esistenza o ùreno di domanda Írncora in irinere o gia
evasa, reiativa alla richiesta di corrcessione a sanatoria- di cui agli articoli 31 e seguenti della legge 28 f;b'
braio 1985, n. 47. con I'indicazione degii e*.rerni per I'individuazione

c) dati urbanistici, co*ituiti da: stralci del P.R.G. 
" 

degii eventuali piani attuativi con eyidenziata I'area
o I'immobile ogtetùo di intervento ed e*atti Norme Tecniche di Aturazione relative slla zona omogenea in-
leressa!a

o) dau catastaf, eostituiti da: estratto del foglio catastale rilasciato dall'Ufficio Tecnico Erariale certili-
cato catastale (o lom fotocopia), con gli elementi necessari ad identificare tutte le particelle oggetto deil'in-
lervento. la relativa superficie e proprieta

et dati di proprietà. co*ituiri da: titolo di proprieta o altro documento che dimo*ri la legittimazione del
richiedente o aut@ertificazione con indicazione degli estemi degli atti pubblici dai quali deriva

82. DOCAMENTANONE DT STATO DT FATTO

0 planimetria generaie stato di fatto. costituita da tavola quotat& in scaia non inferiore ad l: 500, con-
tenente: perimetro dell'area e dirnostrazione della sua superficie; ampíezr:a e toponomastica delle strade; pe-
rirneho degli edifrci esi*.enri sul.l'area e di eventuali costnreioni cdnfinanri con relative distanze ed altezze:
eventuali Presenze vegetali (aiberature. cespug.l.i, aiuole, ecc.) con indicazione delle relative essenze: opere
dl ulbardzr"r'one primaria; allacciamenti ai pubblici servizi

g) rilievo fotografico. costituito da: deumenterione fotografica deil'area e del suo contesto, pmsibil-
mente a colori. riportata su cattoncino formato UNi A4

h) nlievo edifici. costituito da Lavola in scala non inl'eriore all'1.:200 (in scata l:50 per intervenÉ di re.
stauro) contenente: piante di tutti i piani con attuali destinazioni d'irso di ogni locale; sezioni più significati-
ve: prospetti

B. DOCAT{ENTANONE DT PROGETTO :

i) planimaria generale di progeuo. costituita da tavola guotata in scala non inferiorc ad 1: 2@. conte.
nente la pianta dei piano terreno di ogni costruzione riportante schema della rete 41 

"limsnrqzione 
e di

smalúmento delle acque con le lSndicazione delle posizioni di prclievo e di emissione nelle reti esistenti;

Progetto di utilizzazione, sistem".jone e dirnensionamento delle aree a verde e delle aree permeabill arredo
degli spazi scoperti, compresi alberi. aiuole. arredo urbano: sistemazione e dimensionamento degli spazi per
parcheggio: idenrificazione dei luogo di raccolta dei rifiuti solidi urbani e sue catatteristiche recniche per-
corso dei veicoli in ingresso ed ín uscita con ingressi veicoiari, passi carrabiii, rampe carrabili e rapporto
con le strade ed i marciapiedi esterni

l) disegni di pmgetto, costituiti da una o più tavole guotate, in scala I:100, contenenbe: pianùe guotate
di oeni piano della costruzione, anche non abitabile con indicazione specifica della destinazione d'uso di
tutti i vani. accessori. volumi tecnici e senamenti: coperture, comignoli, antennq prospetti di tutte le fronti
con la descrizione dei materiali da impiegare e relativi colori: seeioni trawersali e longiudinali

m) disegrri di confronto. da presentare solo per interventi di recupero dei patrimonio edilizio esistente.
costituiti da una o più tavole quotate in scaia 1:100. con individuate. con diversa gra6a. te strutture da
manienere' quelle da demolire e quelle di nuova costnrzione. contenenti: piante di ogni piano; prospetti di
tutte [e ironti: sezioni trasversali e longitudinaii

84. DOC A MîilTAZTO Nî ST4TTSTTC.I

n| eYentuale modello IST-{T/V201

85. DOCAMT,YTAZIONE DT VERIFTC,A TFC,YTCA-TGIENIC) FN TMPIANfiSTTCA

n) relazione tecnica urbanistica- u tini deila veriiica di conlbrnuÈ urbanistica del proserto ai P.R.G.. ai
suoi eventuali piani dtuaci\ri ed al presente Reeolamento Edilizio. contenente: ciescrizione del proeetto. ve-
riiica tjeile destinazioni d'uso consenrire. tabeile di misurazione e di caicoio ciei volumi e delle supertici.
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''r)n li n:{'otìlf) ':r)í: .: :.( : :: r}:rríìmetn rii l'.R.c. e di pranr, :rlììl.rLlvo ii'l Ì , .:.1!:!.rnt(},J ,:ì?,:t lfìÌ, :,í.:..ì1.-I
,iail'interr-entr). ( (rrì ,.ri)n,:s) niìifimento tii ogni rlato e rii ()g!tt nltsllfazlorre .rrirr rl(x)untcntaz_torre rii _r.:rto ,li
tatto e di procerto ,ri.rn<:eta ai precedenti punù 3.2 e 3.3

o) docurnsnrqzione Per caicoio oneri concessori, ai fini tleLla determinazione degli oneri concessori ai
sensi.della-legge 28 gennaio 1977, n. l0 e successive modificazioni ed integrazioru (J dovuri). costiruita da:
calcolo delle SLP e/o dei volumi por la determinszione dcgii oncri di urb*Irrirz"zione e, quando ncade. del
contributo per lo smaltinrento dei rifiuti; calcolo delle superfici e compilazione ciella scheda cli cui alla legge
28 gennaio 1977. n. l0 per la determinazione del conrituto sul 

"o.to 
di costruzionei compuro rnetrico eiti-

marivo deile opere in Pnogetto ai lìni del calcolo del volume e della Sl.P-virtuafi per la determinazione degii
oneri di urbanizoa"ione e. quando ricede del contribuo per lo smaltimento dei rifiuti oyvero tlei contributo
sul costo di costnrzione

- p) documentazione igienice-saniteria. ai fini della verifica di conformità del pmgeuo al Regolamento
Locale di Igiene tip" 

"d 
aile due norme di caretrere igienicq contenente: alimentazione idrica. smaltimento

dei rifiuti liquidi. solidi e gassosi, tabella con la dimensione di tuui í locali e dei serramenri ed il calcolo dei
rapporti aeroilluminanti.

Per gli insediamenti produttivi la relazione deve contenere la seguente degurnenrrziene aggiuntive ge.
nere di attività produttiva da svolgere, nurnero di addetti, lavorazioii effettuate materiali traiuti, prodàd
depositati ed e[minati. flussi di traffico commercialq verifica dei rispettodella normariva rigente in materia
di isoiamento e protezione acustica ai sensi del D.P.C.M. lo mara 1991, ripo e recapito A ùi scarico. tipo
di esaiazioni e copia della domanda di autorizzazione allo scarico in armosfera a.i sensi del D.P.R. 203/ti8.
tipo di rifiuti prodotti: dichiaraeione del progettista che asseveri cho lo opere progertaùe rispettano tutte le
disposizioni di legge rigente in materia di scarichi, inquinamento atnrosflrico e a=cusrico: impegnariva del
pro*ettista di assunzione di ogni responsabilita in ordine all'idoneità deile opere progettate; eventuaie altra
document"u'one prevista dalle norme 'rigenri in materia

d document^'jone di fruibilità, ai fini della verifica di conformià del progeuo alle norme vigenri in
materia di abbattimento delle barriere arehitettoniche legge 9 gennaio i989, ;. 13. costituiri da: dise.-gno in-
lesativo-contenenùe piante e seeioni in scala adeguata con percorsi. accessi. ascensori. servizi igie"nici. e
quanto disPosto dalle norme yigenti in merito ad accessibilirà- fndbiìità- visitabilità e adattabilita dei locali.
degli edifici e degli spazi estemi: dichiarazione del professionista abilitato che attesti la conformita del pro.
getto alle norme vigenti in materia

r) docunrent^zione sugli impianti. ai 6ni della verifica di conformita del pmgetto alla legge S marzo
1990. n. 'ló' cosrituita da: progetti redatti da professionisti abiiitari, per I'installaione. traslbrmazione ed
ampiiamento degli impianti ai sensi della citata l.ggr 5 marzo 1990. n. .t6. 

" 
reiarivi decreti di artur.iqns. 6

dichiarazione che I'intervenùo non è soggetto a progettazione obbligatoria-
s) documentazione sul risparmio energetico, ai fini della verihca di conformita del proretto alle norme

viqenti in maùeria di risparmio energetieo Qegge 9 gennaio 1991, n. l0 e relarivo regolamentó di attunzionej.
costituita da: dichiarazione di impegno a depositare in comune, prima deiJ.'inizio de-i lavori, ii pmgetto delle
opere e la relazione tecnica ai sensi della legge 9 gennaio 1991, n. 10 oppure, se esistono i presupposti. di-
chiarazione del progenista attestanle che I'intervento non è soggetto 

" 
orrifi". del risparmio .nrrg.ti"o

t) doeument^zione s"lla stabilità struttur. ai lini della verifica di conformità del progetto alle norme
vigenti in materia' ed in particolare alla legge 5 novembre 1971. n. 108ó e successiye modiÈcazioni ed inte.
5t"ti9ni e regolarnenti attuativi, eqstituita de dichiarazione di impegno a depositare in comune, prima
deil'inizio dei lavori, il progetto e il calcolo delle stnrtture in calcestnrip armato o acciaio presso il cornune
corredato di perizia idrogeologica redatta da professionista abilitato (iscritto ail',\lbo) tulh base di appro-
pnala indagiine geotecniea e geognostica- corredati della daumentazione prerrista dalla legge 5 no"embre
1971. n. 108ó oppure. se esistono i presuppostr, dichiarazione del progettista anestanr,e che Ià sur1ttup p.o-
gettate non sono soggene al suddeCo deposito

u) document"tione sulla prevenzione incendi, ai fini deila verifica di eonformità dei progetlo alle norme
vigenti in materia di sicurezza antincendi, costituiri da: dichiarazione di impegrn 

" 
a"p".ii.* in comune.

prima deil'inizio dei lavon. il parere lavorevole del Comando Provinciale dei-Vigili del Fuoco per intervenri
reiativi ad insediamenti destinati ad attivítà previste dai D.M. 16t2/1g82 ey'o neie rabelle A e B allegate al
D.P.R. 2615/1959 n. 689. oPpure. se esistono i presupposti. dichiarazione del progettisra che I'artivita non
rientra fra quelle sopraindicate: per le aziende produttive e gli edifici pubbiicì o-aperti al pubblico. deve
comuqnue essere prediposta pianimetria in scala non inferiore a l:200. dalla quale risultino'i requisiri mi-
nimi di prevenzione irrcendi da renli-ane (es. uscite di sicureza. porte tagliaiu;co. estintori ecc..)

C. DOCUMENTAZIONE TECNICA NNALE

ll verbale di ultimazione dei lavori cieve essere corredato dai seg.renti documenti:
;rl progetto esecutiyo de[a loenuura coeì come esesuite
or tiichiarazione di corúbrmità deeli impianti alla legislazione vigente
cr tlichiarazione di conJbrmità delle,>oere esesuiùe alle norme r.ieenÌj per gli interventi re[arivi aci inse-

,jiamenti produrrin che comp,ortino scarichi liquicii. -+lidi e gassosi

.ft
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\ii.r ,i!)nrlrxi;i ,ii,:,rrrc:essione ediliaa devono essere allegatr. pena i'irturrtnussibrlità. i secuenti riocu-

:ÌlclìLl t :(i,:iaboratt:

.\. DOCUMENTAZIONE PREUMINARE

L.s domanda di pmwedimento abilitativo deve essere preceduta. rjve ricorra il caso, dai seguenti nulla

osta ril autorizzazioni: '

a) Per i púsetti relarivi agii edifici vincolati ai sensi della legge,lo giugro 1939, n. 1089: nulla osta

della Soprintendenza ai Beni Ambientali ed fuchit*tonici nonché deila Soprintendenza Areheologica

bì Per i progetti rclarivi agli edifici vincolad ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497 o della legge

B asosto 1985. n. .t3l: autorizzaeione peesistica rilasciata dal Comune.

c) Per i pmgeni rclativi ad interventi che ricadono in aree soggette a vincolo idmgeoiogico ai sensi del

R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 3267: autonnsàone di cui ail'articolo 7 della medesima legge, rilasciato

dall'ente territorialrnenle competenùe (Comunità Montana o Pmvincia) I

o) Per i progetti rclativi ad intersenti di tipo minorc che ricadono in aree soggette a vincolo idrogeologi'

co ai sensi aet ttD.L 30 dicembre 1923. n. 326i: autonnazione di cui all'articolo 7 della medesima legge.

rilasciaro dal comuneai sensi della legge regionale 5 aprile 1976, n.8 modificata dalla legge regionale 22

dicembre 1989. n.80

e, Per gii interventi appartenenti alle categorie di cui al D.P.C.MI l0 agosto t98& n. 377 e daile legg

regionali in matería di impatto e compatrbilita ambientale, o nel caso di opere di particolare rilevanza e/o

con ,-.ignificative interaeioni con il coniesto urbano, ambientale e paesaggistico: valutazione di impano am-

bienrJe 1V.I.f.) ai -.ensi dell'art. 6 della legge 8 luglio 198ó, n. 349 e successivi decreti attuativí e della

iegsiazione regdonaie in materia

0 Per i pmreni reiativi ad interventi che non siano di manutenzione ondinaria o di rifinitura che rica-

dono in zone sismiche nelle quali siano intervenuti od intewengano [o Stato o Ia Regione Per oPerc di con-

solidamento di abitato ai sensi della legge 9 lugtio 196. n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni:

auforizrdone dell'u.fficio dei genio civile ai sensi deil'articolo 2 deila legge 25 novembre 1962" n. 1684 e

deil'articoio 2 della lqge 2 febbraio 1974, n. ú[.

B. DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE

R]. TNDTVIDUAZTONE

a) dati personali, costiruiti da: dati anagrafici e di residenza, codice fiscale e recapiùo telefonico del ri-
chiedente; àati anagrafici e di u-bicazione deilo studio professionale. codice fiscalg recapito teiefonico.

iscrizione all'Albo Pmfessionale del pmgenista o dei progatisti abilitati e del direnore dei lavori

b) dati di condono. cctituiti da: dichiaraeione di esistenza o meno di domanda an@ra in itinere o $ia
evasa. relativa alla richiesta di concessione a sanatoria- di cui agti articoli 31 e segrenti deila legge 28 feb-

braio 1985, n.47, con I'indicazione degii esrremi per I'individuazione

c) dati urbanistici, costituiti da: stralci del P.R.G. e degli eventuali piani attuativi con eridenziata I'area

o l'immobile oggetto di intervento ed estratti Norme Tecniche di Aturaziorp relative aila zona omogenea in-

leressata

d) dati catastali, costituiti da: estratto dei fogiio catastaie rilasciato dall'Ufficio Tecnico Erariale certifi-

cato catastale (o lom fotcopia), con gli elementi necessari ad identilicare tutte le particelle oggetto dell'in-

tervento. la relativa superficie e proprieta

e) dari di propri*a. costituiti de titolo di proprieta o dtlo documento che dimostri la legittimazione del

nchiedente o auteertificazione con indicazione degii esuemi degli atti pubblici dai quali deriva

82. DOCAMENTAnONE DI STATO DI FATTO

ll planimetria generale stato di fatto, costituita da tavola quotata. in scala non inferiore ad 1: 500. con-

tenente: perimetrc deil'area e dimostrazione della sua zuperficie; ampiezza e toponomastica delle sbade pe"

rimetro degii edifici esistenti sull'area e di eventuali costnrzioni confinanti con relative distanze ed altezze:

eventuali presenze vegetali (alberature. cespugli. aiuoie, ecc.) con indicazione delle reiative ess€nze oPere

di urbanizzazione primarie allacciamenti ai pubblici servizi

g,1 rilievo fotografico. costítuito da: documentazione lotografica dell'area e dei suo contesto, possibil'-

mente a colori. riportata su cartoncino lormato UNI .{4

hi rilievo edifici. costituito da tavola in scala non inl'eriore all'1:200 iin scala ì':50 per interventi di re'

staurot contenente: piante di tutti i piani con altuali destinazioni d'uso cii ogni locale: sezioni più significati-

ve: prospetti

B. DOCAMENTLZIONE DT PROCETTO

ii plarumetria generale di progetto. cosriluita da tavola quotata- in scaia non inl'eriore ad l: 200. conte-

n.nre la pianta dei piano Lerreno di oeni costruzione riportante: ,;chema della rete di aiimentazione e cii

-J
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'irÌ.ilIirirr--:rr'),i,-ric.rcque con [e ltindicazione deile gl=iztorìr .ì; .]1... ...rrr ,:..,,. r.tr ,-jtstentt:
i)rr)ge[[() rli rltliiTzazl()ne. sistemrzione e dimensionarnento dellc.rn-t:.t .,.:ur. ,. ,rr::.r-. rrec ,r.:ntdrbiìi: arredo
,ieii.paa.t:rrpcrti. (:ompresi alberi, aiuole. arredo urbano: sistenrazt()n(ì.: ,ltnt.:n:ronatncnl() tieeti spazi per
Parchecglo: itientilicaziono del luogo di raccolla dei rifiuti solidi urbrru € :uc rj:rrat.lcrisrlcire t;nicilei per-
corso dei veicoli in ingre*rc ed in uscita con ingressi veicoiari. passi carrabíli. rampe carrabili e rapporto
con le strade ed i marciapiedi esterni

. l) disegru di progetto, costituiti da una o più tavole quotaoe, in scala l:.1.00. conùenence: pianùe quotate
di oeni piano della costruzione, ariche non abitabile con indicazione jpeciEca della destinazione dhso di
tutti i vani. accessori, volumi tecnici e serramenÈi; coperture, comignoii. antenne; prospetli di tutrc le fmnti
con la descrizione dei maùeriaii da impiegare e reìatiri colori; seeioni rrawersaii e longitudinali

m) disegni di inserimento arnbienble, costituiti da una o più tavole quotate. in scala 1:100, contenenti
almeno un ProsPeno ínsistente su shade o altri spgzi pu.bblici esteso ai prosp€rti ddi edifici laterali per
una prolondita pan alla meta della lungheza del fmnte inùeressaùo dal pmgetto. Per gli interventi in zona A
o in aitra zona con vincoli ambíentali o per edifici con vincolo di tutela, i disegni J."ono essere riferiri a
tutti i prospetti. estesi agii edifici laterali su tutti i lati. per una profondita adeguaia

n) disegni prospetrici' assonometrie e altre forme di rendering: possono ess€re necess*i p"t particolari
situazioni di caraÉerizzazione ambientale.

84. NOCAilENTA 7.IONî STA TISNCA
o) eventuaie modello ISTAT/UZ0I

85. DOCUTIFNT''TONNDT YENIWCA TFCNICA. ICTTNIC4 îN TilPTINTTSTTCÀ
p) reiazione tecnica urbanistica. ai 6ni della verifica di conformita urbanistica del progetto al P.R.G.. ai

suoi eventuali piani attuativi ed al prcsente Regolamento Edilizio, conùenente: descrizione del progetto ve.
rifica delle destinazioni d'uso consentite, tabelle di misuraeione e di calcolo dei volumi e delle superfici.
con il riscontro eon indici e parametri di P.RG. e di piano attuativo relanvi alla zona ornogenea interessara
dall'intervento. con esPresso riferimento di ogrri dam e di ogru misuazione aila documentàzione di stato di
htto e di progetto elencata ai precedenti punti C.2 e C.3

q) documentazione Per caicolo oneri concessori, ai fini della determino,rione degli oneri concessori ai
sensi della legge 28 gennaio 1977, o. I0 e successive modificazioni ed integrazioni (sedovuti), costihrih da:
calcolo delle SLP e/o dei volumi per la determina"ione degli oneri di urbanizzazione e. quando rieade. del
contributo per lo smaltimento dei rifiuti: caicolo delle superlìci e compilatione deila ,scheda di cui aila legge
28 gennaio 1977. n l0 per la determinazione del contributo sul costo di co$nrzione: computo metrico esti-
mativo.delle opere in prcgeEo ai fini det calcoio del volume e deila SLP virtuali per la determinazione degli
oneri di ullanizrziene e, guando ricade, del conrributo per lo smaìtirnento dei rifiuri owero del eontribulo
su-i costo di co*nrzione

r) documentaaione igienice-sanitaria, ai fini della verifica di conformiÈ del proeeno al Regolamento
Locale di Igiene tipo ed alle altre norme di earaEere igienico contenente: alimentazioné idrica- smaitimento
dei nfiuti liq*di. soiidi e gassosi. tabella con la dimensione di tuni i locali e dei sen*amenri ed il calcolo dei
rapportr aeroilluminanti.

Per gli insediamenti produttivi la relazione deve contenere la segqentg docurngnrqdone aggiuntiva: ge.
nere di attivià produttiva da svolgere. numero di addetti. lavorazioni effenuate. materiali rratLti. prodòu
depositati ed elimrnati, ilussi di traffico commerciale. verifica del risperto della normaciva rrigente in materia
di isolamentoe pmtezione acustica ai sensi dei D.P.C.M. 1o marzo 1991. ripo e recapito di ogu scarico. ripo
di esalazioni e copia deila domanda di autorizzazione allo scarico in armosfera ai sensi aetb.p.n 203/8-8.
tipo di rifiuti pmdoui; dichiarazione del pmgettista che asseveri che [e opere progenat€ rispertano rutte le
disposizioni di legge vigente in materia di scarichi, inquinamento armosferico e aeustico: impegnativa del
Proeettista di assunzione di ogni responsabilita in ondine all'idoneità delle opere progettare: evenruale alra
documentazione prevista dalle norme rigenti in maLeria

s) documentazione di fruibilità- ai fini detla verifica di conformita del progetto alle norme vigenti in
materia di abbattimento delle barriere architettoniche legge 9 gennaio 1989, ;. 13. costiruiri da: diJgno in-
tegativo contenente piante e sezioni in scaia adeguata con percorsi. accessi, ascensori, serrizi igienici. e
quanto disposto daile norme rigenti in merito ad accessibilità- fruibilirà- visitabilita e adattabilita Jei locali.
degli edifici e degii spazi estemi: dichiarazione del professionista abiiitato che atresri la eonlbrmita del pro.
getto aile norrne vigenti in materia

t) documentazione sugli impianri. ai fini della verifica di conformita del proeetto aila legge 5 marzo
1990. n. {ó. costituita da: progetti redatri da professionisti abilirari. per I'insrallazione. Lraslb;azione ed
ampliamento degli impianti ai sensi deila citata legge 5 marzo 1990: n- ló. e relativi decreti di atueqione. o
,jichiarazione che ltintervento non è segetto a pmeettazione t>bblieatoria.

itl rlocumenta.ione per interventi ín zona asicola- ar lini della veriliea di contbrmità del pmgeno in zo
na lericola alla leege regtonaie 7 grusno 1980. n. 93. cosrituira da: planimerria dell'esatta 

"onrb.rn"rion.dell'.uienda asicoia. con indic"'ione deeli ediiici esistenti e di prosefto. suddirisi in abitazioni e inria-
strutture: rclazione con descrizione del tipo di coitura in atto. del tipo di conduzione dell'azienda- con reiari-



vr contegg tli superficie {i,.:: ì.::,':., ì. ì! .()illrr:,',r,:ile r,'st,icnzee àí -.tlPerlicie coperta delle ini'rastrutture:

atto di viÀcolo di'.non sdis'iL';171oru.' :ir iuttc le .rree r:onrr)utate ai fini edificatori ed espressanYlle attestate

dal comune debitamente roglstrat.() c rrascntto: alto di impegno che preveda il manùenimento deila destina-

zione dell'immobile ai serrizio deil'artivita agncoia- debitamente registrato c trascritto'

- 
lfel caso di imprenrlitore aericolo a titolo principale (concessione grandta): ccrtificab di iscriziono

all'.{l bo Provinciale degli i m prend itori agricoii'

- 
Nel caso di titolare o legale rappresentante di azienda agricola (concessiorrc onerosa): specifica cer-

tificazione disposta dal compelente ,-rvizio provinciale agricoltura foy* e alimentaziorn (ora S'T'A'P')

che arùesti. anche in termini iuanritativi. le esigenze edilizie conness€ alla conduzione dell'impresa'

v) docunrntazione sul risparmio energetico._ ai fini della verifica di conformita del progeno alle norme

oig.íd in materia di risparmio energetico &sS9 O gennaio 1991, n 10 e relativo regolamento di attuazione)'

cosrituita dg: dichiarazione di impelro " 
d"i*it"À in comune, prima dell'inizio dei lavori' il progetto delle

opere e la rclazione tecnica ai sensi"della tegge 9 gennaio 1991, n. 10 oppure, se esistono i presupposti' di-

"hi".oion" 
del pmgeuista attestante che I'inùrvento non è soggetto a verifica del risparmio energetico

w) docunrntazione sulla srabilita srruttune. ai fini della verifica di conformiù del pmgeuo alle norme

oig"ríri in materia. ed in particoiare alla iegge 5 novembte 1971, n. 108ó e successive modifrcazioni ed inte'

gto. e regolamenti attuativi, costituita da: dichiarazione di impegno a depositare.in eomune, prima

í"U i"io" dei"layori, il pmgetto e ii calcolo delle strucure in calcestnrzo armato o acciaio Presso iì comune

corredaro di perizia iamg;t%ica redatta da professionista abilitato (iscriao all'Albo) sulla base di appre

p.i"r" ind"gl geotecniJa " i"ogno"ti"". corredati della docurnentazione prevista ddla.legge 5 novembre

igZf . n. 10"86 oipure, * oirúnJ i presuppo*i dichiarazione del progettista att€stante che le struttur€ Prc-

gettate non sono soggette al suddeuo deposito

x) documentaeione sulla prevenzione incendi, ai 6ni della verifica di conformita del progetto alle norme

oig"ld in materia di sicurezza anrincendi. cosrituiti da: dichiaraeione di impegrn a delositare in comune'

prí." a"U'irririo dei lavoi. il parere favorevole dei Comando Provinciale dei Vigiii del Fuoco per intervenri

relarivi ad insediamenti destinari ad attivita previste dal D.M. il6Zilg82 e/o nelle tabelle A e B allegate al

D.p.R 261111919 n 689. oppure. s" 
"si"tono 

i presupposti. dichiarazione del progettista che I'attività non

rientra fra quelle ,opr"inaiéitu; per Ie aziende p*a"ìti""." SU *{"] pu'bbtici i "ryni 
aI pu'bblico' deve

comuqnue."*r" p..aiport" planimenia in scala non inferiori a 1:200, dalla quale risutriy i requisiti mi-

nid dì prevenzione incendi d'a realizzare (es. uscite di sicurezza' porte ugliafuoco' estintori ecc")

C. DOCUMENTAZIONE IECNICA FINALE

il verbale di u-ltimazione dei lavori deve essere corredato dai seguenti documenti:

a) proggtto esecutivo della fognatura così come eseguite

b) dichiarazione di conformita degli impianti alla legislazione vigente

c) dichiarazione di conformità delle opere eseguite aile norme.vigenti per gii intewenti relatini ad inse'

diamenti produttivi che comportino scarichi liquidi, solidi e gassosi

...ro llegolann':..'-

ASSEYERAZIONE DELLA
A DOMANDE, D.I.A. E

ARTICOLO 23. RESPONSABILITÀ, VERTFICHE E

DOCUI{ENTAZIONE DI CORREDO
COMUNICAZIOM

È atribuiu al pmgenista la responsabi[ta civile e penale in-merito alla veridicità di quantg riPortato nel

documenti ed elaborati *fÈg"d ailà domande di concessione edilizia o di autorizzazione edilizia o paesaggi-

sti"a" di approvazione ai fiino attuarivo. alle denunce di inizio dell'anivita, alle comunicazioni di opere in-

reme ex articolo 26 de[a ìegge 28 febbraio 1985, n. 47 e alle comunicazioni semplici'

La verifica della deumentazione presentaLa è attribuita all'ufiicio tecnico comunale e, limitatamente

ag:li aspetn igierucesaruuri all'A.S.L. comPetente per territorio'- 
È 

"m-or" 
i'autocertificazione relariva alle verifiche di conformità dei progetti agli stnrmenti urbanisti-

ci. alle disposiaoni legslative e regolamentari vigenti, nonché alle.indicazioni dei dati di fatto (superlìcie

dell,area da edificare, volumetria di falbricati esistenti, distanze di edifrci esistenti dd confine, ecc') da

parte dell'intercssaùo e/o del progettista-

In tal caso i dmumenri di verifica riportati in eienco saranno preceduri da una attestazione chiara ed

espiicira da parte dell'interessato e/o dei progettista della sussistenza dei dari di latto dedottl o della sussi-

stenza dei requisiti previsti per la legittimità dell'atto'

ARTICOLO 24. CORREDO DELLE DENUNCE DI TNIZIO DELL'ATTIVITA

.\lla tlenuncia devono essere allegati. pena I'inammissibrlità- i seguenti documenti ed elaboraú:

\. COMUNICAZIONE A NRMA DELL'AVENTE TITOLO

.)<
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;t' tlall {x:rsrttt;lti. ' rì:;rIurii ,i:ì: :ìii in.r.:riilicr , .ri esidenza- cooice :iscaie e recapiuo telelbnicrr,i,.: ..-
t:itictientc: dari.-;rnagalict,:,ii rtbtcaàone,ieilo -tutiio professionale. ctrdice fiscale. recapito teleiorrr,,.,r.
iscnzione all'-\lbo Prot'essionaic ,iel orugettista o der progettisti abiiitari e rlel direttore dei lavori

b) dati catasùali. custiLurLi da: csúarto del ioglio carastale rilasciato dall'ulficio 'Tecnico Erariale cerrifi-
cat'o catastale p lom lbtocopia), con gli elementi necessari ad identificare tutte le particelle ogtetto dell'in-
tervento. la relativa superlicie e proprieta

. . 
c) 

.dati di pmpriaa' costituiti da titolo di poprieta o alu'o documenùo che dimosri la legittimazione del
richiedente o autocertific"'jone con indicazione degii esuemi degii atti puòblici dai quaii delva
.. d) dati dell'impresa:.co.sti1tuti da anagrafici. sede legale. codice fiscale. recapito telefonico, iscrizione

alla camera di comrnercio dell'impresa a cui si intende at-naare i lavori.

B. ASSEVERAZIONE

- relazione asseverata .".[*" di un progatista abilitato che atùesti la con-formita de[e opere da realiz-
zare aEli stmrnenti urbanistici {ottati o approvati ed ai rcgolamenti edilizi rigenri. nonché ii rispetto de[e
norme di sicurezza e di quelle igienice-sanitarie. II p-g*ti"t. Írssume ta guiitE di persona esercente un
sernizio di pubblica necessiÈ ai sensi degli articoli 35Ò e .al del codice penale

C. DOCUMENTAZIONE DI STATO DI FAÎTO E D( PROGETTO

a) Planimetria generale stato di fatto. costituira da tavoia quotata. in scala non inferiore ad l: 500. con-
fenenùe: perimetro dell'area e dimostrazione della sua superficie ampíezzae toponomastica delle strade: pe-
rimetro degli edilici esistenti sull'area e di eventuali costnrzioni confnanii con relarive distanze ed aitezze:

llenyali Presenze vegetali (aiberarure, cespugJi. aiuoie. ecc.) con indicazione delle reiative essenzq opere
cii urbanin^'ione primaria; allacciamenti ai pubblici seryizi

b) riiievo fotografico, costituito da: documeatazione fotografica dell'area e del suo contesto, possibii-
mente a colori, riportata su cartoncino formato UNI A4

c) rilievo edifici, costiluiro da Lavola in scala non inferiore a L: 200 (in scala I:50 per interventi di re.
staum) conÙenente: pianb di tutti i piani con attuali destinazioni d'uso di ogni locale; seàoni più sigrrificati-
ve: prospetti

d) .pianimeaia generale di progeuq costituita da tavola guotata. in scala non inferiore ad l: 200. conte-
nent'e la pianta del piano terreno di ogni cosEuzione ripoÉante: schema della rete di aliment^'íone e di
smaltimento deile acque con le I'indicazione delle posizioni di prelievo e di emissione nelle reri esistenti:
Progetto cii utrlizzazione. sistemazione e dimensionamento delle aree a verde e delle aree permeabili: arredo
degli spazi scopertu compresi aibeú aiuole, arredo urbano: sistemazione e dimensionamento degti rpazi per
parcheggio: identificazione deì luogo di raccolta dei rifiuti solidi urbani e sue caratteristiche recnic-he per-
corso dei veicoii in ingresso ed in uscita con ingressi veicolari, passi carrabili, rampe carrabili e rapporro
con ìe strade ed i rnarciapiedi estemi

.. e) disegru di progetto costituiti.da una o più tavole quoiate, in scala l:100. contenente: pianre guotate
di ogni piano deila costruzione. anche non abitalile con indicazione specifica della destinùone d'uso di
lutti i vani. accessoú volumi tecnici e serramenti: coperture, comignoli, antenne; prospetti di turte le fronti
con la descrizione dei materiali da impiegare e rciativi colori; sezioni trasversali e longinrdinali

0 disegru di confronto..da presentare solo per inùerventi di recupero del patrimonio edilizio esistenre.
costituiti da una o più tavole guotate, in scala l:100, con individu"i., 

"on 
diversa grafia. le strutture da

mantenere. guelle da demolire e quelle di nuova cosrruzione, contenenti: piante di of,ii piano; prospetti di
tutte le fronti: sezioni trasversali e longitudinali

4. DOCUMENTAZIONE FINALE

- Il progettista abilitato dovra emettere un certificato di collaudo finale che atùesti la conformita del-
I'opera al progetto presentato.

ARTICOLO 25. CORREDO DEI,I,E DOMANDE DI AIITORIZZAZIONE PAESISTICA
-llla domanda devono essere allegati. pena I'inammissibilità. i seguenri deumenti ed eiaboratil

A. INDÍVIDUAZIONE

a) dau persrnali. costituiti da: dati anagrafici e di residenza codice hscale e recapito teiefonico ciel ri-
chiedente: dati anarra.tici e di ulicazione dello studio professionale. codice fiscale. recapito teleònico.
iscnzione all'.{lbo Prolessionale del progettista o dei proeettistr abilitati e del direnore dei lavori

b) dati catastali. costituiti da: estratto del ioelio catastale rilasciato dall'Ufficio Tecnico Erariate cerriji-
cato catastale (b lom tbtoc_opiat. con 3ii elemenri necessari ad idenrilìcare rutte le particeile oqgetto cjell'in-
tervento. la relativa supertìcie e proorieta

':t daLi di proprietà- costituiti da ritolo di pmprieta o alrm cjocumenro che dimostri [a leeirtimazione tlel
nchiedente o autocertificr-one con indicazione degii esrrerni ,leeli atti pu-bblici dar ,ruaii deiva

i

:Ò



Iì. DUt]UMENTÀZIONE DI STATO Dt I'A'TTO

i. Planirnetria quoLata nelle scale l:5000. lil000 o l:i(IX) in n:lazione ,rila riinrensione e loca.lizzazio-
rrc tiell'intervento. con indiriduazione degli elemcnti costitutivi ú rarrprus€ntativi dsl iraesaggio che si riten-
sa utrle considerare.

2. Fotopiano se esisùente.

3. Documentaeione fotografica che rappresenti da più punti di vista in modo panoramico, I'edilicio o
I'area oggetto dell'i ntervento.

-[. Rilievo deilo stao di latto deil'edificio o di altri manufatti (piante e coperture, prospetti e sezioni si-
gnificative in scala l: l0O) sui guali si intenda int€rvcnirc, descrittivo anche delle caratteristiche di fininrra
orignali (quali, ad esernpio, il tipo di intonaco, di pitu.rrazione deile zuperlìci. di traEarnento delle opere
metalliche e lignee, dei materiali di gronda e di copertura, ecc.).

5. Piano guotaùo almeno in scda 1:200 comprendenùe le specie vegetali presenti relazionato aila più vi-
cina sede stradale; nel caso di tenitorio in declivio il progeno sarà, corredato da une o più sezioni quotate
estese a tutto il territori o oggetto dellSntervento, sede stradale ed edifici circostanti; nello stesso elaborato
saranno indicati i movimenti di terra previsti in scavo e riporto nonché le opere di contenimento delle terre.

ó. Eventuali studi, indagini e rfievi speciaiistici in funzione del tipo di fasformazione:

6.1 indagini geologiche

6.2 ricerche storiche,

6.3 indagine sulla vegetaeione

6.+ ecc.

C. ELABORATI DI PROGETTO

l. Planimetria con I'inserirnento ambientale del progeno (1:500. 1:5000).
t. Piante e prospetti e seeioni signilicative in scala l: 100 per gli edifici. o superiore per intervenri di

rnaggiore estensione t€rritoriaie.

3. Particolari costruttiri significativi in scaia 1:20.

4. Indicazione dei materiali di impiego dei relativi colori (campionati), dei sistemi costruttivi e delle
essenze impiegate.

5. Ripresa fotografica della simulazione in loco dell'opera pmgcttata (mediante paline o aitro metodo di
rappresentazione reale delltingombro) o fotomontaggio che ne evidenzi I'inserimento nel contesto paesisrico.

6. Rappresentrjone pmspettica o assonomeEica dell'intervenlo.

7. Sezioni ambientali schematiche (1:50O. 1:i000) rappresentative dei rapporto percettivo e altimetrico
fra I'intervenio e il contesùo terdtoriale assoggettato al vincolo

8. Reiazione tecnica contenente tutti gli eiernenti descrittivi che cons€ntono di valutare I'intervento
proposto sul paesaggio.

ARTICOLO 26. CORREDO DELLE DOMANDE DI AUTORAZAZIONE PER

INTERVENTI MINORI IN AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO
IDROGEOLOCICO

La domanda al comune di autorizzazione ai sensi dell'articolo 7 del R.D.L. 30 dicembre I9?3' n.3267
può essere riferita solo alle opere delegate ai comuni ai sensi dell'art. 25 della l,egge Regionale 5 aprile
1976. n.8 eosì come modificato ed integrato dall'articolo 19 deila Legge Regionale 22 dicembre 1989, n.

80. ossia nei seguenti casi:

a) intervento su edifici gia esisùenti per ampliamenti non superiori ai 200 mq

b) posa in opera di cartelli e recinaioni

c) posa in opera di lognature e condotte idriche totalmente interraùe, linee elettriche di tensione non
superiore a 15 Kw, linee di telecomunicazione e reti leali di disribuzione di gas

d) intervenro di istemazione idrauliceforestale, di ordinaria e straondinaria manuùerìzione della via-
bilita agre-silve-pastorale comportante scavo e movimento di terra tron superiore a 50 mc

.{lla domanda devono essere allegati, pena I'inammissibilità, i seguenti documenti ed elaborari:

A. INDIVIDUAZIONE

ai dari personaii. costituiti da: dati anagrafici e di residenza- codice fiscale e recapito teiefonico del ri-
chiedente; dati anagrafici e di ubicazione dello studio professionale. codice fiscale. recapito teletonico.
iscrizione ail'.{.lbo Pmfessionale dei progetrista o dei progetti*i abilitati e del direttore dei lavori

bi dati catastaii. costituiti da: estratto del loglio catastale rilasciato dall'Utficio Tecnico Erariale certfi-
cato catastale 1.o lom fotocopia), con gli eiementi necessari ad identificare tutte le particeile ostetto dell'in-
iervento. la relativa superlicie e proprieta

I



,:, dati di proprieta- costilulti :.1: .ii,,r, :l ìirìrìr, ' iitr,) n:irilcnto (iile,limostri la lectttimluione dei
riciriedente o àutocertifieqrione con intiicu.zir>nc tiesli ,-'strr:rni rìe:lli ;uti pubblici dai quali deriva

B. DOCUMENTAZIONE Df STATO DI I.-,\'MO ]

a) planimetria guotata in scala non inieriore a 1: :l(X[ con individuazione dell'area ogtetto di. intcn'ento

b) eventuali piante, prospetti e sezioni in .;cala l: 100 per gli edifici che si intendono arnpliarc o modi-
lìcare

C. ELABOMTI Df PROGEÎTO

c) progeÉo descritto con piante. pmspetti e sezioni in scaia l: 100

d) relaeione tecnica descriniva delle opere che si intendono eff€ttuare, con i calcoli necessari e lom di-
mostrazioni, relativi sia alle costnrzioni afiuness€ che dei movinrenti di terra previsti, la de*inazione dei

materiali di risu.lta

- 
Visrr h pubbli".";oac dclla richicsr: di autoriuionc all'Albo Prctorio c-rndc gweautr per 15 giorai

- 
Vistr ls coqilrziono dcl modello I allcgato atla kggc Rcgioorb 22 dieccbrc 1989, a. 80, roucùó I'isuuuoria dcl Îccnico

Comuaelc

ARTICOLO 27. CORREDO DELTE DOMANDE DI PTANO ATTUATIVO DT

INIZIATIVA PRIVATA

.{lla domanda devono esserc allegati. pena I'inammissibilítà. i seguenti docurnenti ed elaborati indicati
dalla Deliberazione di Giunta Regionaie n.6/30267 del 25luglio 1997:

A. PIANI ATTUATIVI IN AREE LtsER.E

l. Stralcio del vigente prograrnma pluriennale di attuazione interessanùe la zona oggetto dell'intervento
nel caso in cui i tratti di cornuni dotati di P.P..\.:

2. Relazione circa i caratteri e I'entità dell'intervento. da cui risulti la dimosuazione della conformita
dell'intervento prer/isto con [e disposizioni dello strumento urbanistico generaie rigente, eventua]mente cor-

redata da specifiche norme di attuazione del piano attuativor

3. Stralcio dell'Azzonamento deilo strumento urbanistico generale rigente e delle relative norme di at-

tuazione. con I'individuazione deile aree inùeressate; nonché sualcio di eventuaie strumento in irinere e

delle relative norme di attuezione:
.1. Estratto catastale con I'indicazione delle aree interessate e con I'elenco delle proprietà;

5. Planimetria dello stato di fatto, almeno in scala l:500, della zona inùeressata con I'individuazione
delle curve di livello o dei capisaldi di riferimento, deile presenze monumentali naturalistiche ed ambientali
degii eventuali vincoli apposti in forza della vigente legisiazione con adeguata estensione al territorio cirto-
stante per cons€ntihe una opportuna conoscenza del contesto di intervento:

6. Pmgeco pianovolumetrico. almeno in scala l:500. de6nito nelle sue componenti tipologiche e di de
stjnazione d'uso. con indicazione delle sagome di ingombro e delle coperture dei singoli edifici: il pmgetto
dovrà, altresì individuare le aree di uso pubblico. le aree da cedere in pmprieta al eomune nonché le opere

di sistemazione delle aree libere;

7. Progeco di massimo delle opere di urbanizz:zione relativo alle strade. agli accessi. ai parcheggi pu-b
blici e privati nonché agli impianti tecnici di collegamento con la rete dei pubblici servizi;

8. \el caso di piano di lottizazione deve essere allegato anche lo schema di convenzione contenente
I'impegno per la cessione gratuita delle aree per I'urbanizzazione primaria e secondaria. e per I'esecuzione
delle opere reiative a carico del lotrizzante; o p€r I'assunzione degii oneri sostitutivi: la determinazione del-
I'importo da versare a garanzia delle urbanizzazioni; le modalita e i tempi di atnrazionel

B. PIANI ATTUATIVI IN AR.EE EDIFICATE

I. Stralcio del rigente progranrma pluriennale di attuazione intercssante la zona oggeBo dell'intervenùo
nei caso in cui sr tratti di comuni d*ati di P.P.l.:

l. Relazione circa i caratùeri e I'entità dell'intervento, da cui risulti la dimostrazione della conJormita
riell'intervento previsto con le disposizioni dello strumento urbanistico generale vigente. eventualmente cor-
redata da specifiche norme di attuazione del piano attuaiivo nonché da schede di rilevarnento degii edifici
compresi nel piano:

3. Stralcio deil'azzonamento dello strumento urbanistico generale vigente e delle relative norme di athra-
zione. con I'individuazione delle aree interessate: nonché stralcio di eventuale strumento in itinere e deile
reiative norme di atturzione:

{. Estratlo caLastaìe con I'indicazione degii immobili e delle aree inùeressaùe e con i'eienco delle pre

.-r. Plarumetria quotata dello stato di latto deil'lrea e degli ecjilìci esistenli. almeno in scaia l:500:

:8
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O. Prolrli rlt:ilo .ì..i,r,!r .irLì,i-r ;r::-<r jii sPaa Dubblici e -ijzl()tìt ,r!)rr,.-,t,. -,.1, !n:{tìcnc..ilnt(:rìo in.cala
l:500, estesi .r.ll'coirrcr,r in oiretta reiaeione con i'ambito dei piano ,rrtuaLt\r):

i. Pmgetto rrrbanistico-architettonico detìnito nelle componenti r-i;rrlouiche e rii rlestinazione rl'uso.
nelle massc e ncllc altczze tieile cosrnrziorú: il progetto dovrà.-corrtenere allrcsì le indicazioru relative agii
spazi riservati ad opere ed impianti di interesse pubblico o di uso pubblico. nonché gi.i edifici destinari a
demolizione o ricostnrzione ovvero sogetÈi a nestauro e risenamento conservaLivo ed a ristmtturazione edili-
aa:

8. Pro6[ regolatori verso gli spazi pubblici, almeno in scalaa.l:S0ù
9. Relazione di prcvisione di massima delle spese occorrorÈ per I'acguisizione delle ar€e e per le sist+

mazioni generali necessarie per I'attuazione del piano; :

10. Nel caso di piano di recuperc di iniziativa privata devc [qssere allegato lo schema di convenzione con
i contenuti di cui all'arr 28 della legge 1150142 e successive n.SdiEche.

CAPO IV. IL PROCEDIMENTO MMINISTRATIVO

ARTICOLO 28. CONSEGNA DELTE DOMAIPE, DELLE D.I.A. E DELLE
coMUNrcAZroNr l'

Le dornande di concessione edilizia o di autorizzaeio* udili"i* o paesaggistica le denunce di inizio
deil'attività. Ie comunicazione di opere interne ex articolo 26 dllla legge 28 febbraio 1985. n. 47 e le comu-
nicaeioni semplici, devono essere consegnate all'Ufficio h,ot&ollo del comune. Questo verihca la corri-
spondenza lra i'elenco indicato su-lla domanda e gli elaborati stèsi prodotti. Nel caso in cui siano riscontrate
irreeolariÈ o incompletezze dcumentali. I'uffcio ricevenùe irr{ca i difetti riscontrari e respinge la domanda
perché incompleta. É ,

Della presentazione della domanda viene rilasciata ricevuÈ con I'indicazione del protocollo d'ingresso.
Viene altresì comunicato all'interessato il nome det responsa$le del procedimento e del responsabile del
servizio che emanerà. il prowedimento finalg cui i soggeui int$essati possono rivolgersi per avere informa-
zioni sulla prarica edili;q prendere visione degli aEi e chied&pe copia. nonché presentare eventuali me.
mone.

La domanda viene successivamente hasmessa all'u-ffrcio teenico comunale che pmwede alla sua classi-
ficazione in protocolli distinti per le istanze relative ad atti "Iii'litativi di natura 

"diti"i". 
per quelle dirette

all'approvazione di piani athrativi e per quelle relative alla richiesta di autorizzazione paesaggisrica o di
svincoio idmgeologico delegato al comtrne.

L'esame successivo delle domande awera secondo t'ondÍ& di presentaeione riscontrabile in base al
protocollo d'ingresso della domanda stessa. =:

.\l fine di garantire ai contloinùeressati la partecipazione al procedimento. ai sensi dell'articolo ? della
leege 7 agosto 1990. n. 241. viene data pubblicita aÌIa doman4F.stessa con la pubblicazione all'Albo Preto-
rio per giorni quindici. Il responsabiie àel procedimento dE c6i,rto di tutte le memorie ,scritte o documenri
che eventuali terzi, o soggetti rapprcsentanú i cosiddeai "inùeressi diflusi". abbiano prodotto

Il responsabiie del procedimento viene a ciò irrcaricato dal responsabile del servizio. Esso deve far parte
dell'ulficio tecnico comunale. ed essere dipendente o incaricaÈ, Sono fatte salve le disposizioni in materia
espress€ dalle norme regolamentari organizzative del comurc. "

ARTICOLO 29. ISTRUTTORIA ED ESECUAOTW DELLA DENUNCIA DI INTZIO
DELL'ATTIYITÀ '.

A. ISTRUTTORIA *:'
=.: .-'='

L'istruttoria è affidata al respon,"abile del procedimento edèirivolta al solo esame di tutte le condizioni
previste dalla legge per ia loro leginimita ed in particolare alla verifica che la D.Ll.:

- sia effettuata in aree sosgette a rincoli ambientali e di P;RG. che la vietano

- riguardi opere in difformità dqgli stmmenti urbanistiei adottati o approvari (siano essi generali o ar-
tuativi) e dai Regolamenti edilizi vigenti;

- non sia accompagnata dalla rel""jone asseverata dal proretrista abilitato oppure la relazione pmven-
ra cìa prot,essionista non abiiitato.

In caso di riscontm di lievi irreeoiarità nella presentazione delle D.1..\.. il comune - entro venti siorni
cial ricevimenle 

- n6dfis3 agii intJressati invilo a sospendere-i lavori ed a orodurre. entro giorni trenta- Ia
documentrzione intesrativa. ie reu.ifiche o quant'altrc necessario alla sua resoianzazione. Scariuto deno
termine. la D.l.A. viene considerata come non presentata.

:9



Irturtt Ilcgolamrt'

È f"tt. sempre salva ir iil,i i.. "n]" -i. "enrlcrre 
la legitUmrtà delle denunce di inrzrtr

dell'attivitÀ ancire dopo venti jiorrti iilil'r 't)ro lrrrÌstìntilzt()rrc'

In caso di riscontro di gravi irrcgtriirntù. la ,ienuncia rrene considerata come non Pres€nlata ed i lavon

evenrualmenùe eseguiú #;;;;i;tin",ti 'on'' 'f're 
abusivi' con i'applicazione deile norme ad essi cor-

nspondenti.

B' ESEcUzIoNE 
r---'-^:^ ri i-i''i^ ìpl iniziati non prima di 20 giorni 'laita

I lavori elencati nella denuncia di inizio rìeli'attività devono esser€ I

"";;;;'l;fnunu 
a.u. D.I.A. e devono essere ulrimari enoo anni tre.

C. PUBBUCAZIONE

La D.I.A. viene pubblicata all'Albo del comune per.15 giomi consecutivi ryt"hÍ 
chiunque Yry:9"::

sione ed effenuare ;;;;; ,i.ooo giuriJaonale' iaffission" non fa decorrere i terr'nr per

I'impugnativa.

ARTICOLO30.ISTRUTI0RIAEDESECUaONEDELLAcoMUMcAaoNEEx
ART. 2ó, L- 47185

A. ISTRUITORIA

L.istruttoria per ie comunicaeioni di opere inrerne ai sensi de*'articoro 26 de*a regge 47 è alhdata aI re'

sponsabile aef p."."airont "d 
e a"olt" i *it-"tt*" J"'o" le condizioni previste-Jala legge per la ioro

t""ilT":: 
di riscontr,o di lievi i*egolarita neila presentazione delle comunicazioni' ù.":ilt: notifica a€ùi

inreressati inyito a sospendere i lavori 
"a " p-al-". entrc grorni trenta- la documentazi:l:^T:.f:::::

rettifiche o quant'altro necessario alla sua ng(,{^n""zitne' *aduto il termine la comunicaziorie tnene con-

tto"rTtXT;I"lJ;"J; 
irregoiaritÀ la-comunicazione viene considerata corne non Presentata ed i la-

yori eventualmenùe *eguiri verranno "l*ifi".ti 
come abusivi. *o i;"ppli"azione deile misure previste

;;ìi";;; vigenti in mlteria e ad essi corrispondenti'

B. ESECUZIONE

llavorielerrca[inellacornunicadonedi'opereinlemepossonoessereiniziatiimmediatamente<ìopoia
consegna al comune e devono essere ultimati entro anni tre'

C.PUBBUCAZIONE . I'
La denuncia di opere interne viene pubblicata aìl'Albo del comune per 13 giomi consecubvl Percne

chiunque ne prenda li"ior* ed effeuuare ";;;;;; 
giurisdizionalt' L'"fiioione non fa decorrere t

termini Per I'imPugnativa'

ARTICOLO 31. ISTRUTTORIA ED ESECUAONE DELLA CONCESSIONE EDILIZTA

L istmttoria per il preedimento di rilascio di concessione edilizia è affidata

dimento e deve essere conclusa entro seEantacinqr're giorni dalla presentazione

al responsabile del Proce'
della domanda con Ie se'

A. ISTRUTTORIA

guenti ue [asi:

1t. Pnrrjt Ft-qF.

La prima fase può durare aI massimo giorni quindici a partire dalla presentazione della domanda'

Inessailresponsabiledelprocedimentoprowedeall'esamedelladomandaPresentataedeidocumenti
ed elaborati a questa allegati'

Ent'o questo termine ii responsabiie.del procedimento può richiàere all'interessato I'integrazione e la

regolaÀu.zzio* d.i ao.',rm."i" Jài "i"b;fr;;;"""* 
ig""tao-"' t"ti dcumenti ed elaborati da

alregare necessariament" Ji"i"*"rid" "orn. 
i"àil",i ia presente-Regolamenro Ed'izio. Il termine decorre

il:;;;ù"i.,. aì p***" one della deumentazione integrariva-

Qualora la richiesta di integraeione documenlale sia successiva alla scadenza dei termini sopra indicati'

Ia richresta stessÍL p* 
"'""nao-"alida' 

non produce intemrzione ciei termiru'

t2. SrcoND / FASÉ'-

La ..econda fase può durare al massimo sessanta. g:A 1fT:j.11" P**-1T-::: della'domanda' ln

essa ii responsabiie dei p;;j;";"; I'istmttoria aBraverso i seguenti Passagg successrvr:

_ cgmp[gtA l,esame dei documenri ailegari alla prarica edi]izia e della eventuale integrazione docu.

rnentaìe richiesta nella prima fase
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- (,i)Í,!{{:íl cventuaimente una conleÍenza tii -r'rlrzl 'tl €nsl 'r'" 'll ':ticttl {i(':ì"1[llcr)io l+ tieila 
"-'gs')

; ;rsosto l!i9(). n. 141, e successive mrxiificazioni 
.. r_ ___.:__ ,. r c . 

>rio ai fini

- 
:s rrccorr€ par€re igienico-sanilafio. trasmette la pratica ,ilI'\.S'L' comPetente Per temt(

,1el parere di conrpeùenza.il i;" ;ilt*"titti"* all''l.S.L. ,leve in6icare la 'lata 
entro la quale la Pratica

deve essere restituita al comune ai trni det rispetto dei termini previsti daì presente articolo e che.comunque

non può ess€re superior€ a tl€nta giorni, tra;orsi i quali *n ti p'odu"e intern'rzionc dei termini' ma la re

sponsabilita oggettiva Per la maficata o.s€ryanza dei termini stes; viene riferita all'A'S'L rnedesime

- redige un" 6s4rgliata reìazirne contenente la quatificazione bcnico-giuridica dell'intervento ri-

chiesto e la propria "au-[*r sulla conformi,a;; ;d; a[e prc*rizioni urbanistiche ed ediiizie' cal-

cola I'eventuale contributo corrcessorio

- convoca la commissione Edilizia, che si dovra esprimere enuo se€santa gorni a partire ddla pre

s€ntazione della domanda

La relazione di cui aI comma precedente deve cooùenere alneno le seguenti vaiutazioni' zuddivise in ce

parn:

l) la prima parte riguanda la domanda nei suoi elementi soggettivi ed oggettivi:

- il richiedente (legirtimazione, litolo, eleeione di domicilio nell'arn-bito del Comune ecc') e il progetti-

sta iabilitaeione professiónale at ripo di intervenùo proposto);

_ I'area (individuazione catastalq disciplina urbanistica. vincoli, superhcie reale, urbanizzazioni' ecc')

- il progetto (descrizione dell'intervento, elaborati Presentati' ecc')

- 
le autoiu,aàoni, i nuila-osta' i permessi acquisiti

2) la seconda parte rigr.randa la qualificazione dell'inlervento

3) la teza parte indica la conformità del progedo alle norme urbenistico-edilizie' menendo in rilievo

con puntualita. in caso contrario, le difformità'

Se nel rermine di sessanta giomi dalla Pres€ntazione della domarda la commissione Edilizia non si de

vesse esprimere. si prescind" àd ,,ro p"*r", t" it ,t"ponttlile.del procedimento deve redigere una rela-

zione scritta al responsabile del seFrizio (competente ad emanare la concessione edilizia)' indicando i motivi

per cui il termine non è stato rispenato'

ottenulo ii palere della commissiqfie ediliTia, il responsabile.del p.rocedimento predisporra' entro dieci

giorni dalla scadenza di-;J;;.rni a partire'dalla presentazione àe[a domanda una rnotivala ProPo€ta

iì."L Jr"rp"nsabile del serviziJper l'emànazione del prowedimento conclusivo'

A3. IERZA FASE.

Il responsabíle del servizio riiascia la corrcessione edilizia enbo quindici giomi dalla scadenza d1:"1:

mine di sessanta gromi a partire dalla presentazione della domanda. qualora il progetto Presentato non sla ln

conrtasbo con le prescriaàoi aa P.R.i., a"i *i pi*i 
"ttuativi, 

del presente 
-Regolamento 

Ertiìido e delle

altre norme 
"h" 

."goi*o lo svolgimento deil'attiviÀ edilizia. ovvero ne dispone il diniego'

B. CONSEGNA ED ESECUAONE

Con[estualmente all'emanazione della concessione edi]izia il responsabile del servizio:

a) in caso di reiezione notfica il prowedimento negativo, *"lo-Tp"gn"ta da motivazione congnra e det-

ragiiara con l'indicazion atU" nor-" ài f.gC",'li;g"i"Lì'" " 
di Normi Tecniche di Attuazione a cui si fa

riferimento, a chi aveva formulato la domanda

b) in caso di prowedimento positivo. redige e notifica agli interessati un nawiso di emanazione della

concessione ediiizia" contenente:

- Ia data del prowedimento di concessione'

- le prescrizioni cui essa è eventualmenùe subondinata

- ['4s1661116re degli oneri concessori eventualmente doruú (oneri di urbanizzazione primaria e secon-

daria. contributo sul costo di costruzione " ".ni.iu",r 
per Io smaltirnento dei rifiuti) a norma dell'aru 5 e

dell'art. 6 della legge2S gennaio 191i. n.10 e relative ri,odalità di versamento

- 
I,invito a versare al comune entro trenta giorni la prima quota di dato ammontar€ ed a ritirare suc-

cessivamenùe. Presso il comune. la corrcessione ed i relativi ttl"g"ti

Il nlascio e l,efficacia della concessione sono subondinari al versamento del contributo nella misura pre-

';ista.

C. PUBBUCAZIONE :

La concessione edilizia viene pubblicata. dopo la sua emanazione- all'.\lbo del comune per 15 giorni

consecutiyi perché chiunque ne Drencia nisioi" 
"'ri"orrere 

conFo il suo rilascio. L'affissione non h decorre-

re i termini per l'impuqnariva-

D.DURATAECONTENUTIDELLACONCESSIONEEDILIaA

3l



i (:::. i, :).r l'inizi().iei ìlvon ,jecorre tiaila rlata tli noutìca (lcli''rrvrtls{) tii rvttnttto nia:r'r" "'
,..ssi().e,.,riiizia" ai 

"ui "i 
paa.edente Punto C c rìon Può essere supcriore 'rd un atrng ed 1i 1sr[1111: :r'i

:i.rirzi('ne' t:nlro il q"tlt i';;; at"" "'*'" abitabile o agihils' non Può essere suPcriore a tre rrr^i 'i'rrla

siessa ritt:r.

ll mancato inizio delle opere nei termini Prescritti comPorta decadenza della concessione'

È possibile it rilascio di "proroga" alla concessione edilizia Per faiu estranei alla volonta del concessio'

nario. che .i"no .op..*l"u6 i;*it"* i lavori d'rante la loro esecuzione, solo nei seg'enti casi:

- 
Impedirnento gr:rve (malania, morte, fallimento. $avi problemi'economici) del tiOlare o dell'impresa

esecutrice:

- Gravi problematiche legate a fatti tecnici imprevisti e imprevedibili sorti durante I'esecuzione dei la-

vori fiatti di natura del luogo: idrogeologici,.Pr€senza di servizi sotterranei non prevedibili' impossibilita di

rimozione o sPostamento di condotte, tralicci, ecc')

- l{ecessita di adeguamento del protetto per comprovate nuove Tig:tto del titolare o del su-bent'rante

(nuove esigenze funzionii del nuovo nucleo familiare o della nuova azienda' ecc')

È possibile stabilire trn termine più lungo per i'ultimazione dei lavori in considerazione della mole del-

l,opera da realizzare o J.U" sue particolari Jaratteristiche tecnico-costnrttive, solo nei s€guenti easi:

- 
volume interessalo superiore a mc 5'00O

- 
necessita di esecuzione di opere di consolidamento del terreno Per una superficie suP€riore a mq

1.500
_necessitadidemolizionedipreesistenzedivoiumesuperioreamc5.00o

- nscss5ita di sbancamenti di volume superiore a mc 10'000

LaconcessioneediliziaconteFaisegrrentielementiessenziali:

- generalita e codice 6scde del soggeÉo che ha Presentaùo la domanda o' in caso di wggetto collettivo'

della persona Esica che ha pres€nLato la"àomanda in àppr"*nt nza legale dei soggetto collettivo

- 
i dati necessari per l,individuazione del bene oggetto di uasformazione. ossia vía e numero civico e

mappali. per le nuove co*r'zioni si indicheranno i màfpali dei-terreni vincolati al nuovo fabbricato' )'lel-

l,ipotesi di ,,Cessione o serritù o yincoio volumetrico" di terreru di proprieta di terzi, andra menzionato l'atto

pubblico reiativo

- 
tipo di intervento da eseguire. rappresentaùo negli appositi elaborati che costituiscono Parte Inte'

grante dei prowedimento, seconio la classificazion".tiúo"t" dal responsabile del procedimento nella sua

relaeione tìnaie-

- 
data e proteollo della dornsnda con indicazione dell'eventuale documenr^;one integrativa o modifi-

cadva depositata

- estremi e conlenuto di autorizzazione, nulla<sta, pareri assunti nei vari procedimenri connessi (in

mareria i5ienicesaniuria, di prevenzione incendi, di autorizzazione relativa al vincbio idrogeologico' anu-

sismico. paesistico, monumentale)

- 
data dei parere della Commissione Edilizia

- atrunontar€ degii ornri corcessori, se dovuti

- la motivaeione (anche succinta in caso di assenso) da inserirsi necessariamente ai sensi dell'articolo

3 della legge7 agosto 199O, n. 241

- 
6ys61uali prescrizioni ey'o condizioni, se del caso prescrivendo la presento'jone di elaborati corretti o

aggrornati

- indicazione dei termini per l'inizio dei lavori che non può es-sere superiore a un anno ddla data di

notiiica del Prowedimento

- indicazione dei termini per l'uitimazione. entro il quale I'opera deve essere abitabile o agibile' che

non può essere superiore a ùe "ìni 
d"ti" data di notifica del prowedimento

- data e sottoscrizione da parte del soggetto competente ad emettere il prowedimento finale

ARTICOLO 32. ISTRUTTORIA
EDII,ITIA

ED ESECUZIONE DELLA AUTORIZZAZIONE

À. ISTRUTTORIA

L.istru*oria per il procedimento di rilascio di autorizzazione edilizia è affidata al responsabiie del proce-

riimento e deve essere conclusa entro sessanLa giomi dalla presentazione della domanda'

.1], PRTMA FASE.

La prima hse può durare ai massimo <tieci giorni a partire tialla presentazione rjella domanda'



I
ìtt,.s..aiiresmnsabiledelprocedirrrcnloProwe(le.tiì'.-;;rl.:ÌnìJ.'.1:.iei:.x:rttnentl

eti et;rorrrati a questa allegati. 
; ._.. .rne 

e la
Entrc questo termine il responsabile.del procedimento Può dchi''riertt rt['interessato i'lntegraztt

rcgolanú,",,one dei ,tocunre"t'" a"gii elaborati,presenteti' corl rigua.lo 'ri s'rii tlocunrenú ed elaborati da

alleeare necessananen," ar"ì"r"ríaa come i"di";;;J;;.*n*"n ga*ento Ediìizio' Il termine decorre

;;;;;;; iala dara di presentaziorc delle documentazione integrativa.

Quaiora la richiesta di integrazionc documentale sie successiva alla scadenza dei termini sopra indieati'

la richiesta stessa, pur e8senaJ""iiaa, non produce intemrzione dei termini.

42. SîCONQA F'qî
La seconda fase può durare al massimo cingurtl gorni a partùe dalta presentazione d1,lf1 domanda' ln

".."-ii;;;;;."bite 
à"1 pilrai;;;; I'isuuttoria-auraverso i seguenri passaggi successrYr:

- compleLa I'esarne dei documenti allegati alla pratica edilizia e della evenluale integraaione docu-

mentale richiesta nella prima fase

- 
convoca eventualmente una conferenza di servizi ai sensi e per # effetti dell'articolo 14 della legge

? agosto 1990, n- 241, e successive modiEcazioni

parere igienico-sanitario, trasmett€ la plrr9a 
"ll'A:.S'L 

comPetenl€ per tenitorio ai fini

del parere di competenza.L 1",,"." di t 
""*ir.iont 

aU'A.S.L. deve indicare la data entro la quale la pratica

deve essere restituita al comune ai Íini del rispetto dei termini previsti dal presente artrcolo e che.comunquo

non può essere superiore a trenta glomi, tmsco6i i qt'ali non -i produ"" intemrzione dei termini' ma Ia re-

sponsabilita oggettiva per la mancata osservanzl dei iermini stessi viene riferita all'l'S'L medesima

- redige una denagliata relozjone contenente la quaiificazione bcnico-giuridica dell'inbwento ri-

chiesto e la propria "dlt"tion 
sulla conformita;; ;tù"t alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie cal-

coia I'eventuale contibuto concessorio e

La relazione di cui aI comma preerdente deve contenere almeno le seguenti valutazioni' suddivise in

quattro Parti: . .. . ,

1) l" prima parte rigrrarda la domanda nei suoi eiementi soggettivi ed oggetùn:

- it richiedente (ìegitÉmaziong titolq elezione di domicilio nell'ambito del comune ecc') e il Pfogetti-

sta (abilitazione professiinale a't ripo di intervento Pmpo€to)

- tr.,gs (individuazione catastale, disciplina urbanistica' vincoli. superficie reale, urbanizzazioni' ecc')

- il progetto (descrizione dell'inbrvento' elaborati presentati' ecc')

- le autorizzazioni, i nuila<sta' i permessi acquisiti

2) la seconda parte riguada la qualificazione dell'inÙervento

3) Ia terza parte indià la conformita del progetto alle norme urbanistico-edilizie. mettendo in rilievo

con iuntualita. in caso conuario, le diffonnita

4)Iaquartaperteindicalapropostaperl'emanaeionedelprowedimenùoc.orrciusivo

Il responsabile del prwedimento predisponà' entro cinque giorni dalla scadenza di quaranta giorni a

partire dalla presentazilie della dom^anda il;;;; pJp..L diretta al responsabile del servizio per

i'um"nrzion. del prowedimento conciusiYo'

t3. 'tT42a FtsF-

Il responsabile del :ervizio rilascia la autorizacione edilizia entro s€ssafta gromi a partire daila pre'

sento,,ione della domandq quaiora il progeuo ir"*n"t n"n.sia in,contrasto con le prescrizioni del P'R'G"

dei suoi piani aauativi, a"-f i**"" IttgJt"*"nro Edilizio e delle aitre lorme 
che regolano'

B. CONSEGNA ED ESECUAONE

Contestualmente all'emanazione dell'autori aazioaeedilizia il responsabile del servizio:

a) in caso di reiezione notilica il prowedimento negativo, acco-mPagnata da motivazione congrua e det-

ragliata con l,indicazione delle norme iri r"eg",li;li"L;;" di Nonrie Tecniche di Auuazione a cui si fa

riflnmento. a chi aveva formulato la domanda

b)incasodiprowedimentopositivo.redigeerrotificaagiiinteressatiun.awisodiemanazionedella
autorizzazione edilizia' conùenentJe: t'

- la data del prowedimenùo di autorizzaeione'

-leprescrizionicuiessaèeventualmentesubondinata:_l,inntoaricirare.pressoilcomune.laautorizazioneedirelativiallegati

L'istanza per I'autorizzazione dei sindaco ad eseguire i lavori si intende accoita qualora il comune non si

pronunci nel reÍnin;;;;;-ó;. In tai 
"."o"ii 

,i"ti"aenb può dar corso ai lavori dancio comunica-

zione al comune del loro rruao'

C. PUBBUCAAONE

JJ
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: : (': ! to 1','t i i i i.:: t r

.r, ìir vefiflca del titolo del soegell1;.:: - : ' ::. '(Ì:*)s51) 'r rit:tenzione) e della

comPletezza deila documenttdone e degii '"tili))ml-ì :)ft'st:rltirl ll

b) I'individuazione del tipo di vincolo. in ctrr ncacìe i'int.:n'rìnto e rlr:il'(jventuale nrotivazione esplicitata'

c) invito ai due espertl, nominati tlal comune ai ,rnsi ,lell'articol,r .i. comma :l della legge regionaie 9

'iugno 
1992, n. 18, quali membri deila Commissione edil.izia. a predisporre relazione scritta' La relazione

scriua dovra ess€ne pnesentata alla Commissione edilizia che la alleehera ai pmpri verbdi e. Potra essere

formu]ata anche in nrcdo sintetico $n relazione ai casi e alle sinrazioni di uolta in volta esaminari)r purché

siano chiare ed esaustive le valutazioni di natura paesistica- relative agii asperri di compatibilita ambientale

l;U; "p.* prcposte. Tale relazione può essere.*rtto*.itt^ da entrambi gli esperti' ma non è eseluso che gli

esperti'presentino anche due distinte relazioni (da allegare entramire).

c) parere deila Commissione edilizia- Almeno cinque giomi prima della sua convocooone. deve essere

,"".. i disposizione dei membri della Commissione e-degti esperti tutta la documentazione necessaria per

"ff"n,r"* 
in t"mpo utile, la valur-'ione di compatibitità paesistico-ambientale da esprinrere nella reiazie

n" a" pr"*n* alla Commissione stessa- I-a Óommissione edi.lizia esprime validarnente il proprio parere

alla presenza di almeno uno dei due esperti, le cui valutazioni devono essere riportate p€r esteso nei verbali

della Commissione stessa, allegando inoltre. apposiu relazione. J{ei caso, poi, alla seduta partecipi un solo

esp€rto sara su.fficiente allegaré la relazione del solo esperto Presente. senza esciudere che i'esperto assente

possa comungu" 
"on*gr,.rJper 

la data.della_seduta urr" ,,r.-.p"tifica relazione, da allegare, in tal caso' ai

verbali della Commissiont. Q,,,"lo.t' poi, la Commissione ediliaa si esprima a maggioranza difformemen[e

dalle valutazioni paesistichu à.gii esperti. verbalizzare ed esplicitate nella loro relazione scrina' dovra esse-

re moiivata in modo circostanzi-ato taie difformiù. 
"on 

-poifi"o riferimento alle valut""ioni espresse dagli

esperti.

d) Infine viene assunto, da parte del responsabile det servizio. il prowedimento finde di autonzzazione

paesistica (o di diniego della stessa)

Il termine per ii rilascio del prowedimento autorizalorio (o di diniego di autorizazione paesistica) è di

60 giomi dalla presenuzione dé['i"t"n"a. Tale termine può essere sosPeso esclusivamente p€r richiedere

I'inlgrazione della do.,rm"nto.ione. indieata dal presente Regoiamento Edilizio. qualora rnancanÙe' ovvero

p"r-"I""*^p (anche mediante auteertifrcazioneì I'esistenza del ritolo. previsto dalla legge.. per richiedere

i'autorizzazione paesistica (proprietà. Poss€sso o detenzione), qualora non indicato in sede di istanza'

In caso di sospensione, per le predeúe richieste istruttorie. il termine riprende a decorrere dalla data di

presentazione della deurnentazione richiesta-

B. FASE DECISIONAIT

Il responsabile del seryieio deve prowedere al rilascio lo al diniego) dell'autorizzazione paesistica enuo

il terminà dei 6O giomi prima indicaù. I., 
""=o 

di inerzia I'interessato Gsia coiui che ha. Presenlato I'istanza

di autorizzazione, può. entro il rermine perentorio dei zuccessivi 30 giorni' Presentlrc istanza di autorizza-

zione paesaggi"tica diratamenre al Minisrero per i Beni Culturaii e .{mbientaii tramite Ia Soprintendenza ai

beni ambientali e architettonici di Milano-

Il prowedímento di autorizzazione paesaggistrca o di diniego della stessa deve essere -mPr: adeguata-

menbe morivato. in relazione agli elementi dilompatibilitl amÈientale deil'intervenùo ProPosto' Il pmwedi-

mento potra essere moiivato aiche solo richiamando p". esteso il- parere della Commissione edilizia' inte'

3rara dagli esperti in materia di rutela paesistice-amtirnt^1. e altàgando il parere st€sso e.la relazione de'

!i ".p.fo. 
Net ca"o, poi, di prowedimento non conforme ai parere espresso dalla Cornmissione edilizia' in-

Lg"o dagii esperti in materia di rutela paesistico-ambieniale, dowa essere motivata in modo specifico e

c ircostanziato taie difformità-

C. FASE NNALE

In prcposito si riconda, comunque. che le autorizzazioni paesgggistiche sono pienamente efficaci dal

:nomenro àeI loro "f"*1" i 
p€ftanr;. già, da tale data. indipenàentcdeme dalla scadenza del termine di 60

iomi per il controllo della Soprintendln""., può essere datà awio al conseguentg Plocedimento ediiizio o cii

iir." n"tu." previsro daita legislazione setto;aie (es.: edilizia. forestale. cave. rifiuú ... ) in reiazione al tipo

rii inl.ervento proposto. .

ll responsabiìe del servizio trasmerle il prowedimento di autorizzazione paesaggistica e relativi ailegati

proeeUuali o rl diniego della stessa ar soggeni che hanno ProPosto liistanza-

In caso di rilascio di autorizzazione paesaggistica. il responsabiie del servizio prowede quindi a:

ar pubblicazione per i5 giomi all'albo pretorio

)t rrasmissione alla Soprintendenza ai beni architettonici e arpbientali di Milano per consentire I'eser-

,:lzio ctei relativo controllo. àa esercitarsi nel termine perenrorio di oO Siomi dal ricevimento degli 'rtti di:

- au torizzazio ne paesaegistica

- prgere tiella Commissione edilizia integrata daeìi esperti ini materia di tutela paesistico-ambientaie

': ia reiattva rel".jone l



- 
Iirv()ic prosettuaii r:orr('{.: nert[i i'inten'ento,rutonzato

- 
lilysurnsnrezione tbtoeralica dei luoghi interessati dal progetto.

cl trasmissione alla Regione Lombardia - a fini esclusivamenùe rícognitivr e statistico<locumentali 
-deila nscheda di verifica della procedura", riportata come allegato C aila Sqzione I della Cireolare attualiva

della legge regionde 9 giugno 1997. n.lB (D.G.[ùL 130194 del 25 luglio 1997

Durante ii predetto termine di 6O giorni, ddla trasmissione alla Soprintendenza ai beni ambientali e ar-
chitenonici per lesercizio del controilo statale, le autorizaeioni peesaggisiche sorrc, comungue, piena-
menùe efficaci e producono, quindi. tutti i lom effetri.

ARTICOLO 34. ISTRUTTORIA ED ESECUZIONE DEI PIANI ATTUATIVI DI
INIZIATTVA PRIVATA

A. ISTRUTTORIA

L'isruttoria per il prcedimento di adozione e di approvazione dei piani attuarivi di iniziativa privata è
aflidata all'ufficio tecnico comunale Eamile il responsabile del servizio che può incaricare. lra i tecnici
dell'uffi c io, un responsabile del procedimenùo.

Ricondando che le competenze di adozione e di successiva approv".ione del piano ath.rativo sono in cari-
co al Consiglio Comunale è adottato, I'istmttoria affidata al responsabile del servizio si conclude con
I'adozione da parte del Consigiio Comunale

Tale isfuttoria comporta:

a) la verifica del titolo dei soggetti che presentano la domanda e della compresenza dei pmprietari o dei
superliciari di tutte le particelle catastali, nel caso di Piani di Recupero, di una guota di pmprietà pari a 3/4
del valore caLastale degli immobiii interessati

b) la verifica della completezza della dcumentazione e degli elaborati presentati e le autorizzazioni. i
nulla-osta. i permessi acquisiti degli snti compeùenri su evenhrali asp€tti del piano (ANAS, ^{mministra-
zione Provinciale ecc.)

c) la verifica di conformita del piano al P.RG.
d) reiazione tecnica, conlenente indicazioni sulle caratteristiche del piano. sui suo dimensionamen[o e

sulla conformiÈ urbanistica nonché una accuraLa valut^z'one della convenzione allegata al piano sùesso

e) fasmissione alla Commissione Edilizia ed acquisizione del relatiyo parere. ]'fel caso di ambito soe-
getto a r.incolo ambientaie, la Commissione Edilizia si esprimera con le modalita previste per
I'autorizzazione paesistica (che in quesùo caso verra rilasciata dal Consiglio Comuna.le con la deliberr"ione
di adozione del piano stesso)

[) formulaeione di motivato parere sul piano attuativo (sia in senso favorevole che in senso contrario)

g) trasmissione della documentazione del piano. deila relazione e del parere dla Segreteria comunale
per l'esame da pafie del Consiglio Comunale e contestuale comunic""ione aI soggetto proponente dell'esito
dell'istruttoria.

L'istruttoria deve essere conclusa entro novanta giorni dala presentazione della domanda. Il termine è
aoplicabiie solo nei confronti dei piani attuatiri redatti ín conformita alle previsioni degli strumenri urbani-
,.tici generali.

Il termine può essere sospeso una sola volta, entro trenta giorni dalla presentazione dei piano. e solo per
le inteerazioni d64urnsntrli, owen le modifiche progettuali ritenute necessarie per I'adeguamento dello
stesso alle prescrizioni normative rigenti.

)'iel caso in cui fosse richiesta I'atribuzione al piano attuativo di valore concessione edilizia in relazione
ai sineoli interventi previsti ai sensi del comma 9o dell'articoio 7 della legge regionale 23 giugno 1997. n.
23. ciascun progetto di ogni singolo inùervento dowa essere integrato dei necessari pareri. autorinaàom e
nulla osta preliminari da parte deile amministrazioni competenti. nonché del corredo documentale e

dei.l'esame istruEorio comunale richies,o per le normali concessioni edilizie.

B. ESECUZIONE

Il piano attuativo viene approvato con le procedure ed i casi previsti dalla legge regionde 23 giugno
1997. n. J3 (piano attuativo (piani atnrativi di competenza comunale e piani attuarivi di interesse sovracÈ
munaier.

Dopo la sua delìnitiva entnaLa in vigora va.lgono le indicezioni del comma 10 dell'articolo 7 deila citata
.eege regionale'I/97. ehe arnmette per i piani attuarivi. :*nza approvr-ione di prevenfiva variante. la previ-
-'ione. in àse di esecuzione. cii modificazioni planovolumetriche. a condizione che queste non aiterino le ca-
:atteristiche tip<lloeiche di impostaàone dello strumento attualivo stesso. non incidano su.l dimensionamento
':iobaie deeii insediamenti e non diminuiscano [4 d6tqzje6e di aree per servizi pubblici o rii uso pubblico.
\ei caso rii nchieste di concessioni edilizie che operino tali modificazioni. è necessario e sulficiente che

ió



:inento Edilizo

l'iSUUttOria delle ConceSSioni stess,e Pft:::r.ì.t iLÌí1 :: ::(xi() ':soiit::t(r 'l':i verilicarsi ciciIr: condiZioni pfima

elencale. 4a ripoÉare nella concessione stessa- .,'nzr ,rbbligo,ii ,r.ltro'g.outedimento amnrinistrativo'

ARTICOLO 35. ISTRUTTOzuA ED ESECUZIONE DEGU INTERVEN'I'I MINORI IN

AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO IDROGEOLOGICO

A. ISTRUTTORIA

L'istruttoria per íl procedimento di rilascio di autorizzaeione ai sensi dell'articolo 7 del RD'L' 30 di-

""-l* L928, n.3267 i";i";p"* minori delegate ai comuni ai sensi della legge regionale 5.aprile 1976' n'

g e successive modificazioni ed integrazioni U-atfidau al responsabile del servizio che può incaricare fte i

tecnici deil'ufrcio, un responsabile del ptwedimento'

Tale isruuoria comPorta:

a) la verilica dei dcumenri presentati e dell'ammissibilità dell'intewento fra le opere sub delegate

b) pubblicazione all'albo pretorio per giorni 15. allo scopo di conseniire la presentaaione di eventuali

opposiaonr

- predisposizione di relaeione

- compilazione della scheda compilazione del modello I allegato alla l*gge Regionale 22 dicembre

1989. n.80

L'autori-zazione può contensp 611perrzr'oni o prescnzioni e dowà e$s€rc traÉìmessa' eon i suoi allegati:

- al richiedente

- all,ente locale compaente per territorio iAmministraeione Provinciale o Comunita Montana)

- ai coondinanEnùo provinciaie dei c.F.s. competJenùe Der t€rritorio

- al Servizio Tecnico Amministrativo Provinciale comPetente per territorio

Il termine di per il rilascio del prowedimento autorizzatorio io { {i*"So) è-F9d 30' oltre ai 15 giorni

pr"ui-ti p"r la pubbticazione all'alù pretorio. dalla presentazione dellSstanza. Tale termine può essere so-

speso esclusivamenle per richiedere I'integrazione ìeila documentazione, indicata dal presente Regola-

mento Edilizio, qualora mancanùe, owen, per accertar€ (anche mediante autocertihcazione) I'esistenza del

ritolo, previsto dalla legge per richiedere I'autorizsziong qualora non indicato in sede di istanza'

In caso di sospensione, per le predene richieste istruttorie, il termine riprende a decorrere dalla data di

presentazione della documentazione richiesta.

B. ESECUAONE

I lavori oggeBo dí autorrnanone idrogeologica non Po[n1o essere eseguiti se non dopo i successivi e

necessad pro'àedimenti abilitativi. ".oo-nd. 
iella loroLpologia (comunico"ionq aÚtoóz*rzioîe ecc') '

ARTICOLO 36. PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DI ABITABIIJTA E/O

AGTBIUTÀ.

.\ffinché gii edifici, o parti di essl indicati nell'articolo 220 del regio decreto.Z-Z triSiig 1934' n' 1265'

iossia nuove lase, urbarre'o rurali, la ncostnrzione o la sopraelevazione o Ie modihcazioru, che comunque

possono inlluire sulle condizioni di saiubrita delle case esisìend, possaff essere urilizati), è necessario che

il proprietario richieda il certificato di abitabiiiù al, comune'

Iìprocedimentoperilrilasciodeicertifrcatodi^shilitàodiabitabilitaèquellodelineatodall'articolo4
del D.P.R 22 aprile 1994, n. 425.

Aila domanda per il rilascio del certificato di abitabilita o agùiliÈ (definito anche certificato d'uso) de'

vono essene allegati:

a) certificato di collaudo statico (se le opere ne sono soggette)

b) dichiarazione presentara per I'iscrizione a-i catasto dell'immobiie. restituita dagli uffici catastali con

i'attestq.jone delltawenuta presentazione

o dichiara-aone di conlormiè dei direttore dei lavori che deve certificare. sotto la pmpria responsabi-

iita. la conformiù rispetto al pmgetto approvato. I'awenuta prosciugatura dei muri e la saiubrita degli am-

Drenll

d)

Èt

ir

!rr

c ertificazione energeiic a:

coilaudo energetico:

certifi cato cii prevenzione incendi:

schema degii impianti tecnologici:

tlichiarazione di conlormità degii impianti:

.)
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.;uoblici .rprivarirp"r,,,.i prlutico.risensidell'articolo24deilalegge'iii:lrbrut'r'it;" 

t'irr

Entro trenta giorni dalla r.lata tji Presentazione della domanda. il responsabiie '{ei :r:ntz'rrr riiascia il 
"er-

tificato di abitabilitÀ-,Jopo avere disPosto u* ''poi"*-da 
parte {:Sii .yn"t 

comunaii' che veriíiciri i'esi-

.ì"*" a.i reguisiti nchiesri alla costmzione pcr essena dichiarats abitsbùe'

In caso di silenzio deil,amminiscazione comunale, traTrrsi guarantacinqut g:it-.111*:j1 presen-

tazione deila domand* i;"li,"lii E si intende att€dat'a- In tal caso, il comune' nei successtn centottan[a

giorni. può disporre l'ispeeione di cui al comma p,""ua9ry e, eventualmente' dichiarare la non abitabilita'

nel caso in cui verifichi I'assenza dei requisiti ;"iti"*i alla costnrzione Per ess€re dichiarata abitabile'

II termine fissalo al comrna 2 del presente articolo. può essere interrotto una sola volLa dail'amministra-

zione comunale "*t,r.i""il.nt" 
p", r"'arp.srva richiesta al|inùercssato di documenti che inregrino o com-

plerino la dcumentaei;;;;;; .h"'non siarn gia nella disponibilta dell'amministrazione' e che essa

non posse acquisire auùonomamente'

Il termine di trenta giomi, inrerrotto daila richiesta di documenti integrativi' inieia a decorrere nuova-

menue daila data di Pr€€€nlaziorie degli stessi'

ARTICOLO 3?. VINCOLO DI ASSERVIMENTO

Su tr.rtte le aree computate ai fini edificarori è istituito un vincolo di asservimenle shs verrà nportato su

apposito registro.a cura-dell'u-fficio tecnico 
"o1non'|" ", 

nel caso di interventi di nuova edificazione o di am-

pliamenro sup€nore " 
J",z6i t"perhcig lorda dipavimento SLP di ediici esistenti' dovrà essere debita-

mente trascri6o, a cura 
" 
rp"* a.f';.hiedente la coìcessione. presso i redstri immobiliari '

I fondi " 
gli "pp*oo"nti 

anche inedificati, ma Ia cui superficie è stafe comPutata ai fini dell'applica-

zione dei parametri urbanistici di zona, r€stano inedifrcabili anche in caso di frazionamento successivo' II

vincolo di pertinenza dura con il durare degli edifici'

ARTICOLO 38. RECUPERO DEI SOTTOTETN

Secondoidispostidellaleggeregionaie15lugliolT'n.l.s.aconlltito.inhrttelezoneomogeneedel
P.R.G., il recupero 

"i 
nri-"liiffi. dL sonotetti ést nti è previsto per gii immobiìi a sola destinazione resi-

denziaie e per di i**.iiU "." destinazione "ti"" p"*nti Ia funzione-residenziaie sia gia presente al mo-

mento della prJs"ntazione della domanda di concessione'

Sono ammesse opere necessarie per ottenere la trasiazione della quota di ímposta dell'ulrirno solaio al h-

ne del ra*giunginrno a"tl;^tt-^ri"ai" pona"J" f*ti"" per legle.per I'ammissibilita dell'intervento di

recupero. purché ,i" ,irp"tt"L l'zlteuaminima richiàsta daile norme uigenti nei leali soÉostanti'

Quando, ai fini del calcolo della volumetria da recuperare, sia utilizzata un'altezza minima superiore a m

1.50. è necessario t""ll-"* tavolati o anedi noi 
"'a"ri*itqqione 

hsica na ii volume abitabile e quello

escluso dal calcolo della SLp AgIi effetti deila volumetria urile, per la dererminazione deìl'altezza media

oonderale. i.l calcolo a"i 
"olr 

*t 
""ooirpond"nt" 

ad abbaini a cappuccine' esistenti o da reaiizzare' è ammes-

5':;i;;;;;';;r,,* e quandta noorJ"Ér *ri"*# i requisiti minirni di aeroilluminazione di

cui aI presente Regolamento &lilizio' ^ , i r-r -^^..-
Gli interventi non devono costinrire alterazione della morfologia urbana' sono esclusi dd recupero t vo-

lumr interpiani e i vani acnici.

Gli edifici interessari devono risultare dotati di tuBe le urbanizazioni primane; tale.reqursito può essere

dichiarato tramite autocerti.6;one. Gli oneri di urbanizzazione vengono calcolati sulla base del volume

reale.

La richiesu di concessione edilizia Per oPefe di ri*muurazione volte al recupero u Eni abitativi dei

sottotetti esistenti non può essere prìesen,*" 
" 
,"*to;" ai 

"p"r" 
abusive gia realizzate, per le quaii si appli'

cano le disposizioni vigenti in materia'

ARTICOLO 39. INTERVENTI URGENTI

L'esecuzione di opere [e opere necessarie al fine di eviiare pericolo per I'incolumita delle persone può

essere effettuaia anche senza proyvedimento abilitativo. sotb dìre$a responsabilità del committente e dei

protessionista incaúcato-

Essa deve essere preceduta da una segnaiazione al comune della consistenza e ciella effettiva imminenza

del pericolo.

Essa deve essere seguita. enrro il nrrnine di venti Siorni dall'iniao' dalla regola're riehiesta del prowe-

ciimenro abilitativo com-spondente alle caratteristiche cieiìe opere ;tesse'

.)Ò
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ARTICOLO 40. CONFERENZT\ DEI SERVIA

Qualora sia necessario ord opporturxr acguisire il parcro o partioolari prescrizioni da parte di distinte
.{mministrazioni diverse da quella comunale. 1 applicano i di;p@d dell'articoio 14 rlella legge 7 agosto
1990. n. 24L, L- 24U9o e successive modificazioni ed integrazioni: la ConGrenza è indena aa ièsponsaliie
del serrizio o dal Sindaco o dall'Assessore.

Le determinazioni assunle in sede di conferenza dei Servizi vengoft, verbslizrte e îssurnorx, il carattere
di parere. di proposta o di prowedimento definirivo

ARTICOLO 41. SPORTELLO I]MCO PER LE ATTTVITÀ. PRODUTTIYE
It D'Lgs' 31 marzo 199& n. 112 attribuisce ai comuni le funzioni ammini$rative concernenti la realizza-

zione. I'ampliamento' la cesssoionq la riattivazione, la localia^-.iorp e la rilocalina-ione di impianri p.*
duttivi. ivi incluso il rilascio deile concessioni o autorizz^zioni edilizie.

. il presente Regoiamento Edilizio recepisce queste indicazioni e istituisce lo sportello unico per le atti-
I'ita produttive. che sara organizzato in funzione delle citate disposizioni di tegge nazionali, olire che da
quelle regionali emanate e da emanarsi.

Il c91une prowede pertanto. con le regioni e le pmvirrce, aÌ coordinamento e aI miglioramento dei servi-
zi e dell'assistenza alle imprese. con particolare rifàrinreno alla localir^-ione ed alla autorizz:eione degli
impianti produttivi e alla cre"-ione di aree indusriali.

Il comune esercita le proprie tunzioni cii assistenza atlravepo I'istit,,"ione, presso I'ufficio tecnico comu-
nale. di uno sportello unico per le attivita produttive. singolarrnente o in lorma associata. anche con altri enti
locaii. assicurando che un'unica struEura sia responsabiie dell'intero prc,edimento.

Lo sportello unico ha il fine di tarantire a tutti gii inùeressati I'accesso. anche in via telematica al pru
prio archivio informatico contenente i dati concernenti Ie domands di sulsrizrzone e il reladvo iter prle-
1u4.'gli adempimenti necessari per Ie prwedure autorizab;e, nonché hrtte le informazioni dirponibili 

"livello recionale. ivi comPrese quelle concementi le attivita prornmionali. che dovranno essere fornite in
rnodo coordinaùo. Il comune potÈ stipulare convenzioni con Ie caruere di commercio. industria- artigianato e
asicoltura pr \a ra,hnazione deilo sportello unico.

Il procedimento. disciplinato con uno o più regolamenti ai sensi dell'articoio 20, comma 8. della legge
15 marzo L97, n.59, si ispira ai seguenti principi:

a) istituzione di uno sporteilo unico press Ia struttura org,anizzativa e individuazione del responsabile
dei procedimento:

b) trasparenza delle procedure e apertura del procedimento alle osservazioni dei soggetti portaton di in-
t"eressi diilusi:

...c) facoltà per I'inùeressato di ricorrere all'autoceÉificazione per I'attestazione, sotto la propria responsa-
bilità' della conformità dei progeuo alle singole prescrizioni delle oorme vigenti:

.{) lacoftl Per ltinteessato. inutilmente decorsi i termini per ii ritascio d%li atti di assenso previsti. di
realizzare I'impianto in conformita dle autocertificazioni p.àottr, previa valuiazione favorevole di impatto
ambientaie. ove prevista dalle norme rigenti e purché abbia ottenuùo la concessione edilizia:

e) Previsione dell'obbiigo della riduzione in pristino nel casodÍfalsiÈ di alcuna delle ',,t6q.rtifieacioni.iattr salvi icasi di errori od omissioni maberiali suscettibili di correzioni o integrazioni:
0 possibilita dei ricorso da parte del comune, neila qualità di. amministraziooe procedente, ove non sia

esercilata la facolta di cui aila lettera e), alla conferenza di servizi, Ie cui determinazioni sostituiscono il
prowedimento ai sensi dell'articolo 14 deìla legge 7 agosto 199O. n 241, come modificato dalla legge 15
naegio 199i. n.127

:) possibilita del ricorso alla conlèrenza di sewizi quando ii progeuo conrasd eon le previsioni di uno
strumento urbanistico: in tal caso. ove la conferenza di servizi Lgr:*i un accondo sulla variazione dello
stnrmento urbanistico, la determinazione costiurisce proposta di variante sulla quale si pronuncia definiti-
varngnt€ il consiglio comunalq tenuto conto deile osservazioni. pmposte e opposrzioni avanzale in conferen-
za cii :en izi nonché delle osservazioni e opposizioni tbrmuiate dagli aventi ritolo ai sensi della legge I? age.
-.to 1942. n. 1150.

nteffenuazione dei coilaudo da parte di soegetti abiiiuti non collegati orol'essionalmente né economi-
camen[e in modo diretto o inciiretto all'impresa- con la pres€nza dei tecnici dell'unità orqanizzativa- entro i
:ermini stabiiitir I'autorizz^"ione e il coilaudo non ""on.o* b "--i;;;;.i .;;;;;; daile proprie
iunzroni cìi vigrlanza e conrrollo e dalle connesse responsabrìità prcviste daila legge.

i9
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Il ' ()nrrilr' -; ,;ì,., ..i *r iur)r(:irr: nei pru irrrt',(l :r:::x) d:rssibiie le indicgziooi del D.Les. ,i
1998. rr. lll c.rrc,:,,-..rrr r,:goiantt.'rttl. rttr aPP[icat]vl sla :ìazjondich€ regiondi.

ARTICOLO 42- COLLABORAZIONE TRA PRIYATI E COMUNE: PARERE
PREVENTIVO

L'intercssato ha facoltà di richiedere un esarne prevenlivo dclle opere che intende effettuare. la doman-
da deve essere accompagnata da un pre-progeEo contenente Eúi Clt elenpnti necessari per le fondamen-

tali verifiche urbanistiche ed edilizie ovvero per [e verifiche estcti@-funzionali, cosdnrito de
a) planimetria generale di progeuo, costituita da tavola quotata, in scala non inferiorc ad I: 200. conte-

nenùe Ia pianta del piano terreno di ogni costnrzione riportanrc: sistemazione e dimensionanrento delle aree

a vende e delle aree permeabili; sistemaeione e dimengionamento degli spazi per parcheggio; percorso dei

veicoli in ingresso ed in uscita con ingressi veicolari, passi carrabili, rarnpe carrabili e raPPorto eon le sua-

de ed i marciapiedi esterni

b) disegni di progetto, in scala l:100, contenenti: piante guotate di ogf,r piaoo della ccu'uzione con de'
stinazione d'um di tuai i vani; prosp€tti di nrtte le lronti con la descrizione dei materiali da irnpiegare e re'
lativi colon; sgzioni trasversali e longinrdinali

c) disegni di inserirnenlo ambientale, costituiti da una o più tavole quotaùe, in scala l:100, conùenenti

almeno un prospeuo insistente su srrade o altri spazi pubblici esteso ai prospetti degli edifici lateraii per

una profondita adeguata

Il parere preventivo può essere richiesto per urio o entrambi i seguenti due tipi:

1) parere aI comune sulla legittimita urbanistica, in rapporto alle destinazioni d'uso ed alle possibilitl
edificarorie ammess€ dai P.RG. In tal caso il parere preventivo viene espresso dal responsabiie dei serr.izio

o da un suo incaricato e ne viene data notizia d richiedente, con indicazione di eventudi prescrizioni ai fini
di un corretto adeguamento alle norme urbanistiche ed edilizie

2) parere a.ll Commissiorp f,filizia sulla quafta estetice-funzionale delle opere sùesse. anche in me'

rito a futura richiesta di autorizzaeione paesistica. In tal caso La Commissione edilizia, senza preliminare

istnrÉ.oria da parte dell'Amministrazione comunale esprime il proprio parere prevenrivo sulla gualita ar-

chitettonica del progetto e sugli eventuali profili di tutela paesistice'-ambientale con eYentuali indicazioni

o prescrizioni e ne viene data notizia ai richiedente

I suddetti pareri non autorizzano I'interessato ad iniziare alcun inùervento. per il quale è necessaria una

specifico prowedimento abilitativo. a seconda det tipo di opere che si intendono effettuare.

In proposito si precisa che nel caso in cui si rispettino le indicazioni fornite in sede di parere preventivo.

non è più necessario richiedere parere alla la Commissione Edilizia.

Il cinadino può chiedere altresì ail'.{mminisrazione comunale. indicazioni inteqpretative della disciplina

urbanistico--edilizia comunale. sulla base dell'esperienza maturata.

CAPO VI. L'ACCESSO AI DOCU}IENTI

ARTICOLO 43. DIRITTO DI ACCESSO 
;

In pieno adempimento della legge 7 agosto 1990. n- 241. iI; comune'di Romagnese assicura la trasparen-

za dell'auività amministrariva e ne favorisce lo svolgimenùo irirparziale. E riconosciuio pertanto ii diritto di
accesso ai documenri amminisuativi di naurra urbani*iceedilida oggetto del prcsente Regolamento Edi-
lizio a chiunque ne faccia richiesta, serwa che quesri debbe dimostrare il pmprio intercsse. ai sensi

dell'articolo 2 del D.lgs. 24 febbraio 1997, n.39, fatta eccezione per i casi previ*i dd D.lgs. stesso ed in

contbrmita con quanto disposto dalla legge n. 675196 in mateiie di nrrcla della riservatezza dei dati perso
nal-i. per quanto applicabiìe.

I casi di esciusione del diritto di accesso sono pertanto [mitati dal:fatto che dalla loro dinrlgazione Pos-
sano derivare danni ail'ambiente o quando sussiste I'esigenza di salvagrrardare:

a) [a riservateza, delle deliberazioni delle autorita pubbliche, le relazioni internazionali e Ie attivita ne'
cessarie alla difesa nazionale; 

,

bt la politica monetaria e valutaria:

ct l'ordine pubblico e la prevenzione e repressione della criminalità
tj) la riservatsza dt terzi. persone. Sruppi ed imprese. garantendo perairro agli interessati Ia visione de-

<ii atti relativi ai procedimenri amministrarivi. la cui conoscenza sia necessaria per curare o oer difendere i
lom interessi giu-ridici.

et questioni che sono in discussione. sotto inchiesta- ivi comprese le inchieste disciplinan. o oegetto di
ln'azione investigativa preliminare. o che lo siano staùe:

10
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l') ia rf sefvatezl. comnìu:-rjtilrj , rl iíìoujlniìi(:. .n (.or'toft's,( r.t l)t.r)trll(:t.r itttetlcltunie:
g,1 la risewateaa dei d4ti o schecjan personaii:

h) il materiale fomito da terzi serua che questi siano giuridicarnente tcnuti a lbmirlo.
Le informazioni non possono essere sottratte all'accesso se non quando rono suscettibiii di produrre un

pregrudiaio ooncreto e attude agli interessi indicau al comme 2. I materiali e i documenti contenenti infor-
mazioni conness€ a tali interessi sono sottratti all'accesso soio nei limiti di taie specifica connessione.

Il dillerimento dell'accesso è rìisposto esciusivamente quando è necessario assicurare una temporanea
tutela agli interessi prima richiamati. L'atto che dispone ii differimento ne indica le speciEche motivazioni e
la durata.

Il rifiuto e la limitstione dell'accesso sono motivati a cura del responsabile dei procedimento di aecesso.
con riferimento puntuale ai casi di esclusione di cui al comma 2.

ARTICOLO 44. PROCEDIMEI{TO DI ACCESSO

Per accedele ai dcumenti di cui all'articolo precedente, I'interessato deve presentare richiesta scritta in
carta sempliceindtrirzzata all'ufficio presso cui sono depositati i documenri stessi, owero. in easo di incer-
Leu,u al Segretario comunale, che prowede successivamente all'assegnazione all'ufficio inbressaùo.

II responsabile del servizio interessato prowede ad esaminare la richiesta ed a comunicare con tempe-
sdviÈ ai richiedente, luogo, data. ora e norne del funzionario irrcaricato alle operazioni ed elenco dei docu-
men ti ammessi all'accesso.

Il procedimento di accesso deve concludersi nei termine di trenta giomi decorrenti dalla presenrazione
della nchiesta; trascorso inutilmente detto termine la richiesta si intende rfiutata (silendo-rifiuto).

Contro le daerminazioni amministrative concementi il diritto di accesso e nei di casi di silenzie-rifiuto
è ammesso ricorso, nel termine di trenta grorni ai tribunale amminisnativo regionale. il quale decide in ca-
mera di consigiio entro Eenta giorni dalta scaderua dei termine per il deposito del ricorso. udiri i difensori
delìe parti che ne abbiano latto richiesta. la decisione del tribunale è appellabile. entm trenta giomi dalla
notifica della stessa al Consiglio di Stato. il quale decide con le medesime modalità e negii sLessi rermini.

In caso di totale o parziale accoglimento dei ricorso il giudice amministrativo. sussistendone i presuppo-
sti. ordina I'esibizione dei doctunenti richiesti.

L'accesso è consentito per tutte le pratiche edilizie ed urbanistiche, nei limiti di cui all'elencazione del
comma 2 e quando la richiesta comporta la trasmissione di documenti o dari incompleti o di atti intemi. ov-
vero quando la generica lormulazione deila stessa non cons€nte t'individuazione dei dati da mettere a dispe
sizione. Si precisa in particolare che non possono essere ammessi all'accesso:

- i Piani Regoiatori Generali e le loro varianri prima della adozione da parte del Consiglio Comunale

- le pratiche edil;rie soggette a prowedimento abilitativo (concessione edilizia. autoinazione ediliziaì
fino al rilascio del pmwedimento stesso;

- le pratiche urbanistiche (piani attuativi di ogni tipo) fino alla adoaione da parte del Consiglio Comu-
nale

Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed esrrazione di copia dei documenri amministrarivi.
L'esame dei doctunenti è gratuito.

ARTICOLO 45. RII,{SCIO DI COPIE

Il niascio di copia è suiondinato solhnto al rimborso del costo di riproduzione. salve le disposizioni vi-
senti in materia di bollo. norrché i diritti di ricerca e di visura- stabiliti dat comune con specifieo prowedi-
nnento.

Considerata la peculiarità deila documentazione urbanisriceedilizia.e della relativa riproduzione. si
precisa quanto segue:

- i documenti cartacei in formato A4 ed .\3 in bianco e nero s€uanno riprodotti direttamente ed imme-
dialamente (owero in data successiva da comunicare all'interessato qualora la loro quantità richieda un
tempo di riproduzione considerevole) dai perconale comune dierro rimborso delle spese víve di riprociuzione:

- i documenti cartacei in formato superiore ad 43. owero i docurnenti a colori in qualsiasi lormato o i
documenti di altra natura (fotografie, videotape. ecc.) saranno mandati dal comune a.lla riproduzione prcsso
laboratorio specializzato. dietro rimbonso delle spese vive cii riprodrr-isns e consegnati successivamente:

- i ciocumenti urbanistici predisoosri direttamente cial comune t?iani Regolarori Generali e loro ra-
nanti. \orme Tecniche cji .\ttuazione. piani atnrativi rli iniziativ" pubbli"* reeilamenti. modulisticr- ecc.t
saranno messi a disposizione in copia nei loro lormari ori4na.ii rimborso deile Eoese vive di riproduaone.

TI
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I C,\PO VII. VIGtL,\NZr\ E SiINZIONI

ARTICOLO 4ó. VICILANZA
Il comune esercita la vigilanza sulla corretta ssssrrzieqs delle opere assentile e sulla esecuzione di opere

[Ìt** 
cii pmwedimento abilitativo. attraverso i pmpri uf6ci (uflicio tecnico ed ufiicio di rigilarua urba-

Il comune ha pertanto, in quaisiasi momenlo, la facolÈ di compiere visite straondinarie per accertare la
conformita dele opere al prowedimento. [a poosibilita di acceso agli irnmobili, ai hni della vigilanza è
estesa all'A.S.L

I controlli sull'attivita edi[zia verranno effeuuati sulla base,del principio delle responsabilita proprie di
ciascun operatorc (committente, esecutore, diratore dei lavori) e con il solo scopo di verificare la conlbrmità
delle opere ese$rùe al prcgetto assentito.

L'u{ficio tecnico comunale ha I'obbligo di accertare I'eventuale realizzazione di opere edilizie in assenza
di concessione, in totale di-fformita daila medesima o con variazioni essenziall owero in violazione deile
disposizioni del presente Regolamento Edilizio, quando vengano a conoscenzr di faai o comportamenti a ciò
lìnalizzati. k segnalazioni e le denunce dei soggetti tera e degli organi prepoati devono in ogni caso prìo-

spettare in maniera circostanziala luEi gli elementi che facciano supporre I'awenuta realizzazione di opere
abusive.

Il responsabile del servizio deil'ufficio tecnico comunalg una volta constatata I'esecuzione di opere abu-
sive. prowede alla sospensione immediata dei lavori abusivi in corso e alla demolizione di quellí uitimau.

Per i labbricati vincolati (legg, 1491/1939 e 10894939) occorre sernpÌe dame preventiva comunic,'ione
alle .{mminisuazioni interessate. che possono intewenire direttamente con la demolizione.

La sospensione dei lavori ha effetto 6no all'adozione del pmwedimento definitivo. che deve awenire
entro guarantacinque giorni dalla norifica deil'ondinanza di sospensione dei lavori.

L'ondinanza di sospensione dei lavori deve.essere adoEata entrc guindici giorni dall'abuso accertato dal-
l'Ufficio Tecnico ed enEo trenta giorni da guello pervenun daila Vigilanza Urbana o da dtro organo di Poli-
zia Giudiziana.

ARTICOLO 47. TIPOLOGIE DI ABUSO EDIIJZIO E SANZIONI AMMINISTRATTVE

L^a tipologia di abusi edilizie e le sanzioni a loro carico sono disciplinate dalle lesgi vigenti in materia.
ed in particolare dalla legge 28 febbraio 1985, n.47. Tune le ripologie di abuso edi]izio. ad eccezione deile
ooere eseguite in assenza o in difformita deil'autori":za"ione, deila denuncia di inizio attivita o di comunica-
zione di opere interne, sono soggette all'azione penale.

A. OPERX ESEGUI1E IN ASSENZA DI CONCESSIONE, IN TOTALE DIFFOfuUITÀ O CON
VARIAZIONI ESSENZIAU

Sono disciplinate dall'articolo 7 deila legge 28 febbraio 1985, n. 4?. Rienrano in questo caso le nuove
costnrzioni senza la prescritta concessione e le opere eseguite in totale difformita dalla concessione. cioè
quando gli interventi hanno determinato un organismo edilizio integralmente diverso per carau.eristiche ti-
pologche. plarnvolumetriche. owero I'esecuzione di volurni edilizioltre ilimiti indicati nel progetto e tali
da costituire un organismo edilizio o pafte di esso con specfica i\evanza ed autonomamente utrlizzabile. Il
caso rizuarda snghs |es€cr'.ione di volumi olrre i limiti indicati nel progetto fper esempio. un vano in più) e

non invece volumi tecnici. serre. locali senza pennanenza di persone. [,e varianti essenziaii sono detinite
all'articolo Artieolo i30 del present€ Regolamento Edilizio.

Dopo I'accertamenùo effettuaùo dall'ufficio tecnico comunale con apposito verbale. il responsabile dei
sen'izio ordina la demolizione entro novanla giomi.

ln caso di inottemperanza-\a costruzione è acquisita gratuitamente al patrimonio del Comune. unita-
mente all'area di sedíme. nonché a queila necessaria secondo le Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. o
dei suoi eventuali piani attuativi aJla reahnaàone di opere analoghe,comungue non superiori a 10 volte la
complessiva supenìcie.

Le opere acquisite dovranno essere demoliùe a spese dei responsabili dell'abuso, se ii Consiglio Comu-
naie non dichiara I'esistenza cìi prevaienci interessi pubblici e lbpera non contra$a con rilevanti interessi
uroanisrici o ambientali. L'area liberatasi in seeuito alla demolizione'rimarra cii proprieta comunale.

\ei caso di abu-"i su terreni sottoposti a vincoli in base a leegi stataii o regionali. I'acquisizione da etlet-
r"uare se non viene esezuita ìa demolizione a carico dellinteressato. è iarta a lavore deile .lmminisrrazioni
-'tataii o regionaii lche poi prowedono a demolire, e in caso di concorso dei rincoli. a lavore dei comune.

II Segreurio comunale redige e pubblica mensilnrente. mediante affissione all'albo. I'elenco dei rapporti
,:omunicati daeii utficiaii e rsenti tji Polizia Ciudiziana e rjelle relative ondinanze di sospensione e lo tra-
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.i::. :,. .ri'.\uront.r tliudiziaria-,rI Itresi<iente deila Giunta regionaie e u ltinisLr:ru rit:r ,.Lr,rn .)rr:)r':,:. ::ì-

:ìtrl(: liI l)rclcttura.

[1 r;aso ,li inerzia pmtrattasi per quindici giorni dalla data di constatazione delle inosservanzc tieile ,ii-
:posizioni di cur al comma I dell'art- {, owero protrattasi oltre il termine stabiìim dei comma 3 del meciesi-

rrro articolo. il Presidente dclla Giunta rcgionale, nei successivi 30 giorni. adofta i pmwedimenti eventuel-
mente necessari dandone conùestuaie comtrnicazione alle competenti Autorità. Giudiziarie per I'esercizio

dell'a-aone pnale.

B. OPERE ESEGUIÎE SENZA RISTRUTTURAAONE EDITJZA O IN DIFTORÀÍITA

Sono disciplinate daìl'articolo 9 della lugp I febbraio 1985. n.47. Le opere di ristruuuraziorì€ esetuite

serua concessione o in totale difformita da essa. sono demolite o rimoss€ nel termine stabilito dal Sindaco

con propria ondinanza, decorso il quale Ìtoperazione viene eseguita dd Comune a spese dei responsabiii

dell'abuso.

Se il ripristino non è possibile per di edifici ad uso abirnzone, il responsabile del serrizio irmga una

sanzione pecuniaria pari al doppio dell'aumento dei valore dell{mmobiie, determinato con riferimenlo alla

data di u-ttimazione dei lavori in base alla legge 27 luglio 1978, n 392 (legge sull'equo canone).

Per gli edifici ad uso diverso dell'abirqzione, la sanzione è pari al doppio deil'aumenùo del vdore venale

dell'immobile deùerminato dall'Ufficio tecnico erariale. 
,

Per gli edifici in parte ad uso residenziale e in parte ad aluefunzioni, ciascuna part€ è soggetta alle san-

zioni in relazione alla sua specifica destinazione.

Per gli st^hili vincolati, ai sensi della legge 1o giugno 1939, n. 1089 e dalla iegge 29 giugno 1939. n.

i49?. I'ondine di restinrzione in pristino è di competenza della Sowintendenza o Servizio Beni {mbientali

deila Regione, che deyono anche indicare i criteri e irrogare una saneione da L 1.000.000 a L 10.000.000.

Per i tabbricati in zona omogenea A del P.RG., ii responsabile del serrizio chiede alla Soprintendenza

ai bem arnbientali e architettonici apposito parere vincoiante circa la restituzione in pristino o Ia irrogazione

deila sanzione pecuniaria. Se il parere non viene espresso enrocentoventi giorni, il responsabile del servi-

zio prowede autonomarnente. ' 
.

C. OPERE ESEGUTTE IN ASSENZA O DITTOR.MITA DAU,'AUMzuZZAZIONE

Sono discipìinate dail'articolo l0 della legge 28 febbraio 1985. n. -l?. L'acceÉata esecuzione cii opere

seva aúton:zazione eomporta semprc la sospensione, se sono in corso. ma non la demolizione. Le stesse

possono esser€ conseryate pÉyio pagamento della sanzione pecuniaria che è pari al doppio del valore ve-

nale che ha assunto I'immobiie valutaoo dall'Ufticio tecnico erariale, per effeuo deile opere eseguite. co-

munque non inferiore a L. 500.000 anche per i labbricati virrcolati. la mancaùa richiesta di autorizzazione di
cui ai presente articolo non costituisce reato.

Se ie opere senz,aautoóz,azione consistono in inùerventi di-restauro o risanamento conservativo su im-

mobili r.incolati da leggi statali o regionali nonché da norme urbanistiche, I'Autorita compeLente a vigilare.

saiva I'applicazione di altre misure e sanzioni previste dalle oorrne vigenti, può ordinare la restituzione in

pristino o irrogare una sanzione pecuniaria da L I.000.000 a L 20.000.000.

Per i fabbricati in zona A deve essere richiesto alla Sowintendenza e ai Beni Ambientali parere vinco
Iante circa la restituzione in pristino o I'irrogaeione della sanzbne pecuniaria. Se il parere non viene reso

entro centoventi giomi. il responsabile del servizio prowde autonomamenbe per la demolizione o la -'anzio-
ne pecuniaria di cui al primo comma.

D. ANNULLAìIENTO DELLA CONCESSIONE

È di*iplin"to dall'articolo 1l della legge 28 febbraio 1985, n-,4?

Qualora non sia possibile Ia rimozione dei vizi deila procedrrtà amministrativa o la restituzione in pristi-
no si applica una sanzione pari ai valore dell'opera- valutata dalEtifficio tecnico erariale

E. OPER.E ESEGUIIE IN PARZIALE DIFFOR.I.ÍITÀ NNI.L,E CONCESSIONE

Sono disciplinate dall'anicolo 12 della legge2S febbraio 1985, n.4?.

Trattasi di difformita che eccedono I'articolo 15 della medesima legge e che non sono di natua tale da
conligurare variazioni essenziali quali dehnite dall'articolo I della medesima legge e descritte all'articolo
dei presenLe Regoiamento Edilizio. Le dillormita dovranno esseetdemolite non oihe centoventi giorni tìssau
con ordinanza dei responsabile del serrizio. '

Qualora la demolizione non sia possibile senza pregiudizio delle partr conformi. il responsabile del ser-
lizro aoplica una sanzione pari aì doppio del costo di produzione,stabilito in base alla leege:Ì? lugiio l9î8.
;r. .i92. se ha destinr"ione residenziaie. Per i rabbricati. ad uso diverso dai residenziale. le valutazioni ven-

:ono iat[e dall'U{Ecio tecnico erariaie.

F. OPERE ESEGUITE tN ASSENZA Dt C0NCESSIONE; TOTALE o P,TRZIALE DIFFORMITÀ
DALLA CONCESSIOI{E PER OPERE SU SUOLO Df PROPRIETÀ DELLO STATO O Di ENTI PUBBUCI
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Sono disciplinate daii' , rr;, ,.,,, ;i rr r iir ) ì ì' .,t r ia iesge llÌ iebbraio 19i5. rr- {î.
Per le opere eseguite .-cnira i (,ncclsrunc r) rn t.liffonnit^ù delle medesime su suoii del demanio o dei parri-

monio dello stato o di enti oubbiicr. ii responsabile del servizio deve dame comunicazione allEnta propne-
tario e difEdane il privato commrttenle alla demolizione.

[n caso di inonenrperanza- la ciemolizione è eseguite a cura del C,ornunc e a sp€s€ dei rcsponsebili dol.
I'abuso.

G. OPERE LSEGUITE IN ASSENZA O DITTORMITÀ ONU,E, O:.,T. :

Sono disciplinate dall'articolo 4. comma l? detla tegp 4 dicembrc 1993. n. 493 coma sctituito dall'art
2, cornrma 6O della lrye 23 dicembre 1996 n- 6ó2 L'esecuziorrc di opere in asscnze della o in difformita
dalla derruncia di inizio dell'attiriÈ comporta la seuiorr pecuniaria pari al doppio dell'aumento dcl valore

venale dell'immobiJe cons€guenre alla realirzr-iorr delle opere stc<e e comuryue in mísua non inferiorc a

lire un mfione. In ceso di deouncia <ii ínizio di attiútÀ efleuuale quando le opere soro già in corso di esecu-

zione la sanzione si applica nella misura minima.

H. OPERE ESEGUITE IN ASSENZA ALI.^A DENUI{CIA DT OPERE INIERJ{E

Sono disciplinate dall'articolo 26 della leg:ge 28 febbraio 1985, n. i[?, al cornma 3. Si applica una san-

zione pecuniaria fissata con Ia misura prevista per le saozioni di cui all'articolo l0 della 28 febbraio 1985,

n. 47 lopere eseguite in assenza o in di{formitÀ daile autorizzazioner), ridotte di un terzo. Qualora la relazione

presentata a conedo della comunicaziorp di opere inteme non abbia il conternrto previsto dd sitato articolo
26. il responsabile del servizio comunica irnmediatamente agli interessati I'elenco di nrtti gli eiemenri man-

canri la difrda dall'inizio dei iavori- Se le opere sono in corso si deve proweriere alla soopensiore dei lavori.

L LAÍfizzA2f,ONI ABUSIYE

Sono disciplinate dall'articolo 18 deila iegge 28 febbraio 1985, n. 47.

J,fel caso in cui si accertata I'eflettuazione di louizazione di rerreni a scopo edificatorio senza la pre-
seixa autanz,azione, il responsabile del -rvizio, con orrdinerrzr da n*ficare ar proprietari deile aree, al

committente. al cmuttore e al ciirenore dei lavoú ne dispone la sospensione. Il prowedimento comporta

I'immediata internrzione delle opere in corso ed ii divieto di disporre dei suoli e delle oper€ $€sse con atti
tra vivi, e deve essere trascriB.o a tal 6ne nei regisui imrrcbiliari :.

Trascorsi novanta giomi. ove non inlervenga la revea del prowedirnento di cui al cornma precedente, le
arelotnzz:rrc, sono acquisite di <iiritto al parimonio disponibiie del comune il cui responsabile del servizio

deve prowedere alla demolizione delle opere.

In caso di inerzia dei responsabile del servizio si applicano le dispeizioni concementi i poteri sostiurtivi
validi per le opere eseguite in assenza di corrcessiona

L OPERE ESEGUNE IN ÀSSENZA O IN DIFTORITNÀ DEI^L'AUTOR]ZZLLn'OI'{E N,ilBIENTALE

-\I comune è stara deieeai", con iegge regionaie 9 giugro 19i, n- i8, ia iunzione sanzionaoria in mate-
ria ambientale prevista dail'articolo 15 della lq;g. D giugreo 1939, * 1497, con lSrrogaaone deile saruioni
ammini*ative previ*e dagli axticoii 9, comma 3 e 10, comma 3 dèlla lgge A febbraio l$5, n" 47.

In bsse all'articolo 15 deiìa l.gg" 29 giugno 1939, n 1497,le sanzioni paesi*iche c'onsistono nella de-
rnolizionp (o riprixino dello stato dei Luoghi) o. allernativamente. qualora sia tecnicamente im.ooosibile o

inopportuno procedere alla demolizione lo ripristirnl, in una saniirne pecuniaria- peri alla naggjor sonuna

tra il danno arîecato e il pro{-ruo ottenuto.

Taie sarzione pecuniaria è quantificata su perizìa dell'Ufficio del Genio Gvile del Servizio Tecnico
Amminishativo Provinciale (STA?) della Giunta Regiouala o, Fr# intewenti ahsivi di natura forastale,
dei Corpo forestale deUo Stato-

[,e sanzioni amminisuative di natura paesistica sorrc irogaae con prowedimento dei responscbile del,

servizío. sentita la Commissione edilizia íntegrata da€li esperti ín rrateria di ruela ambientale.

La scelta della sanzione pecuniaria al posto <ii quella demolitori (o ripristinatoria) deve esserc circostan-
ziatamente motivata in reiaeione all'impossùilità tecnica o ínopportunità di procedere alla demoiizione (o al

ripristino dello stato dei luoghi). [.e wmme ri*ee a titolo sanzjiroatorio sono ínuoitate direuamente dai
comune-

Ai ilni dell'irrogazione delle sanaioni amminisoarive di nansii paesistica crccorre la conùemporanen pre-
senza dei seguenu due presuppoo.r:

ùsser r (o tiifformita) delÌ'autorizz"-ione paesi*ica
tianno ambientale. da rnotivare in maniera cireostanziata in relazione alla speci.úca lesione causata dai-

i',rpera abusiva ai valori paesistici tuteiati
()ualora un intervento sia stàIo eifettuato in assenza (o difl'ormitÀ) di autorizazione paesi*ica. ma non

abbia preurato aicun danno amìientaie. il prweriimento sanzionatorio verre concluso con una *certil-rca-

zione cii assenza di daffro ambientale'. ernessa. previo accertancnto t€cnico. dal rc+onsabiie del senizio.
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.li','Íe r)()ntì)rnìc della Commissi6ng €dili;e, irnegrata d:gli e_*peni in rnalt:r-rù ,il ._rÈiù paadsot:>_.un-

bienr,it.:.

i prowedimenti sanzionatori, cod corac la certifcaziorp di assenza di danrrc arnbientale, non vanno tra-
smessi alla Soprintendenza per i bcni architcuordci e ambientali, in quanto non sono sogetti aI controllo del
Ministem per i beni culurrali e zunlientelí, previ*o ddl'art 1, comrao 5 delle legge 8 €e€to I98S. o .l3l
esc lusivamente pcr le attrlri:aazioní p€csistichc.

In caso di inerzia de parte del comune nell'asqrnziono dei prowedinrnti sanzionatori, iì Presidentc
della Ciun:a reglomlc o ltAsscssorc sc delqet^ r*,nn& in via seiurtiva, il pmwedimento
sanzionatorio, di cui dl'aru 15 della I. L49711%9, r'no rclta accertets la sussi€tcnza del danrp anbientale
e verifi cat€, mcdiantc appeita diffd+ I'irrzic ddlEnc subddcgato.

ARTICOLO 48. RESPONSABIIrIA
Il titolare della conccssicrrc, iI consdttanÌD c il cerrtsra sono nc+orcsbili dclla conformita delle op

re alla normativa wbanistica, all,e prcvisioni di pam norrché 
- 

uni-tarnente al direttore dei lavori - a
quelle della corpcssiorp ad edificare e allc modalfua, esecrÉive stabilite dnllz rlsdesima- Essi sono, eltr€d,
tenuti al pagamcnto deile sanzioni pecuniarie e solidalrrente altre spcse per I'esecuzionc in danno, in caso di
demolizione delle oFre abusivamente rcalirzate, salvo che dimeino di non *r" responsabili dell'abuso.

Il diratone dei lavori non è responsabile qualora abbia contc*aro "di .itri sogg€tti la vioiaziorc dellc
prescrizioni deila corrcesgiorp edilizie, con e*lusiore delle varianti in corso dbpcra consentite di cui
ail'articolo 15 deila leggp 28 tebbraio 1Sl n. 4?, fornendo al cormrne conùemporenee e motivata comunica-
zione della violazione stesss-

Nei cesi di toale difiormità o di variazione esserziale risp€uo aIIa concessione, il dft€E Ee dei lavori de.
ve inoltre rinunziarc all'incs,rico contestualm€nte alla comunicazione resa al sindaco. ln caso contrario il
sindaco segnala al consiglio dell'ordine professionale di apparterrcnza la violazione in cui è incorso il diret-
tore dei lavori.

Nel casi di denurrcia di inizio dell'aniviè il progeuista assume la guatita di persone esercenre un seri-
zio di pubblica oecessità. ai sensi ddi articoli 359 e 481 del codice penale. In caso di dichíarazioni non ye.
ritiere nella relaziorp "ilqi"t" aila DJI- Itamniniseazione ne dà. comunícezione al competente ondine
professionale per I'irrogazione delle sanzioni disciplinari.

Secondo '['4nto peri*o ddl'art 2, cornma 12 della legc 16 giuEno 1998, u 191 (Bassanini-ter), al
responsabile dei servizio ryena I'irrogazione delle sanzioui r*ini."tstive preryi"c dalla vigene legislazie
ne statale e regionale in mgeda di pretenzione e repressiorrc deil'ahrsivismo edilizio e pa€$aggisticrírm-
bientaie.

ARTICOLO 49. FASI DEL PROCEDIMEI{IO SAI{ZIONATORIO
Si 

-applicaro 
i dispei della 28 febbraio 1981 ru 47 e della lege 7 aSosto 1990, n- 24L,che regolano le

vane fasi dei poeedinenti qrnminit?tivi applicabiti anche al pro;*tn;nto senzionatorio in caso-di viola-
zione urbanistica od edilizie- Tale procedirnento seguira le seguenti fasi:

1. fase di anvia consiste nella com"nicazioteall'íueressano, ai sensi dell'arr 4 delta 28 febbraio 1915.
n- 47, dell'awio del procedioento (che è coatituita da una oldinenza di sospensionc dei lavori, rel caso di
lavori ancora in corso) con indicazione dell'unita organizzativa e dclla psrsone responsabili del prwedi-
menùo e dell'assruuione degii atti successivl A dcta strutftra si rivolgerà I'intcressato ai fini deil'accesso
agli aai o della presentazione di rnernori,e- In d€ta fa,* powno "*r= individuabili anche evenruali con-
trointeressati, cui comunicare I'anrio del procedinrcnto;

2. fase isuunoria: è la fase in cul valutando gti atti di accertanerno dellSnfrazionq del soggetto tra-
sgressore (in tutte Ie figure gírridiche 

- sc esi*ono - dcl titolare dclla concessiooc, del cornmiúine, del
costmttole e del direttor€ dei lavori) si detcrmina il tipo di ahrso rilesato, il prowcdinrnto o Ia sanzione da
applicare' acqui*ndo, se necessario. ulteriori e specifiche ínfonuazioni ey'o dcurnentaaionei

3. fase decisionale consi*e nell'irmgaziorn del prowedimeuo sanzionatorio, i crri contenuÉ essenziali
sono I'indicezione del tnsgresore. del tipo di illecito accerteto, del tipo di sanziooe corispondente all'ille.
cito. deile mcivazioai. Ia data e la sottmcrieione, Ie forme di urtcla giuisdizionate esperibilí awerso il
prowedimento sanzionarorio *esso. Gli arti sanzionatoi n lora, dellarr ?- rxtrr,rra 12 delta legge 1ó giu-
gno 1998, n- 191 @assaritti ttt), sono a Erma del responsabile del serwizio della corrpetenùe str'uú,ura co-
munale:

4. lase integrativa deil'efrcacia: consiste nella notifica al sogctto interessaro del prowedimenlo sen-
zionatorio: dalla data di notiEca decorrono i termini per I'adempimentc

5. fase di eses',lsne d'r'ffisio: è r'nn fase eyentuale e si verifica nel caso in cuí il tps€r€ssore r1gn
adempia rPontaneanente alla ssnzione irrogara dal Coruune e cofisiste nell'esecuzione cedvJdeila demo-
lizione o ripristino dello stato dei luoghi da psrte del Comune. che si rivarra sui rasg,essore per il recuperc
cìelle sPese anticipate. ey'o rella riscossione c@ttiva della sanzione pecuniaria secondo te disposizioni di
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ii,*-=. ;t;;:t.;lm;t"r I'esec"don" ca'tiva delle sanzióre tii ,.xi .1i'.,.,1,,tritr i tieila iegge .Ìi] febbraio
specr.trca predura r*"fffi"ffiffir*teddlbpaa "o*ir"lr parrimonio.o*;i" secondo la
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TITOLO ru. L{. COMMISSIONEEDILVIA

CAPO I. COMPOSIAONE E NOMINA

ARTICOLO 50. COMPOSIZIONE DELTA COMMIS$ONE EDTIÍZIA
[a Coramissione F.lili;a è compda da:
a) Il Sindaco o un ass€ssnre comunale da tui delegaro che la presi.d€í
b) II responsabilc dellUfficio recnico comunale;

t) Il Co-"gÈlte $winciale dei Vieili del Fugco o un *ro delegato, ai sensi dell'articolo 12' leucn g)
d.lt" l" ione del numejegale per la validità della seduta;

d) Un esPefto in maieria di abolizione delle barriae architettoniche scclto, di norrna, nell'arnbiro di una
terna di nominativi d€signati daile asseiazioni dei disabiti (arr t& conùna 3, LR. 2OlW8, n.6):

e) Due esPerti in mareria di nrtela psesisticÈ-ambientale ai 6ni dell'esercizio delle fumjoni subdele.
gate nella medesima meleria (are i legge rcgionale 9 grugno 1997, * 18), sceiti in base al possesso cii com-

ProvaLa esperienz:. risultante dal curriculum individude, owero acquisita mediante la panecipazione ad
appositi corsi di formazione' promossi o riconeiuti ddla regiooa almeno uno dei quali deve essere abili-
tato alla progetazione edílizia- Essi sono cqnnissed a tutti gii etretti e la loro presenz, coricorrera aila for-
rnazione del nurnero legale, anche neile sedute relative rsir dtri preedimenri di narura non esclusivamenre
ambientaie;

f) Tt" mernbri scelti ra petsrne di ncroria e riconosciuta cornpetenza nel campo deil'architeu.ura o
dell'urbanistica o dell'edilizia in gerrcre o con buona conecenza tecnica od artistica o gi*iai"" o storica o
territoride e tra questi preferibilrnent€ un g€ometra o un architetîo o un ingegnere-

Il Presidcnte diri6e i lavori della commissionc e tutda che I'eserne delle praticire ayeenga seconò la
data di presentaziorr e secondo i criteri dd prrcsentc Regolamento Fr{ili-io. ls cgso di assenza esso è scti-
tuito dd Yice hesidente' che vierc nominato dal Sindaco fra gli altri membti delia commissione edifizia-

Il respomabile dellUfficío tecnico cornunale illustra Ie pratiche edílizie e può essere coadiwaro da altro
personale del comune.

Le fu{tziorli di segretario sorp attibuite ed alu,o impiegato comunale o a un cornponente deila Comnir
sione scelùo dd Prresideate-

ARTIcoLo 5r- NOMINA E DLIRATA DELLA coMMIS$oNE EDILIZLT
la commíssione edílizia è rnminata ddls Qirrara Comunale.
Essa dura in carica qusnto dura il Consklio Comunale. decorre dalla esecutività. della deliberaziore di

nomina e le sue fu.Bzioni sono pmrcgate 6no alla noruina della zuccessiva commissionq che deve aweaire
entro 90 giomi dall'insediamento della nusca Giunta Conrunale-

I membri della commissione edilizia sono rieleggibiti.

ARTICOLO 52. CASI DI INCOMPAIIBILNÀ NELIA COMMISSIONE EDILIZIA
La Giunta Comunale, in ccasione della mmina dei meúbri della commissiore edilizie- dovè valutare

eventualí incompatibilita in base aI principio gerrrale del conlliuo di inaressi previsto dalla legge cornu-
nale e provinciale per gli amminisuatori dei Comuni e delle Provincie

La commissio66 sdiliria, in base ai rned€sirno principio, chiedera la non pertecipazione alla discussione
ed alla vot^Àooe durantc I'esame delle pratiche srlle quali un rrembrsabbii irrc"àoi propri o interessi di
parenti o affini 6no d quarto gndo.

ARTICOLO 53. CASI DI DECADENZA DEI COMMISSARI
I membri che, senza giustificato nptivo rirnaresero ssseoti per più di tre sed,,te consecutive. d€cadran-

no.dalla carica Compeùe ala Giunta Comunaie dichiararc la decadenza dei membri. nonché la sospensione
nei casi preristi dalla lqíge comunale e prrrinciaie per gii arunrini*arori dei Comuni e delle Provirrcie e la
c o ns€gue nùe 5astrlir rzjs 6s.

17



tt:J.)

i eembri nominati in sosdfuzione di quelli iiecrtlrrti. o rli.,r;trr:ili rjimrssionan. Terranno eletfi daila
r.liunta Comunale e dureranno in carica fino aìlo scadere dei pcriodo in cu-r sarebirro ritsasti ín carica i

:

rnembri da essi so€tihliti.

CAPO II. ATTRIBUZIONI AIJA COMMISSIONE
EDILIZIA

ARTIC OLO 54. INDIVIDUAZIONE DEI.I.E ATIIRIBITZIO NI

la Commisdone Edílizia eqrirre pererc obblígarorio sri seguód inrcrrenti dí edilízia privare

a) nuova edificazione' ampliarnento € oPene di urbqnizzaziorg. :

b) risumauraziooe , i

c) varianti essenziali 
:

d) corrcessioni edilizi,e in deroge (legp 2f dicenbrc 1955, n- 1354

e) corrcessione edílizia in sanaroria (arc 13 ddla legge 28 febkaio 1985, n.47)

f) concessione edilizia in vsianle (nei casi rron soggetti a D-LrL)

g) autonzaziorp e sanzioni paesi*ico--ernbicntall di cui allb legge regionale 9 gugn" 199'7, n- 18

h) parere o< articolo 32 della legc2l3 febbraio l$5, n {1, cxnre disPdo drll'a1a d corrna 2 della

legge regionaie 9 giugno 199'7' n. 18

i) annullar'.nto d'ufficío di corcessíone edilízia '

l) applicazione delle misure di salvaguadia (leggp 3 novembtc L952, * L9ffà e successive modi6ca-

zioni ed integrazioni)

1) piani rcbanistici attrativi di iuiziativa privata

ARTICOLO 55. CASI DI ESCLUSIONE DEL P

Il parere della commissione edílizia non è obbligalorio nd seg.ircnti cas:

a) opere oggrclfo di demupia di inizio attivita 
,

b) opere o*éledi autorizazione edilizia ;

e) leseguentisoggrtteaconcessiorredilizia: 
;

- 
proroga della concessiooe edlizia !

- 
v6l6gs della concession€ ;

-l

- casi in cui il dioi"go di concessiore edílizia sía da mtivarsi esclusívarente per ragioni giuridiche

(q".ti, 
"d 

eserrpio q,rellelegsf€ al titolo, a]la inidoneita giuddide-utbsúistics dell'area' alla nrancanza di

*** del condominio per interventi su eree comuni) e nei cad di carerzs documentale non integrata in

sede istruttoria- 
ì

I progeui defisitivi dclle opere pubbliclrc, ivi corrpresi gti hf€rrcati srl wrde ry{li* redatti ai sensi

deila'lft 10994 " *" *ú"oii" modifiezioni à inrcga{ort, sono sonopcti allc valutazioni della

Corn*isàorp Edilieia esclusivanentc rrci casi in cui ciò vesga esprcsselocnte richíego dagli organi

dell'.{.mmini*azione Comunale o nei casi di obbligo di parere ú Eni deWatnonzzezLoe Paesi$ica ai sensi

dell'articolo 7 della lege)497À939- , ,

i

ARTICOLO 56. AMBITO DI VALUTAZIONE DEI PNOENM

l^a verifica di cordormitÀ dei progÉ{ti alla sunmontazirrp uÈ+ul+irocconunab rpo rÈntra Ua le attribu-

zioni della Commissione Edilizia, ma nell'arnbio delle funzioni dblfirficio tccnicocomunale.

Gli aspetti *i qr.ti dere esprimersi la Commissiorc EdtlizíC trralrno iqvece vertele 5sl]3' 'qua[È
progettuale>, valugodo ín particolare

- gli aspetti paesistici, quando I'intervento interessi aree ambicntalmcr*c vircolate

- I'impatto estetico visrale dell'intervento (il cciddrlro "dccou')

- 
il rapporto con il contesto;

- 
la qualta prcgettudq :

- 
la compatibilfua con srurrenti paesi*iceanbierú.ali vigerti.

la Commissione Edílizia curerà che le opere abbiano aspetlo armonico e decoroso in relo'ione alla lom

tlestinazione ed aI contesto arnbientale in cui pno inseriú prr rcl rispcuo della libertÀ di esgressione dei

pmgeuisti.
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CAPO Itr. FUNZIONAMENTO

':r)r:tnk nto iitiii izto

ìu :ì(r:ri(:ìta dei r"r:nico r:'munaie o dei Presr.-tentp. la commissione Ediiizia potra esprinr- paren aft-:fr;:jjli.Tt'"Hf""H;J# "'1""i*"r'. edilizie' ia;;"h";';;che previste daire reeri sr^r^ri e

ARTICOLO 57. MODALITÀ DI COIWOCAZONE
I^e Gmrnissionc si riunirà di nonm una rclta aI 1ry " i" qgg *.".dirrri. qgd volre che iI presi-dent'e lo riterra opportunor oppu,esu richiestascrinaai a-ri",rdfu;. -
la commissionc edillzia dowa comulgrrc esscrc precoduta da une lettcra di conveaziorrc a firma delPresident'e e trasrncssa a fiIllmc 

"r""o-"la.r" 9 
telefar o tclegranrme e che corÉcrrà pordi-oe decui contenuto espticitei it ".r""ì;u";;ilche- ta dpd.F;d;;;."to ed it nurrcro di ,Jsir 

t 
l[La lettera di convocaeione.dovrà pervenire q.*- cinque giqni prirn delle.{"r^ d"ll" ""d.;T;;" 
Ylche i Commissari p6em visionare, * f"'i"Lì

I'ondine d.l do;.'- 
'rdrvres' R ra qara dI conyeejaone e guella dclla sed,,r+ i pr"geati inseriti al-

ARTICOLO 58. VALIDITA DSLLE SEDUTE E DELTE DECISIONI

* í;5ffiT'j?iilffi::m" la presenza di almeno ta metà. più uno dei membri eteuivi ol-
Per I'esame dei orogetti rignardanti operc in^ambito^sogetto a tutela ambientale ai sensi della legge 29f"ffi:Ht:,1;l1Tí*:lffim5Júsr. "- 

€LT ;;;; ra presenza di-"il;;,, rnembm

Non poarmo irnerv-enire a'lle sedute i rnembri che si rovino diEttamente o indirenamente inùeressatia€Ii argomenti tattati: di t"t" "ondizion";;;;* faca denurrci; d"n. persona inreressare e della osser-vanza di tale prescrizione deve esserc fatta rne_ion" *l verbale.

o.rî"tfmtilt$o""il.di 
mancah unanimità d"iib.;-;;"sgioranza dei preseatl Ia caso di parita

Il parere della commisione, che ha natura di arto c'otlegiale, sarà.riportato dai segrctario della commis-::"nHffi fi f* a"ú. *a*"*l;;; iJffi ;;H.". e re sue ilu*-.,r, in manie.

I pareri deila commissione &lilizia ín materia paesistie-ambíentale. ai sensi dell,art 5, comma 2,

ffhi""' 
resionale e srugrn leeil. ia 

.iJff;#-ffi""toi*"-"*r".J"ri;.i 
dasri altri

I terzi esuarei som esclusi dalle sedute; il nesi{in5 poul ,-*e"rc il solo pr,ogettista limitatarnenteall'illustraeiooe del progeuq non alle zuecessi;a&ivita di eseme e di espressione dei parere.

0", nÈ.HJ* 
la pcsibitita che Ia commissione esegua sopralluoghi *""* rirenuti ,rriu p", l,espressione

,r"::* 
della comrnissione sono consultiú. Essi non c*tinrisco.b pr€sunziorre di emissione di corrces-
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TITOLO TV. DISPOSMONI
SULUATTIVNA BOUTZTE

CAPO I. AMBMNTE URBANO

ARTICOLO 59. RIQUAUFICAZIONE DELL'AMBIENTE URBANO

I ep" I del Titolo fff det pescnte Regots1acnto F'r{ilí?io ri rid""" alle disposizioni relatiye all'atrivià
edilila nel suo srcl,enrsi corrcI€to e contiene la disciplina dell'Arnbiente *b.-, dei Requisiti delle costm-
-o-d il oqp"rto all'arnbieng: 

"iI" spazio urbano, aà nequisiti deile ccrtrzioni in rapporto agli spszi frui-
biìi, deila ReaJizui,onedegli ia6*nti fino aile Modalità A p*airp*i"iore dei p."guiú

Gli articoli che seguono reecpiscono le indicazioni dell'Amminigazione Comunale nel pmmuoverc e fa-
vorire le iniziadve e gli interventi edilizi che, oella progettazione, nella ccu.uzione e nell'uJ e nel recupero
del parimonio esi*entc,.sono rivotti a migliorare i'"-biunr fisico della citÀ, intesa nei sroi aspeni am-
bientali e cuihuall ai fini di un srro completo utilizo e di una sua migliore vivibilità. sia per e nei termini
deila guaiita deila sua forma ceuita

A tal 6ne iI comune di Romagnese promucrve il rilevamento del Bcirnonio edíIizio e pnnnuove sudi ri-
volti a definire tuBi # strurnenti coneitivi indispensabili affinehé iL poog"rt""ioni delle'nuove edificazioni
diventino eieroenti di un programrna culturale 

^"rnzloe condiviso, bù *f rispeuo della libea propcitiva
ed ideativa-

.Il comuneÌora Pttdiqll T" ltrg intcgrativo e con le meddme procedurrr di appmvaeione del Re.
golamento Edílizio' lePeúori di soluzioui reiativi ai mgteriali e aitre rdalitÀ cctmrtive deile sisternazioni.
da definirsi per ogni corúcnto trrbarn, anche tenerdo in considerazione i materiali connotetivi dell'innmagrne
storicamente consolidata-

CAPO II. SPAZI PUBBLICI

ARTICOLO 60. RIQUALIHCAZIONE DEGU SPAZT PUBBUCI O AD USO
PUBBLICO

Glf-spazi pubìlici sorp da intenderc corne parti di un disegrn unitario del tessuto urbano e non come
parti di risulta rispeao all'edificazione.

la loro auova formazinae, la loro conerraziooe e la lqo modiEcazione, le loro condjzioui di uso e di oc-
:"P1""* arrclre, terDPorarEe devono essere awiati con I'intcnto di migliorare ta qualita complessiva
dell'ambiente della cirÀ

f anno Psrte di taii sPezi t".F d, _ryzi privati ad uso pubblico. Tali spezí oltrrc a rispondere a requisiti
generali di futzion8iità" devono rispondère anche a rcquisld di decoro e ai iruiUfita-

ARTICOTO 6T. DISCIPLINA DEL YERDE NEGU SPAZI PI]BBUCI E AD USO
PT]BBLICO

Il presente articolo disciplina la forrnazione, la consewazione ey'o'la sostiurzíorp del verde negli spazi
pulblici o ad uso pubblico in quanto fanori di gualificaeione arnbientale.

k.specie vegaali e le essenz arboree devooo esserc di tipo autoclom tranne che nei cssi in cuj sia ne
cessario prevcdere esserla esoticheper ragioui culurraii o didaniche (orti botanici, giardini didattici. ecc.) e
compatibili con I'ambientc urbano. Pertanto ogni progeno reiativo alle aree verdi di cui al presente arricolo
deve dimosrare:

- criteri di sceita delle sPecie arboree prescelte in base a facilita di attecchimento, stabilità. crescita-
resislenza al vento. umbratitità. manutenibilità in rapporto al sito interessato

- criteri di scelta deile aree . pTto (di qualunque dimensione), in riferimento aIIa lorma ed alle pen-
denze dei pianl ai drenaggi. alle specie rrbo"" prescelte

- criteri di scelta del sesto di impianto e della distanza delle alberature rispetto a condni d.i spazi pri-
vabi s rgii edifici prospieienti. Deua distanza- infatti. oltre al rispeno delle norme suJle distanze dai eoru'ini

!
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riei presenùe Regolancnto Ediliao e tielle nome rii iec:r .n : ì- )rc. ,ir:r.: r':r*:r.€ (Ìorrtlnisurateconlosviluppo
prevedibile della chioma d%ii aiberi e dei cespugii. al iine rri :rngriire chc c-ssi diventino faltorr; dldistubo
e alteraziorr delle condizioni di ventilazione, soleggiamento. di ambienti'confinati prwpicientl [,e.dist8nte' . ,, ,

rninima dai coo6ni pdvati consentita per alberi ad aito fusto nei r.iali alberati di nuovo impianto'è dixn 1;5O, ,

- critcri di valurr-ionc dclle esigena speci6che di ognr ?s€rua arborea ed erbgcea ai 6ni della i*ig"-
zione ng.urralc dell'apararo radicsle e, nci casi in cui è rEc€ssario, impianto di irrigaziore fiso (antomatico
o semiautormtico) .,1

ta reatizzazbne di *rpeÉci a vcldc in sciurziorc di paúmcnraa:ouidere essere perseguia %niqtreL, , -. . i . i'
volta si rcnda rsarb riduuc gli ef€tti di rinvio dclla radiaziotp*labe ai 6ni di un migiiorefn6 doHoe.-,: ';r ., : :

condizioni di tcrupcralrra rzdiantc mcdis enbientsle in rdszione alleeffatirrc condizioni di,rlcggiasÉnto- -. .ì,,, .,

[c aree vcrdi dcrom cssc,re adeguatamertc marúenute rnediantc irmsfEaftr4 pdanrru, e cure periodiche'
da escguire sndo critcri e pr%ramrti dcfiniti da tecnici speciqlízaÉ ia mareria-

ARTICOL0 62- STR.{DE EPI}IXIE
Il presentc peragrafo discíplina la formezione, Ia conservazionqey'o I* sdiF,-iorp del *rolo e del sono-

zuolo degii spezi dc*ineti alle mobiìita veicolare e pedoaale (strade, pieze e ruarciapiedi) in guanto farrcri
di qualifi cazione ambicrnale.

[e suade' le píaa e i suoli pubblici o assoggettati ad uso pubblicodevono risponderc a requisiti gene-
rali di funziooalitL di decoro e di fnribilità-

Pertanto ogni Fotrtto rclativo alle aree pavirnentate di cui al pres€nt€ articolo deve dirnsuara

- 
criteri di scelta del tratrarlento delle superfici in modo da lacilirarc le condizioni di pedonalizzazione

e garantirrrc lacccssùiiita,

- criteri di scelta della sagoma delle superfici di calpestio in modo da favorire il deflusso ed iì conve
gliamento delle acque maeoriche ed evitare peibfi risagrri

- 
criteri di scelta dei materiali e delle roodalita cduttiye iu modo da ouimizarne l'rasetimento am-

bientale in rapporto dla quafta del contesto

- 
criteri di scelta delle tipologie di firdnra in relazione alle sollecit^";oni dei earichi dinamici previsti.

che dovranno €ss'er€ e+r€ssanente yalutoÉ e dichiaratl per dirninuirne ltusura e facilitarre Ia marnrtenibi-
lita. a seconde delle spccifiche condizioni di ransito dei mezi veicolari grevisti

Deve esscre garantito il facile a@esso rgli sysriurali sottosetrizi impiantistici atEayerso sduzioni di h-
nitura rirncrihli e frilmeue rigristioabili. Ogd servizio e qm cewliaàone devono esserc Frterrto sè
gnalati all'e*errp ed ogni uauo deve essere raggiugtbile tramile pzzea o csnerEtte di ispezione, d*ati di
appcito chinsirc apriltle di rrateride ídoneo a sopportarc il caricc necessa'io.

ARTICOTO 63. INSEGNE E IIíE7ZT PT]BBUCITARI

I mwi pubblicitari quaii insegne, Frghe, sorgenti lumince e cartellonistica pubblicitaria sono da con-
siderarsi perte integante del disgno della città e non sovra*utlue irrinflu€oti sul carartere dci luoghi-

la loro in*allaziooe è pertanto disciplinata in reiazione alle esigenze di decoro dedi spszi pubblici e

privati e alle caratteri*iche panoramiche dei percorsi, secondo i s-egnerai criteri ed a secorde dclle zone
omotrerce individuatc dd P.RG. ai sensi del D.L 02 aprf,e Ifb& rr-144tr ,

a) in tutte le ane :. ....

- Ia carallonistica pubblicitaria sugli ediÉci e zui rnanufatti esirteuti (facciete di diEsi, spalle piloni
e parapetti di ponti e viadotti, ecc) è consentila rlo sullc slpcrtrcÍ.espressarrente a qiù destinate.,
dail'Ammini*azione Comunale 1i.,,

- Ie inscgrc dei negezi e le targhe professionali (singole o m|$iftearsioni srpeÉori a mq O5O sono',.
consentite solo su srpcrfci esprcssernente a ciò desrinate dai prog@adifici

b) zona A: 
''.1' 

;-..=t=

- è faao obbligo di consewarc te insegrrc <iei neguzi esisenti sei'*Xfii

- le mrove inscge dovranno esserre contenute entro la mctra d+F;iìicire o del sopralucc delle stesso ,

o di apposito spezio a ciò destinato nei progeno dell'edificio ' ,::,.,,,r;:_-

- sono comunquc Íuamesse insegne a bandiera o in aina fidoiÉ-senon cmtiu.ri-ono ceusa di peri-
colo e hanno dirrensioni modeste (m ùS0xf .0O)

L'appciziorr di irsegne e meai pubblicitari sugii edifici deve esse;ru sffsttuqta nel rispeno delle carat-
leristiche morfologiche dei manufatti architenonici e assentita da specifici provwedimenti autorizativi.

Sono cocrurque in ogni caso fatte salve le pre*rizioni del nuovo codíce dcila suads-
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ARTICOLO el. ciii0siltll i.. ,-

L'installazione di chro:;chi. edicole e di aitre strutlue 
" "".,4- Ùe$Porari€o sr sPazj pubblici' ferme

restendo [e mrnr del C,odice deila strada è soggette a prowcdidnti a:lrrrrilzerív:. di caraEere edilizio' su-

bordinats a spcci.fico atto ammini*redvo e di 
"ito 

,l"fini"iot= dci ppporto oon il comune o alUo ente pub

blico prrprietarío del sedime e cd€nremente con gli i'tdirizi dcliq?qti,dsi comuna-

!3 1?alínqr:one di suutù.ue sr spazi pubblici (chicchi pe,r la vpr-diu di giorneli e di fioú spazi copqrti'

aperti o chiusi di bar, trattorie e simili) A consentita *! I !4: uirpO* o dictro autorizzazione allà oc-

"lp"rior* 
di area pubblica ferme restando le mtmc dd Codica dùi'su'adL Esss è soggctte a prowcdi-

menti autorirzativi di caraflere edilizio, subondinars a specifico adc"-'uin;"t"tiw di dcfilizione dcl rap

po*o 
"on 

il comune o altro ente pu-bblico proprieterio del srolo e 
"crent"mcrÉc 

con gti indidzzi delineati

àd Co-r.,tt" chc disciplinl oltre che la durata' anchc le reciprche condizioní d'ur'

ARTICOLO 65. MARCIAPTEDI E PASSAGGI PEDONALI

Tutte le vie di nuova formaziooe dovranno essere munite di marciapicdi do passaggi Fdonsli p"bT*i
rcaltnatiiu confornrità *o t" -*u di l"ggr srlls eliuinazionc delle 

-bsci€lc 
architetouichq c'ompatibil-

mente con le pendenze e le car.'atteristiche nanrrali del tcrreno'

Ir dimensioni minime dei passaggi pedonali som le seguenti:

- larfirezzaminime m 1,50

- Dislivello massimo rispetto al piano carrabile: cm 20

- Pendenza rnassime fino a rn 0.50 = I2lo
dam0.50a2,0O = 8Vo

damZO0a5.tl0 - 770

oluem5.00 = 57o

- 
Configuaziore dei racconùi in presenza di intersezioni con passi carabili o con acc€ssi al piano

sradale. a venr^g'lio srrll'angolo di raccordo rra i piani alle due quote

.{ rali disposizioni dovranno uniforrnarsi i proprietari delle unita irnruobiiiari che fronteggiano tali sP€a'

I malciapiedi pubblici sono realizari e mantenuti a cura e spese dell'.lmministr::aziorp Comunale'

I proprietari di edifici fr,onteggianti spazi pubblici possono predispcrre. a propria cun e. sPes€ e prwia

,ppó""ioo" dell'Arnrninisuazioin" *rn*"Iq p-C€tti di nuovi marciapíedi o di diversa e migliore sistema-

,iti. di quelli esistenti che siano annonizzati *n i'"rabi*," urbq4 conPr€ss l-rnstallsziorc di elementi di

arr"do urt.no (fioriere, dissrrasori di Uaffico e simfi) che favoriscano iuso pu'bblico dei mareiapiedi da

parte dei p"doni.

Per I'accesso alle attreezatlre ricetrive, risr€ative e che cornunque prevedoro l'aftlusso di prrbblico' è

arnmessa I'installazione di pensiline e psssaggi cop€rti anche rramite occupazione di suolo pubblico' salva

l'applicazione della relativa tassa-

Nelle zone a prevalede de*inazione residenziaie donanno essere individuetí Pssse€Ei.prcfererzidi per

I,accesso a spazi o edifici pubblici con atravercamenti della viebilitÀ suadale calizzati alla guota del mar-

ciapiede e raccordati con ramPe al piano stradale-

ARTICOLO 66. PISTE CICLABIIJ

Il comune di Romagnese incentiva la realizzazione di percorsi'siótebiii atEaverro la individuazione di

percorsi albrnativi a tl*it" veicoiare in modo da favorire s1tl s1Éto.ùóa!o I'uso della.Ficiclena qude

mqzzo di trasporto individuale- : :'--

Tali percorsi devono essere individuari nelle tavole d.i aaqeiÉiilodel P.RG- a lato delle suade asi-

srenri o lungo tracciati p*pi, *'l1. previsto dall'an 3 deila LR q+9S9. F t"tCh= minirna delle pi*e

ciclabili do"a 
"ssere 

ai iSO r r l" progettaaione esecutiya dovr*.ryedere un'adeguala seParazione e

proteaione dal tralfico vticolare- : -t.'.:,:

ARTICOLO ó7. SPAZI PORTICATI PTEBUCI E AI}US$-PUBBLICO

È consentita la reali:zazione di spazi p"rtic"ti ad uso pubblic" conié seguenti dimensioni minime:

- lar$teat m ?-50

- aLtnza netta interna: m 3.00

- 
Tipologie colonne e pilasri, archi a tutto sesto o s€so ribssssto. conrparibili con queili giàr in uso

negli spazi pubbtici urbani

- 
Mareriati: payimentazione in pietra narurale o artificiale- con superficie lisci a o leggermente ruvida

raccondaLa con nrmPe ai mareiapiedi e*emi. compatibile con quella già in uso negii sPazi pubbiici urbani

aa,))



:: ;n ,rsgrr c:r-y, rncerrri';;rra ia continuita dei percorsi coperti presenti 
*;:tr:..ffffi5j" 

*""
di ,xificazionr pnve di g.rzi porricati, aven& cura di non altenrc tra conti

ARTICOLO 68. OCCUPAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI

L'occupazione temporarrca ddi spszi pubbtici è rcgolare dallc lcgi vigeuti.

Il ccaune determinera le moddita per il ilescio ddle conccssione e le modaiitÀ per la colrcspgqsipne
dei tributi secondo appcito rcgolo-.nto.

[o stesso regolamerro disciplincrà gli obbliÉi dd c'orpcsriorsrio in ndaaionc alle ncsa in pristino
qualora vengano effettuatc opcre chc intcrcssarp il suolo pubblicoi

!

ARTICOLO 69. USO DEL SOTTOSUOLO DEGLI SPAZI PTIBBIJCI

È consentito I'uso dqli sFzi di strGrolo prbblico rlo rri sc6ucrti casl

- 
pcr la realizazionc di finaliùL pubbliche (sacervizi imqiantistici, serrizi igienici, l@ali t€cniqi,

sotùopassaggi pedonali o veicdari) I '

- per la lreetimàs1qdi autopaeheggi interrati ai scnsi duU"li.ggp l1,9Jf9

Ogni nuovo inùervento dovè essere compatùile con i fuaui wiluppi della ccupaziorc del soaldrolo e

non dorra costitufue elernento di pcsibile limitaziorp fuorra- 
;

i

ARTICOLO ?0. RETI DI SERVIZI PTIBBLICI '

I

l,e reti dei servizi pulblici cctiuriscono pate integrante del jdiscgno urbano e ad esso devom confor-
marsi in modo da non allerare i caratteri ambientali. 

i

In particolare i punti di accesso, così come le camereue di iSipczíorE le tombinature debbono irserirsi
nel disegrn deile su^perfci di pavimentazione. I

k linea Íreree e ie palificazioni di supporto non devono "..dJi* [mitsziono alle condizioui di accessi-

bilita d%ti spazi pubblici. I

I

ARTICOLO 71. YOLI]MI IECMCI IMPIANTISTICII
tr ralizzreioua di vohoi tccaici iupirati*ici irori o clrro &6 @ d.ùichÉ. rEiori di potrygio, strriod di da'

cornpraniouc dcl ar, dcvo :odani coa ÍI cúsito d cdo o s i pubbficih@i ddoiwrisi.

ARTICOLO 72. INTERCAPEDIM E GzuGLM DT
I

AERANONE
i

Le n:alizzrzlno di illacpcdini rrcfir i roui paiali dcn- c.*ioi e i *i di ú4Lo dtd tcrrca circdrra gYocti

fuazioac di *ryizio. inrdinJ-.- irdiÉa anior o prueiu drll'ruÈitf dci lsli ircod mlcbé dvoltc r frvoriru I'ecccs.o E

coodutturs e ctrliz:rzioai ia crrc iarcritc. vicao onrcatirr purcE lr di4ciziooc ddlo griglic fi vgrtlúbDo YG!úr coceltrncltr
inscritr ndlc 6aioe di prviuatrz;olo d€fi ?..i pqbhlfoi occi si gra.

E concnrirr ìr sii:lr di iccoqiiu <ii sis EI lerùo .i.{ii r"d p!ààlLL paEàÉ rico imiin si$o ir-
*ietc cor4lareato libac, col l,a scanatidimlrbli:

- lat$tw,anetta: m I,0Cl

- lat$rezzunassirda: rD 1,50

- 
altwa,libera inùerna massima: m 3,0O l

["e eyentuali g,Sh" di aeraziorp eperte $l rmryiapicde devoocesscrÈ resigenti alla nrota di arúornea

,. pesante e devorp averc c€ratt€ristiche tdi da mn co€tiùlirc perieolqryr i p€doni. In ogri eeso la reslizza-' zione delle stessc è a totale carico dei propriaari prerio prowedirrffi'di assene da parte del Comunq che

si risen'a la facoltà, di uso per il pessegio di hrha;oni, cayi od aluq
Il Comune può corrcedere sùisce di terreno pubblico rr.le@,di ispczíorr per I'allacci"'rnnto alla', ,

rete fognaria, ove non sia po.ssibile la collcazione ín area priyala- .i:;-
-:; :'

CAPO III. SPAZI PRfiTATI

ARTICOLO 73. ACCESSI E PASSI CARRABIU

L'accesso dei veicoli dagti sFzi pubblici adi sF{d privati o di pcrtincnza delle cctruziooi dowa awe'
nire in modo da favorire le cord.izioni di massirna visibfita ed evitare situazioni di pericolo attraverso Per-
corsi in piano di lun$rean adeguata al tipo di transito veícolare. Uaccesso è ttr'lizzatD namite passi can'a-
biii. pruwisti delle caraaeristiche morfologiche e funziqraii preriste dalla lege, autorizati dall'.'frnmini-
strazione Comunale e individuati con segnali di divieto di r*a"

D.J
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Di rr.rrma è r:rnsendtir lz ralirz:rzione di urt solo passo carrabile- È 
"ons"núta 

ia ÉatizozioÉ di due ,r
più passi carrabiii .luando sussisb"no esigenz" di viatilità- sia interneiche esterna; I'accesso,,veicolaro alle
singole unità immobiliari deve essere garantib d€ti spazi interni cmuni, salve corrporate i-upmsibilià
strutnuale per gii interventi sul pauiruonioedilizio esi.snentc.

L'accasso diretto ddlo spazio prbblico allo spazio privato è conscntito con I'obblÍgo dcllînmdssione
frontale dei veicoli *rilo sprzio pubblico ed è disciplinsto come scgggin rrdsziorr dlc ca,rsttcri*ichc,dclla,
rete stradale --:

- nelle strade di gande importanze vialdlistíca 
- appcitarmtc individuetc ddle Giurtr Comunsle

- il canceilo a delimitaziorp dc[a proprriaa dcre esr arrcuato di rc450 dai 6lo dc[,a cauraggiata (corri-
spondente al 6lo dcl maruiapiedc vcrs la *ada o, in asscm, al rnrrto sùadelc) F coentire le fetrnata

del veicolo in ingresso al di fuori dgl flrreso vcicolarc q per cansntira une *iglio- visibilita,la recinzione

dovrà esserc pruwi*a di raccorrdi obtiqui, con inclinariorr rpn ir{cricre e 45";

- 
ne[e srrade di minore importanza viabilistice - appcitamcntc individuarc dalla Giunta Comunde

- il cancello può non €sset€ anetzlo a condizione chc sia dobfo di si*crne eutmstirzalo con conrando di
aPerrura a dístamD;

- nelle alue suade il cancello può esserc installato sull'allincancno *radale anche - non risulti for-

nito di sisterna suto;metizato con comando di apertrra a distanza

- lzlarstwa, del pesso esrabile non può essere inferiorc a m 4,fl) e non *rperiore a m 6,0G la lar-
ghena può essere di dimensioni maggiori per comprovate necessita nel caso di attivita produttive

- la distanze del passo carrabile dallo spigolo della cosnuziorrc in angolo fta due spazi pubblici, per-
corsi da raffico vdcola:e, non pr.rò essere ideriore a m 12, fatti salvi i easi di comproeate iupcibilitÀ

- 
la distarza da un aluo passo carrabile non può essere inferiore a m 2

- 
ia distanza di un passo cenrabile dal confine di proprietà può essere inferiore a m I

- Il passo carrabile è consentito pur in assenza di una o più delle condizioni di cui ai F€c€denti com-

mi. in casi eccezionali e di comprovata impossibfita a realizare diversarnenie I'accesso.

ARTICOLO 74. ACCESSI AI PARCIMGGI

L'accesso ai parchegd irrerr*i o seminieneti deve awenire uamite rampc chc dercrp avere le seguenti
caranerisriche

- 
tratti in piano lunghi almeno ru 4,50 dal filo deila carreggiata *adale (corrispordente al liio del

marciapiede vaso la strada o, in assenza, al manto *adale);

- penderza non suFriore aI18%

- fondo in materiale antisdnrcciolevole

- 
per pareheggr al serrizio di ediEci uniferdiiari o bifarnlliari larÉGza non irúeriorc a rn 3'00

- 
negli alui casi: nei rani a doppio seno di marcia, lardr€zzs non inferiore a m 4,5O, con itrrîllazione

di specchi parabolici nei uarti in curva; rpi uaai a senso unico di roarcialargheza non irferiore a m 3,0O

[a dimensione rriníma dei corselli di distibueione interna agii edifiei è fissata a:

- m 6,00 perl'accesso ai box

- m 5,50 per l'accesso ai po*i macchine uacciati a vernice

Nel cgso di comprovata impeibilitE, pcr le caratteristiche dd loo.di peÉirnrza e dell'edificio. la rea-
.'limaóone di rampe aventi le caratteristiche prima indicatp, è consertitsL* rcalilz:àor.di sisemi di eieva-

zione e moyirrentazione meccanizata ed autonatizzata- in questoea*ccorrp prevedere spezi di artesa,

estemi dinensionati in modo da non creare o*acolo al flusso èI tr1s saada pubblica-

ARTICOLO 75. STMDE PRMTE :=.'::

La, rcaliq?'aone di seade pnvate è soggeaa agti atti di pianifii',iiiirqa e conbollo pretisti dall'ondina-
mento vigente.

Neila realizzazione gh enti proprietari devono assieurare il rispccddle dispcizioni reiative aile carat-
teri*iche dinpnsíonali e delle hniture previste per gli altri spazi pubblici urbad.

Ne curano inoltrc la manutenzione periodica el'efficienza- .: r:. ,. .

ARTICOLO 7ó. ALLACCIAMEITTO AI,LE RETI FOGNARIE

Tutte le acgue di scarico provenienti datle cctruzioni 6ie le cqrrc rrteoriche ('bíanche) non drenabiLi
nei brreno. le acque luride civili (nere) e le acque provenienti da qualsiasi tipo di attivitÀ lavorariva. devono
essere raccolte all'origine. allontanate uamite condoti separati e conferitq tra di loro distinte, al recapito
tìna.ie. nel rispetto delle norrrp vigenti.

,;4
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\erie zone *n'r[e {ia prrooiica lbgnatura- qualora il condotto comunale sia unico. è ammessa ltunrl-rca-
zione delle ,jiverse retr a rn()nte del recapito finale e al piede dell'ediiicio (sifone. braga), lerma rcstando la
possibilita d'ispezione e prelievo di campioni dalle singole reti, costituito da un pozzeEo con apertura di d- :

meno cm 40 di lato e almeno cm 50 di profondià. A*l"So WmúD di ispczione deve essorc rcali-ab e"
valle di cventuali inrpianti di deprrazione e trstlsrtcnto dcgli scsdchi.

Nelle zone mn sersite da fogrraurra comunslc è amrnessE la dispcrsione sul suolo o ncgii stati superfi-
ciaii deì soÉeuoio nei casi e nei iimiti impcti dslle L n-62I15 o $rcc€sriye modificgzioni o,intcgrazioni:

I^a distanza dai con6m per i tubi dell'acgua potgbile, dell'acquéhuida, del gss e simili rpn-dcreecscre
inferiore a cm 100.

Gli scariehi pmvenienti de ins€diarpnti produuivi devono esscr conformi ai limiti di rccenabiiitÀ fis-
sati dalla tabella C della kgge n- 319Í76, qualora abbiano recapito ndla fognatura comunde ed a grrclli
della tabella A delle stessa Tegge, qualora abbiam recapito in un corsod'acgr.ra superficiale. Sia gli scerichi
in pubblica fognerura sia quelli con recapio in corsi d'acgua supcrfciaii devom rispenare il decreto lcgi-
slativo n. 133192-

L,e vasche interrate adibite al trattamento delle acque di scadco ey'o allo stoccaggio di rellui pmvenicnti
da attivita lavorativg devom essere dotate di una intereapedine ispczíonabile per Írccertar€ eventuali di-
spersioni di reflui nel sottosuolo. [e vasche debbono essere ubicate alltaperto; ove ciò non sia tecnicarrente
possibile, possorp esserc auùorizzate dalltAsl territorialménto corrpeùente, previa motivata richiesta. solu-
zioni aiternative

Le condutture delle reti di scarico, tuui i pozzetti, le evenhrali vasche di trattamentq norrché i p€ui di
assemblaggio e di giurzione devono esscre cotruiti in materide rcsistenùe, impenneabile e a perfetta tenu-

ta.

ARTICOLO 77. ATLACCIAMENTO ATLE AI,TRE RETI IMPIANTISTICIIE

La norma discipiina. in accordo con il programma di sviluppo delle reti le modalta di allecciameno, e
la esecuzione dei manufatd inbrrati ispezionabili.

A tal fine si raccomanda di istituire un emr'dinamento tra gli enti corrcessionari al fine di unificare le
sceite tecnolo giche operative.

Tale programma in relazione agli sviluppi funrri delle reti potfa indicare ove necessado la predisposizie
ne di cunicoli integati multifunzionali. TaIi manufatti ed infrastmtture cetituiscono opere di urbanizzazio-
ne primaria.

GIi edifici devono essere provristi delle dotazioni interrp relative all'alimentazione idrica ed al suo

smaltirnento, alla disaibuzione dell'energia elatrica, del ga+ dell'energia termica e di telecomunicazione e

devono essere allacciati alle relative reti ed infraseutture secondo la vigenrc discipiina-

L'approntanrnùo e la realizazione delle dotazioni, degli allacciamcnti e delle infrastruu.ue di cui sopra
devono essere autocertificati dal professionista incaricato di redigerc il progetto edilizio.

L'installazione degli apparati di ricezione, singoli e coilecivi, quali antenne televisive e radioamaùoriali,
antenne paraboliche ed aitri manufatti estemi deve ispirarsi ai principi deila salvaguardia del decoro della
cina e del rispetto dell'impauo visivo ed ambientale. Negli edifici condominiali essi devono essrer€ centraliz-
zati.

Al fine di garantile la salvaguardia d%li aspeni ps€sstgistici rpl centro storico cittadinq nella Zona
omogenea A - Centro Storico sono vietate le installszioni di antenreporaboliche all'esterno di balconi, ter-
raai che non siano di copertun. comignoli, F"tdi"i e cortili quando'laantenne siano visibfi dal piarn della

.. strada delle pubbliche via Le siesse devono essere collocate suila cop€ùra degli ediEci, possibilmente,sul
versan0e opposto la pubblica via. 

_, _

ARTICOLO 78. RECINZIOM -.- - 
.

L,a reafiuazione di recinzioni è soggetta alle norme per il decom-,r*u*r in quanto tale deve uniformar-
si a criteri di omogeneita validi per i differenti contesti urbani. : - ''

k recinzioni si considerano *trasparenti- quando sono rcalir-6-con inferriate, reùe metallica. panneili
gigliati e simili aventi un rapporto vuotoy'pieno non inferiore a 5, calbolato al netto deila eventuale zoccola-
tura cieca. che può averc alteua massima di m 0,80 e *cieche" quandovengono superate tali condizioni.

L'aJtna nussima consentita per le recinzioni verv gli spsa privati è di m 3,0 - misurata ai piede
deila recinzione dalla quota media del proprio ùerreno dopo la sistemazione - con un massimo di m 3.50 da
quella del terreno confinante. sia pubblico che privato. L'aJtnzza massima consentita per le recinzioni verso
strade e piazze è di m 2.00 - misurata ddla quota media del marciapiede o del percorso pedonale anti-
stante. Le nuove recinzioni non devono cr€are ostacoio ai rransito lungo la viabiliÈ pubblica e a questo sco-
po ne puuò esserc chiesto I'arretramento riapetto ai confine di proprieta fino a m 1.50.

L"e recinzioni cieche, ove consentiùe a mente dei successivi punti. devono esserc poste a distanza non
interiore aila propriaahetza da pareti tinestraùe esistenti postre su qualsiasi pmprieta, ad eccezione delle

)a
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a box' :ccesson e simrìi ,'he abbianó airezira, misurara at crinr., ,ieua copertura mn

'\on sono consentite le.recinzioni in pannelli ei€chi od'ii&àementi grigiiatr di calccsrruzzo prefabbricatidi qua.lunque ripo rranne ch.e nei 
""", p"rti"ot"r.. 

"1o ffi,fii6iai ar;sr, .i" d"i-;;ri"l;. Sono sernprcconsentite le recinzioni in siepi vive alie oondizircni,li àúr.;Jlr*^valide per le recineioni cicchc. [arecinzioni non devono risultare in qualsiasi 
".d; p""".Gb$;:*nats cocci di veu,q eccl e devmessere realizate con rn'ateriali sotiài e duratrrri i *""ffi'i riberùamento. s,,o*ilp., conscrióin qualunque .^na g)i steccati in legno e i mrrretri pi.rÉ&;ffi superiore a m 1,20.

,rrff"iLiseguentr 
criteri nelle varie znrp omogen€ i4di"t";; dal p.RG. ai sensi der D.I. 02 apnre

a) rnnaA e zona Bl:

- le recinzioni possono essqe esegite in muratura piene, intonaca ta elo avisa, owem con rcccolahrra nei medesimi materialí con o seruua É5|,r o pannelli in pmnuti nrctallici vernici*i o bruniti. Le coperti.ne Potranno essere in cotto o in pietra naturale.'Non r"* 
"h.o"i il".i"io inossidebile e la zincatura a Ésta.

b) altre mrre B, zone C e zone D: ',

- [e recinzioni dowanno essere di tipo trasparentg (rete rnetallica, inferriate, legno) se prcspettano craree destinate a strade e pil,oa pubbliche^(sia esistenri ;h" p;"i*-dal p.RG.). Sono amrnesse recinzioaidi tipo cieco sio se pro€pettano verso gli attri spazi
c) zone asicole e zone di salvaguardia nanrraiistica: i

- le recinzioni sono consenlite solo se relative alle pertinenze di edifici e necessarie per motivi di sicwre'z.a o previsùe da specifiche norme di lesce 
"lTTque in proporzione non superiore a mq l0 di superficicreclniata per ogru mq di superficie coperta di edifici;

- 
in tdi casi le n

siepivivenaturari;#'5:: j:ttrffiTil-,lHff j"H:,ffi ;*3il*TTi"trcon i paii di sostegno

ARTICOLO 79. SPAZI INEDIFICATI EDIFICI NON Í]TTT I7.7.ATI E CAVE
Le aree inedificate site. in ogni zona del comune, comprese.le zone agricole e guelle inedificabili, somassoggettate aIIa cura e aI decoro previsti per le restanti p",rti,aut -uolo *run.i".
TaIi aree non poEanno esserc lasciate in sato di abbandono e sarenno coltivate o soggetùe a manutenziene periodica da parte degii enti o dei sogetti pmprietari. i

GIi edifici non utiliz"ati devono.essere p"*i i; condizioni di sicureza statica (anche rnediante pontegg,.puntellamenti ed ooere pmwisionali) ed igienice--s"riùrir:1.Jiit int r""nti periodici di pulizia curadel vende' disinfestazionl e deratti-j;on"f, e scopo cautelativo ed al fine di non comp'mettere la pubbli-ca incoiumità' e una loro evenlu!-e *"up""ionr non autorizzatq essi detono essere resi inaccessibili e inu-fijrahfi mediante chiusura degli accessi e dei collegamunc 
".rti-Je disattivazione di tutti i servizi ero-gah. *-":-

Dette aree e detti edifici 
- oomPncse le cave di sabbia,:shiaia. argilla e simili, owero qualsiasi luogoche possa essere pericoloso 

- 
d.toni o*r" .oint"ti *o ;G di ;; 

" 
cancellate o con recinzioni che nemantrengano la visibilita. diano garanzie di stabilita 

" 
a"r"tq rùi*Jrf,"o. non inferiore a m 2,50 e nonsuperiore a m 3 e aspetùo decorJso. rrr '---:-'-.'-r q'v& ttvlr rruenone a tr

- In """o 
di inouemperanza alle disposizioni di cui rpra si pmwede all,esecuzione d,ufficio ia danno delcontrawentorc 

'.. ----
ARTICOLO SO. SISTEMAZIOM ESTENTVE AI Èí;BEEEU

Le sistemazioni esteme ai fabbricati costituiscono p.*,ip,.gq1rtv'd"l p-g"tto edilizio e epme tnli s6stituiscono vincolo ai fini delta 
"lrir"rd;* d;ù,

,, N"ill progettazione degli spazi residuali a.riff}n;i; a' o essen ùenute in conro re esigenze

l"H;'ff,*:no 
della superficie a verde p*u"Jii" "*iJi.iiJ"". "i 

fattori di esposizione all,irrag-

' relle zone di contiguita con gli spazi pu-bblici tali sistemazioni dovranno essere arrnoni-ate con il pianoclet materiali e delle finiture disposti'dar 
"orun. per gli spazi pubbrici.'k superfici a veFde dovranno sesuire le disposizioni previste per gti spazi pubblici con riferimento alleessenze e alle tipologie di pianrumaziloni da adot'tarsi in mlo p."rJ*-r,i"i..

: ! : ; ifle :ì I O i.,1 ;t j:ZO

.>o



,\IìTICOLO 81. TOPONtiM,\: i'lCA E SL,CNAI-ETICA

Il comurp. per ragioni di pubblico interesse, ha diriuo di colleare e di far collcsrc. prevío awiso agli
interessari e scnza indennizl sui muri estemi dci fabbricati o delle costruzioni di qudeiasi natura o delle
recinzioni di proprietf i segndi e gli apparecchi relativi ai sewizi ed.allc viabi[È- Essi vctranno instdlari
in modo che non pem ccinrire ctacolo visirc per f, rafEco o pcricolo pcril pcdonc.

Rientrano in questa catetprie targhe della bporiomastba urbem, pie*inc e tabelle pcrindicazioni pla-
nimeeichc di idrarti e sirníli, apparecchi e taòclle di 

-nalszi6eÉs8sdeit 
csteUi indicatori rclarivi al

uansito veicolsrc c pedonalc, lapidi commerraontive, 
"rolog 

ed awisqlcf sffiddi con i loro ecc€ssori, e ogni
altro elernento indispensabiio dl'organizzazion" d€li spazi Frbblisi.

Ai frni dclla salvaguardia d.lle condizioni di furo uòern oÉFi nucna appciziorn può ere efrettuata
solo prcvio una vcdfice di coupatibilitl coo guanto precedertaocnta rypdo e con lc carattcri*ichc degii
edifici e ddi anbienti. S" g".ti srio soggetti a vincolo di nrtcl+ l\preizioae dei -gnalatori può essere

effethrata soltanto qualora non esistano ragíonevoli dternativc e con le anemioni r€sc rlcc€sserie dalle ca-
ratteristiche dcllc c*uzioni stcsse e dell'amliertc, prrria urtela dcl vircolo mcdesino sccondo le prce-
dure stabilite per lo stesso.

[a manulenzione dei seÉnelerori e delle parti di facciata da essi dirctlarreBùe irceressatc, è a carico degli
enti o privati interessatl I propiaari hanrn lbbbligo di mn rimr:ovcrii, di non sottadi rlla publlica vigs s
di soetenere le spcsc per il lom ripri*ino nel caso che venissero disuuni, danneggiati o rim6i per fani a

loro irnputabili.

ARTICOLO 82. NIMERO CIVICO DEGII EDMCI
Ogni edificio deve essere dotato di mrmenr ciyico e di relativi subalterni, che vengono assegnati dal-

I'.{mminisuaeione Coaunale ed apcti dal proprieurio a sua cura e sFe.
Il numero civico deve essere collealo a 6anco della porta di ingresso, a desna di chi lo guarda dallo

spazio pubblic.o, ad un'altcza variabile da m 2,00 a m 3,00 e deve esserre rnantenute neila *essa posizione a
cura del proprietario.

k eventuali variazioni deila numerazione civica. previa notifica allSnteressato, ono realizzate a spese

dell t.{mmini*azione comunale.

In caso di demolizione dell'edificio, di soppressione di pott eserue di accesso pedonde di sctituzione
con nurneri luninci o di varieziorp della nurrerazione civica, il proprietario restinrisce all'Ammini*razione
Comunaie, nel termine di quindici gl.*i. Sii indicatori assepatigli.

In iuogo del rrumc'ro civico corne sopra segnato, è amnrca, a crua e spese della propri€rà I'appcizione
di indicatore in tutto corúormq rna luminco nelle ore notu.rrne. Il relativo impianto di illurninazione e le sue

condutùrre derooo essere apSie*i io modo non visibile ddla strada-

CAPO IV. REQUISTTI DELLE COSTRUZIONI
RAPPORTO ALL'AMBIXNTE E ALLO SPAZIO

URBANO

ARTICOLO 83. INSERIMEMO AMBTENTALE DELTE COSTRUZIONI

Il presenrc articolo definisce e disciplina la progerazione deí nuci interventi e la rnodificazione delle
edíficazioni private inlcse come parti daerminanti nella composizionedcltessuto urbano.

[a Conrrissione Edilizia esprinr uno spccifico parere srlla qurlii* dei progeui edilizi e sul loro rap
porto nel contefrto "mhientale.

Le nuove co*nrzioni cstituiscono una perte importante nella ddinizione e nel rinnovo dei caratteri ut-
bani. Ad esse viene affidato il ruolo insdjuibúe di promuovere il rniglicamento delle condizjoni ins€diati-
ve nel rispeno degli elerrenti p*iti"i sedimentati neila nrmoria urbana -

Il presente Regolamento Erliìizio conferma I'impocazione nretodologica del P.RG. che aseirme la tuteia
paesistica come obiesivo primario, ricorrcecendo al pa€se€do. olme ai vdori tradizionali di cannerc Frcet-
tivo. estetico e culurrale. anche quello di bene colleuivo e di risorsa culturale ed economica di soecgno alla
vaaaione nrristica di Rornagncse. Vengono perciò riprese e confermate le indicazioni ddl'articolo 19 delle

)'lorme Tecniche di Amraziooe del P.RG., che forni*e le seguenti indicaziori per I'esecuzione delle opere

che hanno rilevarza sui ceraneri formali e funzionali del paesaggio obblígatorie per gJi interrenti che non

sian odi rnanutenzione ordinaria:

PRESCRTZIONI PER TUTTE LE ZONE In uni gli irnerventi, sia di recupero sie di mrov-a cdî.rzione
o ampliamento devono esserc evitati Sii ttrli arehitettonici estanei aila cultura ed aila tradizione loceli.
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n obb,tt"torio I'uso di lorme e materiali iratiizit,rrrri ix:r ie 'ranr, rrsbrii ,jeil'edificio- Pertanlo si prescn-

i

l) facciate èrcno esre organizzarc su scansioni regolari dello apernre e su altezc irtc4riano di tip"
tradizionale. I rive*imnti estcmi detono esserc in pietra lealc posata in forma uadizionelra(annarie e
pietrc calcarca, rbbiòn), in rnettorp vccchio a vista e in intonaco civilc non suollals I colod di faccier.u
possono esserr deti in pase o tint€ggiatL con e*lusione degli intonaci rouraii di tipo y'a*ico e le rerra-
nove. I colori dcnono richiamare guclli dclle terre nanuali: èinognr caso proilito il colore bianco se
non esscrc per pati límitatc o dccorazioni complementari 

; 1'=-a , ì i :

2) serrarncnti dcllc finegrq dc'torp esserc in lcgno o m€tallo verniciatù. lc cvernrali irrpco dcnum esscre
in legno piem a pcrsienao ad antonci 

i

3) serrarnenti delle pcrte e dei portoni estcrai, comgrcsi quetli dci bcoc devorp essere in legrrc pieno o in
metailo verniciato 

i4) recinzioni: pcrsono essctt plene, a giorno e vcgetali. I muri pieiú pmno €sserc Ealizzati con muratura
intonacata do a vista, in pieea lc.ale a vi*a pcata in fornoa ùadizionale o in elerrcnti matallici; sono

tassetirernerúe viaatc le recinzioui in blachi o alui rmnrfsttldi ccrleco prcfabbrricati- Sooo amrnesse

zoccolabse in calcc*uzzo solo r ahe non più di cm aO. È ;t,ix@rncnte viaato cccuire recinzioni di
qualsiasi tipo (anche in rcte rnaallica) all'intcrno dei coruli.i lc recinzioni sono comunque amm€sse
solo se lalerjtea, della suads antig,antc rpn è irúeriore a miS. in caso contrario è prescritto un are-
tramento firro a m 1.50 dal confine suadale i

5) muri di so6t€Fo: p@no ess€r€ r€alizzati in pietra lcale a tiista pca. in forma tradizionale, in mu-
ratura piena, inÌolF'te ey'o a vistg- Sono ammessi muri di ceúento anche prcfabbricati solo se debita-
mente maschcrati con rampicanti, cespugti, alberause- :

PRESCRIAONI FER LE ZONE RESIDENAATJ, LE ZONE lprn SenWzI PUBBUCI E Ij, ZONE
RICETîIYE: È olHig"l"ri" l'uso di forme e msteriali uadizionali fer le parti visfrili dell'edificio Pertanto.
olue aile indicazioai valide per tutte le zonq si prerive i

6) coperture derono esset€ a falda inclinera comprcsa trè it 30 4 rl 45Vo; sorxr Íurrm€sse copertrre piane
solo se sovradanti il piarn tenEno o incass*e ndle falde dej Ùetti. Il manto deve essere eseguito con
coppo lombardo (tegola a canale in laterizio! soco il manùo è'amrD€sso qualsiasi tipo di suuttun e di
impermeabilizzazione- Sono anmessi terrazi-balcone incassati, cappuccine e iucernari. Comigroli e
ap€rturc devorp essere di foggia uadizionalc

7) canali di gronda: deyono esserc in r?me o lamiera vemiciata

8) serramenti e le vetrine dei negozi: devono esserc in vetro, legno e maallo veruiciato
PRESCRIZIOilI TER IX ZONE PRODUT]TVE E I^E ZOITE AGRICOTJ E TUTNI LE ALTRE ZONE:

Gli edifici dovramo esserc progeÉ,ati in modo adeguato alle caraueristiche embientali della zona ed
all'edificazione tadizionale di Romagnese. Pertanto, olne alle indicaziori valide per hrtte le zorr, si pre-
scrive:
g) edifici: pur úxr escludendo la possibilità {i rcaliz?r;one di ncapennoni prefabbricati". è fatto obbligo

di adeguare tc perti visibili alle caraceri*iche dei materiali uedizionali

I0) coperurre demm €ssert a fdda irplinata con pendenza mn irferiorr; aI IVa, manto anche a lagle nei
colori del mem)ne e delle garnrne della terracotta

11) perai: sono aquncsri i pannelli prefabbricati, purché tintryiati rpi colori delle teue nsbrraii o con fi-
niture a matloni, graniglie, i-p""ti ceroentízi colorati nelle medesinre, gamne. Sono ammesse pareti in
metallÈvetro solo se in parti limiute

ARTICOLO 84. DECORO DELLE C0STRUAOM ),.,.,.1

t€ par€ti dcgli edifrci nuovi od ogetto di recupcro:enpattrltto quÉ[e prosp.itatrti su aaes
pubbliche derrono essere eseguite con rnateriali e finiture di ottimaquglità.adatti a resistere e6li 6gsnti s!-
mosferici e agli .$i di vandalismo .- .i:.. j ji .: .

I-e nuove ceuzioni derrno Ftanùo esscre rispete delle óanffzitiri climatologiche e degii aspetti
storici arnbientali e culurrali dei contesti in cui si inseriscono. -

È f"ao obblign rnlla progato'ione di nuovi edificl di po* particoiare afiewiooe adi edi6cí situati rel
contorno prossirro o comunque in rapporto visivo dire*ro con I'edificio in esarue (sia laterale che prw'pi-
ciente), curando un eorrctto rapporto fra le altezze interpiarn e di gronda esistenti e di progetto. È necessa-
rio che gii elenenti coetitutivi delle facciate, delle coperture. dedi infissi, d.gli 

"p"rtl 
delle gmnde, dei

balconi, dei ruarcapiano, delle comicl dei perapett" dei tiroFri e di tutti gii elerenti dccorativi dei nuovi
edifici. olue ad essere ben armonizzati. siano in rappono eguilibraro con il contesùo ediEcato.

Il progeuo edilizio è completo solo se aceompa{tnaio dd progato di dstemazione delle aree esterne. che
comprendono Ie zuperfici pavimentata te superfci fiitranti. $i im$arni tecnologici sotterrarei ed estemi.
l'arredo e I'íl luminaeione.

ll pmgeno dovra contenere. nel dat"glio grafico precise indicazioni sui colori e sri nnteriali impiegati.

:.::::1Ì::
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,\iìTICOLO 85. ALLINEAÀIENTI

È fuuo obbligo, nelÌa realizazione dei nuovi edi6ci, di seguire le indicazioni reiative agli allineamenti

obbligatori 1o* [rcUsti), alle disanze dalle stndc, adi arrttarrcrúL allc distarne dai con6nied a urtE le ,,. . '

altre indicszioni sulle distanzo tomitc dal P.RG-

Ot" glt inrcrvenfi siano soggeCi a piano aUuatiyo. qucsto dovrà cont€tEre - in ccrenzs con gusnto PrF
*rino dilc vigcati dispGido;' in metcria di corredo d"i pi"ni rrntetl"i e non olo per la aqa gnroggnea'4.' . ...:.

- prevísioni plinovolumetriche reletive sie ad aree gia ediEcatc sia aèinee libere' pqrid:d pot la ccti; ,.,., ',.....-',
ruziooo o il manùenimento dei froúi degli ediEci e por gli elcrnenti da rispcttarc quali fli o ricouenzg ecc-

ARTICOLO 8ó. SPAZI CONSEGIIENN AD ARREM.AMENII:

l^a edificazione arcÙata rispc0o agií aliineementi prc€sistenti dew eomPortarc una atlerita dcfinizionc

degli spazi prwpicienti il srotó pubblico atsayerso soluzioni rivolte e valorizate la grdirÀ complessiva

dello spszio urbano.

Ogni spezio libem conseguentc ad un arr€u:anrcnto dotrà prevcderu una accuÌete sisternsziorp dcl suolo

lasciio lilpro che potà divlnire partc intcgraúe dello spezio pubblico anti*antc o rirnarFr€ privaro. l^a

sistemazione a verdt o la sua peviroentazion" dovranno essere intcgrati con la pavimentezione pubblica

estema-

ARTICOLO 87. PROSPETTI SU SPAZI PTEBUCI

Le Nonne Tecniche di Attuazione del P.RG. disciplinarn i rapporti Ìrz' oltffie dei fabb'ricati e spazi

pu-bbiici antistanti in relaaione alla proieeione delle ft'ooti-

Ove gli intewenti siano soggeni a piani atùrativi, qr.resti dorranno indicheranno arrche la definizione de'

Sii .p*i"p.*picienti il *olo !i.Ubli* atteyerso soluzioni rivolte a valoàzzstr- la qualta complessiva dello

í;" *Ltt", con le soluzioni ed i materiali ehe pcono condurre ad cornposizione #uthrl:Imente armo-

io t^tra edifici e spazi pulblici. In particolare d-ovra essere rívolta perticoiare attenzione al rapporto pla-

novolurs€rdco tra gii'€difici privati e le pi^o-, i giardini, i parcheg$ anristanti o racchiusi' in modo che le

corrine edilizie ccituiscano quirte sfondi e bndalí graèrcii e sigdficetívi.

Dene soluzioni dovranno individuare anche le caratteri*iche della forma e dei matcriali delle recinzioni.

la loro alteza, il lom reciproco allinearnento, la pciziorc e le ca.raueristiche dei passi carrai e ddi accessi

pedondi.

È ,,*io che gli elemerúi cctitutivi delle facciare, delle coperture, degii infiss!' degli sportl delle

fonde- dei belcooi, déi marcapiam, delle comici, dei perapetti, dei tirnaani e di tuti gli elementi_decorativi

àei nuovi edifici, olu,e ad es*re bca armonizzati, siano in repporto equilibrato con il conte*o edificato

.{naloghe individuazioni dovranno esserc oFret€ anche nei coofr,onti dei honti plwpicienti spazi priva-

ri.

ARTICOLO 88. ALTTZZADEGLI EDTNfl ED OMBR.E PORTATE:

Ir Norme Tecniche di Attuazione det P.RG- disciplinarn, per %n znna omogen€€, le eltre massime

dei fabbricatl
Ove gli intewenti siarn sog:geti a piani athrativi, qucsti òvranno valutare, nel rispato dell'alteaa mas-

sima consentita, il si*ema d"ùJ reciprche altezn. ddl" ombre ponarc' per consentire al ftronte rnrd ddi
ediiici più bassí eondizioni acceaebili di soleggiamento invemale-

ARTICOLO 89. SPORGENZE E AGGETTL .:.
la creazione di sporgenze a$ettanti zu spazio pubblico apeÉo at'Fbblico (st.4q pianeli. pareheggi

aperti e simili) è *ro"nùu . "oùi"io* 
che non "àitui*" pedcoloodílrrnicio alla circolazione pedonaie

e meccanica, con le seguenti prccisazioni' . .- .. ',

- 
I balconi. sia aperti che chiusl te pensiiine e le grorde ro* *o"otttiti solo zu s.paa riseryati al traf-

fico pedonale, delimitati da marciapiedi o cornrngue a ciò specificamc*adcsinati. llzltrza'ruinima da ter-

ra non può esserc inferiore 
" 
r 17b. tr tpoge* zul suolo pubblico mn pnò esser€ maggtor€ di m 1.20 e

deve comunque essere inferiore allalar$teaadel marciapiede o dello spezio pedonaie.

- [e tende a sbaLa per i negozi e i pubblici esercizi sono consertiti solo negli spazi di cui ai punlo

precedente. L'altmaminirna da tena non può essere inferiore a m 2-20 e la sPoreenza dere essere irderiore

alla larghezza del mareiapiede o dello spazio pedonde.

- L^ ,po.B"nza srr srolo pubblico dei davanzall delle modanarure. dc$i ogftti d€contivi. delle inde
gne e detli'inlisd di quaisiasi genere fino all'altlzla di rn 2.?0 dalla quota dei marciapiedi *adaie anti-

stante è consentita nel limite massimo di cm 15.
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- Suile iacciuresu spezi pubblici è vi€rab applicare tuixzronr .:L:.,,:.-r.i.-i r.x, (:(r,r ''-jrusrone dei piu-
viaii e. ove necessario, dei tubi del gas metano

- L. po.t vero luoghi ow vi sig pass{€gio di pemne mn Frtranno essere munite di serranenti verso
l'estenro, salvo il cas in cui i beocnti sieno contcrnrti rnllo spessore dei muri o comunque non fuoticscano.
del 6lo escrno dol fabbriceto.

ARTICOLO 90. PORTICI E GAI.I.ERIE

I pctici e lc gallcrie ad uso pulùlico dovranm avcrc altcza rninùtra di rn 470 e lar$re.-^ netta di. m
1,50 per i portici e di m d00 pcr lo tellcria

I pilasui dwranno ess.r€ 6niti con rnstcriali ccrenti con il resto deile lacciate, privi di splgoli viú o di
sporpnzc pcricolcl [c pavimcatazioni dowanno esscrc di tipo solido facilmente manuùenibile e conrpati-
bili con Su€Ui gra in uso neglí spazi prbblici urbeni. Devorn essere dotari di illuminazione puÀblica, di si-
stemi di smdtimento ddle acquc piovanc e di lavaggio

Le galleric devono aycne un rappoilo di asoilluminazione non inGriore a quello prravisto per i locali
abitabiii.

Quando i portici sono da Ealizzarc in contiguita con cortine storiche, il progato dovra evitarc di inter-
rompeme la contimrita ed adoaare rnateriali e finiurre con quede coerenti.

ARTICOLO 9I. SAIUBRN.I DEI IERREM EDtrICABILI
Ogrri nuova edificaziorc grò awenire solo su teseni di cuj sono accertate le condizioni di selubdtà-

Se il terreno è umido o sott€tto ad irúlaazioni di acquc sotùeranee o superficiaii, deve esserr operato
un su.SEciente drenaggio e si doqanno adottanr tutri Sll accoryimenti pex impedire la risalita dell'acqua ddle
fonriazioni alle stnrtture sorrra.*ami.

Se il terreno è stato oggBto di attiyitA che abbiarp pouÍo creare ínquinamenro (anivià indusriali di-
smesse, aaività comportanti depcito do commereio di iù@aúld. discariche incontrollate di rifiuti spe--

ciali e/o tcsieneivi do rifiuti so[di uròsni e assimilabili e simfi), è necessaria la verifica da parte
deil'A.SJ- eomp€teaùe e, se nec€sssdo, I'esccuzioc dcl progetto di bonifiea da que*a irrpcto in base alle
Ieggi vigenti in meteria-

ARTICOLO 92. DISCIPLINA DEL COLORE

Il presente Regolamento Eilizio disciplina I'uso del colore per gli edifici deile zone A e 81, ccì come
definite e perimetratc dalla Norme Tecniche di Auuaziorp del P.RG.

In questa zone som rmm€ssi solo i cdori nella garnma delle terre chiare e nelle únte del campionario
allegeùo d presentc Rcgolacnto Edilizio

ARTICOTO 93. DISflPLINA DELL'USO DEI MATERI"{LI DI FINITURA
Nell'ambito del nuclco di intcressc anbienr-qb cod corre perírnetrato dat P.RG. vígente, valgono le se-

guenti particolari prescrizioni in merito al decoro ed ai materiaii:

In tuui gli interventi (aA erx,aiorc di qu"ili di ordinaria rnarmtenzione), è obbligatorio I'uso di materiaii
tradizionali per le parti ddltedificio a cofrtatro con ltatmodera esterna- Pertanto, tranne che per gli intervenri
di manuteruione ordinaria e straordinaria, resteuo e risanamento conservativo in cui sia ineguiveabil-

.. menùe dimostrato I'iqdego originqio di matoriaii diversi, si prescrivono i seguenti rnateriali:

- Per le coperture l\rso del coppo o di tegole a canal,e (lnúoghestolsndesi e simiLJ in laterizio

- Per i riwstimcnti esterni: Itu.p del mettooe vecchio a vi*a anche sabbiato e delltintonaco civile.

- Per i d€tts€li di facciata (accolature Ie comici, goode, rrarcadano, bancali di setramenti, ecc.):
['uso di inlonaco stro[eto, di marone vecchio a vi.sta amhc sebbiato, di pi€s,e di radizionc leale non levi-
gata (come ceppo, beola *nzzrc' granito di rnontorfano e baveno e simili).,itfon sono anmessri rivestimenfi in
piastrelle di ceramica lueida, penrElli e strutturc a vi*a in lamiera, pnofilati nrctattici e simili) rrcrrché qual-
siasi rnateriale riflatente

- per i parapetti dci balconi: I'uso della ringhiera in ghisa o acciaio verniciata- di coionnine. pilastrini
e traversi in intonaco, in pieca di tradiziorr lcale non levigata (come ceppo. beoie. seda, granito di
montorfano e beveno e simili), in rnanoni a viga dí tipo vecchio

- Per i serranrenti delle firsae I'uso di infssi e tdai in legno e di impcte in legro pieno e del tipo
persiane

- p€r i serrarrrcnti delle porte esteme I'uso dei hatrend in legrn pieno

- p€r i serramenti e le vetrine dei negmi: I'uso del vetro. del legno. del maallo verniciato

- p€r i canaii di gronda: ['uso del ranc e della larniera verniciara

tIa
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per ie tinteqirtur,r ,iegii inùonaci: Ituso di maferiaii non eccessiviunente coprentr. quari i.t pittu.nì .r

iresco, al quano e simili. Sono <:sclusi gli intonaci murali di úpo pla*ico e le terranove

ARTICOLO 9I. DISCIPLINA DEL VERDE:

Analogaraente a guanto dispodo per Sll spezi pubblici, il presarte Regolanrcnto &lilizio considera la
fonnazione, la conservaziore elo la stituziorrc dcl 'rcrdc negli sp{zi Frivati, in quanto fanori di quaiífica-
zione ambientale- Per que*e aru vdgorn le npdesirre indicezioni.fomirc per il verde per di sFzi pubbii-
ci.

l,e specie vegaali e le essena aóorce dcrum €sscnr corrFtibili con ltambiente urbano. Pertanto ogni
progetto reletiyo dle arec vcrrdi di cui al prcsertc articolo dcrc díneas

- 
cdteri di scelta delle spccie arboree p'rcscelte in besc a facílità di attecchimerúo, stabilita, crescita,

resistenza d venlo, umbratilita, rnsnutenibilità. in rapporto ai sito intrrcsaato

- 
critcri di scelta delle aree e prato (di qualungue dimensiorc) in riferimento aila forma ed aile pen-

denzn dà plam, "i drenaggl alle specic erbsc€e pnescclte

- 
criteri di *elta del ses*o di impiaco e della disaqn'- delle albaanue rispdo a confini di spezi pri-

vati o agii edifici prwpicienú D'ena distan ra, inferd, olue aI rispeuo delle norrrc sulle distsnzc dai confini
del presente Regolamento Ediiizio e delle norrne di legge in 

"igptq 
dg're esserc comrui.srrata con lo sviluppo

prevedibile della chioma d%ii albed e dei cespugli, al 6rp di imp€dfu? che essi diventino fanorc di di*urbo
e alteraziono delle cordizioni di ventilazione. soleggiamento, di ambierti confinati prwpicienti

- criteri di valutazione delle esige"^ specifiche di ogti ess'enza arùorca ed erbacea ai 6ni della irriga-
zione nanr.nle dell'apparato radicale e, nei casi in cui è fuupiarto di irrigaziore 6sso (automatico

o semiautomatico)

La rc:dizaàone di superfici a verde in sostiurzione di pavirrentazioni deve essere perseguita osni qual-
volla si renda necessario ridurrc gli effati di rinvio della radiazione *iare ei 6ni di un miglioranento delle
condizioni di tempeaurra ndiante media arnbientale in relazione aIIe effettive condizioni di soieggiarnento.

Valgono le seguenti distanze minirne tra gli alberi ed i confini di propria,ù
a) Per le disanze nddrne ra gli albed ed i confini di proprietf di albed sorp zuddivisi neile seguenti

categorie:

- 
aiberi di alto fusto: sorio quelli il cui fusto, con o serza ramificazioni, è alto più di rn 3,00;

- 
alberi a medio fusto: sono guelli il cui ftrsto, con o serrza ramificazionl è alto meno di m. &0O.

- atberi di besso fusto. arbusti e siepi: sono quelli il cui fusto. con o €niza ramifrcazioni. è alto meno di
m. Z5O.

b) Ài fini delle dis"r* di cui sopl+ il territorio comunde è suddiviso ín mne, nelle guali valgono le
seguenti distanze minime

- ùstanza minirna dai confrni di proprieta rplle zone agricole di alberi di:
alto fusto = nu BOQ
medio fusto = m- 1,50;

basso fusto = rn. 0,50.

- 
alne mrw trctr agricole:

alto fusto = ra. 3,0Q

medio fusto = m. 1,50;

basso fusto = m. O5O.

ARTICOLO 95. MANUTENZIONE E INTERVENTT DT ADEGUAMENTO DELLE
COS'IRUAONI

È fano obbligo ai proprietari di prowedere alla periodica manutenzione degti edifici e dei suoli in condi-
zioni di perfeua efficíenz4 allo scopo di garantirne i'ebitabilit4 igienicità e la fnribilità-

Se la mancanza di qualcuna di queste prestazioni può costínrire pericolo pcr la pubblica íncolumita o
I'igiene pulblica. il conmne deve applicare i necessari pronedimenti contingibiti ed urgenti denari dalle
rigenti dispcizioni in materia ediìi.ia e sanitaria-

È d"tt facolta al comune di eseguirc ispezioni di caracere tecnico e sanitario ai fini dd conooilo delle
condizioni degii edifici e dei terrcni.
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NI:cApo v. IìEQUISiTI DELLE COSTRUZIO
COMFORT AMBTENTALE

ARTICOLO f)6- REQUISIII Dt CARATTERE IGIENI€O : i. i :

nati dalle vigsnti dispcizioni dí lego in marrie' ed in par-

ricolaro dat Ttolo n ael Rigotam€nro t@al; di Igiene tipo dclle.Rpgionc Lomberdig' aPProraio dell'AS'L

ai 
"oiput"n " 

e dal Consigúo Comunale di Romagne= a cui si,,, dcve fare rifcrimcrlo e che qui viene ri-

chiamal imegralmcmc. le irrdi."rioni contenute n.gii .tti-ti dcl prcscntc Îtolo hanrp perranto vaiore

integrativo in rapporto alle indicazioni del Regolanrcnto Lelc di.Igienc tiPo.

I requisiri del presenùe capo, salvo diverse specifi.cho indicazioni e/o rygetTrcn{aoni'.si.applicano 
aq

che p"r'ul6ci, &, *rA pnieS"nali e laboratori a cooduzi.rc familiarc, iatcndcadci gii spazi ove si

svolge I'attiviÈ assimilabfi adi sPazi drabit4'ion€- I

Sono fate salve, cornunqr.rc, diverse prwrizioni dettarc dalle vigenti díspcizíoni Tgtf,li e *aali in
,"r"li di igiene del lavop per i lcali ai 

""on"t" 
prodyttivo e.gdle dettal€ da appcite disposizioni per

gii edifici p.rlUU"i e di inter=sse sociale (wuole, cpedali, cimitcti' ecc-).

aRTICOLO 97- QUALITÀ DELL'ARIA NEGU SPAZI CONFINATI:

Ogni spazio confinato deve esserc dirrensionaro in modo dagaraStire un volume d'aria sufficiente alle

,ttirré "h" 
de"" oepitarc. I-e modaiiÈ con cui p€rsegrirc tale oÈieuivo nella progettazione e r€alizzaziorle

degli edifici, sono così disciplinare:

- "gri 
ambiente derye essere dirrensionato ín relazione alla sua gsoÍttria ed e in relazione alle effetti-

ve condiloni di perrneabilitÀ all'aria dei materiali impiegati nella reaiizzazione degli elernenti di confine

- devono essere atî€ntarnenbe valut'te le evennrali emissioni dei materiali i-p.g"ti nella co*trzione'

le condizioni di efettivo urilizo di tali spazi, Ie condizioni dellsncJuinamento aalcferico aI contorno

ARTICOLO 98. VENTILAZIONE NATURALE:

L'utilia della ventilazione natur:ale è considerato elernento suffciente P€r ottenere idonee sondizioni di

qualitÀ dell'aria.

Le rnodaliÈ con cui tale obiettivo nella progetaziose e talizaziorle deÈ ediEci sono così

disciplinate

- "Cd 
leale dere fruire in tune Ie stagioni di aerazione adeguata aIIa sua destinazione con numero di

ricambi adeguato

- 
le so*anze inquinanti Fodoae da sorgenti che non siarc persone o animaii. devono essere abbattute

presso le sorgenti medesime o espulse dai leali prirna che vi si itifiondano

- 
i siste6i di areaeione devono eyitarc pericolose conceneezioni di soganze i"q*f$ e di vapore ac-

queq prodo6€ dalla e p"r.on" e da eventuali preesi di combustionq nonché la difhrsione nei medesimi

degii inquinanÉ grodoai ín alri leali; 
i

- Queste condizioni sono in ogni caso assicuzre qgalora sra'previ*o:

- 
superfci frnestmte apribfi con area non inferiore ad lA0della superficie di pavinrento di ogni vano'

rnisuraùe conveazionalmente ai bordo dei telai delle finesge pttiUp"togi* ad anta ed a vasigas. Per tipologia

scorrevole o . oii*"ndi la zuperficie apribile viene misrata erll'4pertua effetnrabile. Sono escluse dd

caicolo le porte di accesso alle unita immobilieri, se non a diretb csntauo con ltesterno dell'ediEcio e dotate

di opportunre parti apribili. L p*ti apribili cornpulate nei calcoli per la vedfica dei rapporti di aeraaione

devono eeserc eslusivarnente 
"Lt 

i""fq gualora poste in coperùra',Ftranno esser€ anche inclin"t', Put"!é
site ad una alteza da pavimento tale da assicurare il dspib di tuue.le.normative di sicurezza- II comando

automatizzato che le attiva deve esserrc posto in pciziore e a disterur di sicureza' ragdungibile in posizie

ne erette e faciimcrte marpvrabile anche da Persoe sedute.

- 
doppio risconbo d'aria effettivq anche mediante cavcdi dell'intero aloggio

In difato di tale requisito devono applicarsi correttivi ai dimensionanrenti effatuati secondo quanto di

sposto nel Regolarnento I-aa.ie di Igiene tipo.

[a valutaziore ddi elementi di ventilazione deye tenerc inoltrc conto delle evenhrale uso della ventila-

zione ai fui del raftescarnento delle zuperfici in regine e*ivo che può essere eltuaÎa oltre che in intereape'

riini arrche all'interrp dei singoli ambierrti-

À?
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,\iìTICOL0 99. VENTILAZIONE .\'ii'i , , i.i: ' 1

. 
Ad intcgnzionc do satituziorp della vendlazione naturaie po,i*- essere adottati sistemi mcccariíci di

attivazionc ddl" vontilazioc c{rn riferirrento aile specificfts destirnzioni funzionali dci febbricari: Per vc6
tilazionc anivaa si irecndc il condizionacnto o la vertitrzione negnica- .: .: i :ì:.. :

Poosorp &uirc dí acmzione attivate con sistemi permanenti adeguati alla destinazione mcdesime:

- i lcali dcstineti a ulfici, la cui estcnsione rron coosenta i'adeguoro illuminezionc e rircazione netu-
rale dei piad di utili*'ior-

: i l*li aperti al pnrbblico dc*ireti ed attivita corsnerciati, cultr.rali e ricreating norrché i pu-bbtici
es€ncla

- i locali de*in*i ed etîi"ita chc richicdsr perticolari condizioni di íilurninsziotr{qf"ii ad es. cine
ma, tcaui e sirmli, c:utErrs errre)

- i locali destinati a spogliarri, di arnibegrro

- l@ii dcstinati e,sr;Ítziigicuici

- glt 
"p"d 

di cotuta

. Per le attiYità' produnive' la ventilazione mcccaTga, ad integraziorc di guella narrrale, è conscntita pra
vio parcre dcl responsabíle dcl Servizjo n I ddl'ASL.

ARTICOLO IOO. AERAZIONE DI IIPO INDIRETTO

J 
t"gt".lo lcali possom "sserc dotati di aerazione di tipo indireno senza I'impiego di dispcirivi di ani-

vazione o di aperture finestatc:

- "P*d 
non destinati alla perrnanenza di pcrsone (quaii ad es.: i ripo*igii, le cantine, i sottotetti non

abitabiii e sEtB, pennanenze di paorrc);

- sPezi dcstinati ai disimpegp e alla cireolaeione orizzontale e verticele all'interno delle singole unita
immobiliari (qudi ad es. i corridoi).

ARTICOLO TOT. AXRAZIONE DEI,I,E STANZE DA BAGNO

^ -]. tp-ttz" da bagto deve essere fomita di fine*a apribile all'esterno con misura non inferiore a mq

9'fl1f1 lsPeuo delle alue norue di aeraziooe ed illuninaziorrc del prcsente Regolaneato Edilizio e dei
RILT-R.L

Nel geso di bagni ciechi dotati di venÉla-ione artivara i coef6cienti di ricarnbio devono avere valori non
minori dei seguenti:

- 
aeraziom continua: 6 volumilora:

- 
areazione di*ontiuua : 12 volumi/ora con comardo tempori.zato che assicuri almeno 3 ricarnbi per

ogni utilizaziorn dell'arnbiente

.. .I gabirFgdegii altoggi, fstta ecc€zionc Fr Cueili degii utenti di una sola ciunerìa da leto, derono esserr
disimpegneti dei sinúsii l@sti ebirebiii -o-*tilugl" aiente srperficie di alrneno 1 mq.

ARTICOLO IO2. ILLMTINAZIONU NATI]RALE
L'illumingzione diurnc dei locali deve essere FÉerrto netunle e.dircus, sia per ragioni legate alla gua-

liè della luce naturale sia per i rispsrmi emrgetici che essa induce.
Gli €diEci devono esserc PrcgEttati e reaiizati in modo che I'illuminazione naurrale dci loro locali sia

adegr.rara qdi inFgrri vigivi richiesti

A) SUPENRCIE ILLIIMINANIE UTII.E

te parti-uasparenti deUe pareti perirnccati €teíre devono essere dirmnsionate e poeizionore in modo da
Permett€r€ I'adeguateílluminaziorr dei pied di ur;li'-.i6rE e, ovepocsibile, la "visiàne lonana".

F *p"tncie fincsuata dorra assicurarc in ogri carn un fattore mcdio di luce diurna non irferiore allo
0.01& mis8ato nel prnto di uÉlí7"'isng più sfavorwole del leale ad un'altezza di m 0.90 dal peúmento.

rcquisito si ritiene soddisfato grrendo Ia srperficie finesúara verticale utile dei singoli laali che
fruiscono di illuminazione naturale diurna, miflrata converrdonalmente come al comma srccessivo. non de-
ve essere inferiore aI L2,50% di.guella del piaoo di calpestio dei laeli medesimi (si deve garanrfue cioè un
"rapporto di illuminaziorE" noo inferiore a ùB).

[a zuperficie illuminanrc utile, che dcre essere riportata in tabeila di progetto. va misurata convenzio-
nalnenùe aI bordo dei telai, rna al netto della erentualt quota ínferiore 6no ad un'ùteaa.di m 0.ó0 e della
cn'rota superiorc evenualmente coPerta da sporgenze di qualsiasi tipo (velate. gronde. baiconi. ecc.) srpe-.
riori a m 1.20 e calcolata per un'alteza "p" pari ad lz aetta rp"rge; h porzilne di parete che si venà a
tmvare neila posizione "p" sera considerata per l/3 (vedi 6gun l).
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L = lunghw,;della sporgenza

P=ln LSiealcolesoloperl >m I.20
a = supcrf,ciaÈiixtracalcolata per V3
b = srperfieic utilc

h computabilc anchc se fincsua
60cm

[a srpcfticfincrtata utilcè = (b+1)/&)
Figure 1 SCHEMA ESPUCATIVO DELIJ SUPffiFICIE IILUMINAI{IE UTILE

B) C0RPI DI FABBRICA PROFONDI

Nel caso in cui la profondita "p" dei lcali zuperi di 2,5 voltc l'alteza "hn dell'arehitrave della finesua
misurata dd pavimento, il "rapporto di illuminazione't deve essere irrcrcmenrirò prúporzionalmente fino al
valore massirno del %% (=U4) pet Ia profondità, massirna consentíta di 3,5 volte l'aJtaz dell'arehimave
della linestra-

Si avrà così, per 2,5 < y'h < 3,5

- rapporto di illuminazione minimo = (1 / 8 ) x [ ( p / h ) -1,5 ]
Sono amrnessi accorgimenti architeuonici e tecnologici che consentano fl rasporto e la difusione della

luce naturale,

Di regola la distanza fra pareti non deve essere inferiore all'alteza, misurata dal rnarciapiede perime
trale al colrno del tetto, dell'edificio più alto. Nel caso in cui eiò non si veri-fichi e qualora la congiungente il
baricenuo della finesua formi con la zua proiezione sul piano ori-ontale un angolo superiore a 3O gradi,
deve essere in questi casi incrementato pmporzionalmenùe il "rapporto di illuminazionen fino a raggiungere
un fattore luce diuma non inferiore allo 0,018

ARTICOLO 103. ILLU}TINAZIONE ARTIFICIALE:

In alrcmativa all'uso della luce naturale è consentito I'uso della illuminaeione diurna naturale índiretta
oppule artificiale owero a sistemi di illuminazione misti:

- i locali a destinaziore ufrci, la cui estensione non con*nta l'adeguata illuminazione naturale dei
piani di urilinaziory,

- i l@ali "Frti d pubblico d"s".'ti ad anivita commereiali, culurrali e ricreative, nonché i pubblici
eserclzt;

- i locali destinati ad atúvitÀche richiedano pertícolari condizioni di illurrinaziore;

- i loceli destinati a serwizi igienici, spogiiatoi, gli artribagro;

- i locaii non destinati alla pernranenza di persone;

- glt tp-i destinati ai disimpegno ed alla circolazione orizzontale e verticale.

ARTICOLO 104- CONTROLTO DEL SOLEGGIAMEÌSIO, COMFORT IGROTERIíICO
E COMFORT ACUSTICO:

A) CONTTOLLO DEL SOLEccnmNT0

In tutte Ie attiúta previste ddle nuove edificazioni dorrranno eslire;ffisti si*erni di schermatrsa atti a
garantire un efficace controllo del soleggiamento e degli effeti della radiaziorp slare incidente.

Il conu,ollo del soleggiarrento può in altemativa esser€ ottenulo-sF$r*" la formazione di qgetri al di
sopra deile superfici lincstrate e o un loro arrcrarnento rispeno d filodi'-fieiata.

B) COilFORT IGRO',tER.ilIC0:

Fermo restando quanùo prescritto dalla normativa vigenùe in meteria di conùenirnenùo dei consumi ener-
3e-tici. nella progettazione delle nuove costuzioni dovranno essere rispcnati i parameui di comfort rclarivi
aila temperatura opennte e alle temperaturc superfciali interne delle parcti .rturn in relazione alle speci-
t'iche funzioni woite allSnterno di ciascun anrbiente.

Dovra in ogni caso ess€r€ privilegiata la rieerca di matgiore isolarnento deìl'involucro esterno a yanlag-
'{io di una riduziorr dei ccti di gestione degli impianti nrmici per la climetizzaziorrc.

In relazione alle condizioni di tempenora e umidita arnbientali prwiste dalle singole anivirÀ le tempe
:ature superficiaii derpno impedire la fonnazione di fenomeni condensativi e la *utrurazione muraria doyra

La
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essere urJe (:ire cv()ntuali con<ren*ri<;nl intern€ possano essere smdtite nel bilarrci() di aceurnulo deila con-
densa estate invenp.

Ogni elemento cctitutivo deile cctnrzioni deve essere peletîarrcnte asciutto in condizioni normdi di
esercizio e pcrtanro essec reali.zato eon materiali e tccrrclogie tali d*grrantinrr :

- 
Lnpcnutiiita allc acgue meteoriclre, a qucltre effluenti o spsnti

- 
capacita di cessione delle acque di edificaziorp c di eronqralc coodcnsazione :r:

C) COiíFORTACUSTICO: :* : .:',

GU edifici dcrorp cscrs proterrri e realizati in modo de ger8rti!É una edeguare protaziorn dcgli arF
bienti dei rumod sia di sorgentc interne (calpc*íc, im;donri, h*ellati nel fabbricato) sia di sop
gentc estem. (traffcoo dua fontc).

CAPO VI. REQUnrfi DELLE COSTRUZIONT:
REQUISM SPAZIALI

ARTICOLO IO5. REQUTSITI RELATIVI ALLE SI]PERflCI DEGLI ALLOGGI E DEI
LOCALI

In ogni altoggio si distinguono i seguenti tipi di leale

") ryazi o leali di alltq-iqnq c{unene da leuo, soggiorm, cucine e sale da warvl.
b) spazi accessùi o locali integrativi: studiq sala da gioco, sala di lertura e assimilabili (mansarde, ve'

rande, Lavernette, ecc.);

c) spazi o leali di servizio: lapl po*o di ccmrra, Iavanderia, corridoi, dpo*igii, spogliaroi, grrardaro-
bs. ecc.

k supedci minime abitabiii degli alloggi (rnisunte al netto dei muri perimeuali ed interni) sono così
fissate:

Le super6ci minimc abitabili drg[ 
"U"gg 

(mislate al neÉo dei muri perirneaali ed intsrni) sono così
fissate:

- I'alloggio a pianta libera deve avere una superficie minims abitabile, comFste di lcali di abitazione
(esclusi i locali accessori e di servizio, rna comprcso il bsgno), non irferiorc a mq. 25 per la prirna persona
olEe a mq. 10 per ogni zuccessiva percona-

- 
I'alloggio a piana fissa deve avene u$e zupeúcie ninirna abitabile, compode di locali di abitazione

(esclusi i locaii accessori e di senizio, nre compres<r il bsgo} non inferiore a rnq. 30 per Ia prima perspn{r
olue a mq. I0 perogni successiva persona-

Le superfici mbimc abitabili dei lcali (mísrrate al netto dei rnrri perimetali ed interni) sono ccl fis-
sate:

- 
starrzo ad un lettc rtrq 9,00

- stena a due letti, compr€se la cabina anradio arphe in murahEa: mq 14,00

- 
soggiorno con o senza spazio di cottura: mq I40O

- cucina: mq 5.00

- 
bagrn: mq 4,00

- secondo bepo: rnq 2,00

- 51ufior: mq 7,0O

Nelle nuove c'o€ùttzioni e nelle risrutturazioni saÈ previstó almeno un servizio igienico accessibile.
adeguato alle norme vigenti sugli handicappati.

ARTICOLO rffi- REQrrrSrTr RELATTVI ALLE ALTTZZEINTERNE DEI LOCALI.

L'alte"'- octta intena dci locali (misurata da paúmento a soffiao) è r€gelata come segue
a) lcali di abiro.iorrc (camere da leBo, cucirp e sale da prana): altm,media intema non inferiore a m

2.?ù altczza minima intema non inferiore a m 2,1Q
b) locaii accessori o integrativi (surdio sala da goco, sala di leurra e assirniiabilL mansarde, verande.

tavernette, ecc. ) ronché leaii e spazi di servizio {bagnt posto di cdtura. lavandqia. spogliaroi. guardaroba"
ecc.); altezza rrctia media non inferiorc a m e4&, altma.minima non inferiore a m 1,80;

c) corridoi, spazi risewati alla circolaziorp verticale e orizonhle, ripo*igli: sf,rqa netta media intema
non inlèriore a m Zlù alts-- minima interna non inferiore a m I,B&
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,i) iu-lii tii c:rlu[cre industriale, artigianale, rrcgozi per [a grande ,rr:rnur,/.r,rtu ) comurrrue avenu ru-
Denicie netta interna superiore a mq 15& altrzza, rrctta media interfra non intériore ù ru .i; aiùezza rninima
interna non inl'enore a m Z2&,

Per i leeli con so[6tto a roltq l'a]ta. mcdie è la mcdia ariunctica tra i'aiteza delle saettse quelledcl
colnrc, misurata da pavirrcnto a intadso, con une tollcranza del 5%. :

Gli eventudi spazi di alt- irúcriore ai ruinimi dcrono, in relazíone all'uso del lcale' *se&" ghllsi
mediante opere murarie o arredí frssi e rE pouà esscrc consentito il'uso eslusivamentÈ:cofie ripotiglito.
guaniaroba-

I ribsssanenti rreed alle rcalizaziordi irufierti di climatizazjorp e cablaggio rrcasi eornputano ai
fini del calcdo dc{l'alEzza mcdia di un lqlc pnché lc relstirc controofEttehrre mn eupino' in pianta'

una superficie zuperiore ad U3 del leale, fenrp restendo qtranto previsto dd conrma 3

Negli íntewenti di recupero dcl perrimonio edilízio esistentc aiife"fi $ atnortzaa con è annncssa la

"on*r"oi*. di minori s!te-- medie che in ogní c€lp rrxr pcrorp! ;sultare inferiori a m 2.40 Fr di spezi

di abitaziorrc. ferruo quanto preristo al comma prle alwn mirirrc Non si applica talc disPù
sto in caso di intervento di ri*rtturazioue che preveda la tcalc demliziorn e riccuzione o lo sposta-

mento, per i leali intcressati, ddlc guotc di impcta dci solsi
:

ARTICOLO 1O?. SOPPALCHI I

È consenÉta la, ta,lizazionedi soppaichi dcstinsri alla permar,rerza di persone alle condizioni del pre'
sente Paragrafo. I

La minima altra:zdei soppalchi e degli spazi sottostanti non deie essere minore di m 2-10 e la superfi-

cie dei soppalchl esclusa la scala di accesso, non deye esscre superiott a un terzo di quella del leale sop-

palcato.

Qualora L'altwtdi encambi # spezi (ocostante e soprastante) sia almeno di m Z3O la superficie del

soppaleo può raggiungere 1/2 della *rperficie del leale. 
'

Gli spazi sottctanti e soprastanti che non aderi*om alle pareti i=i*enti devono essee totalmente aperti

e Io spazio superiore deve esseie munito di balaustra alta almeno m,1,00-

la regolarita aeroilluminazione dere essere verificata pe;r ii colrplesso del locale soppaicato conside'

rando [a superficie utile complessiva- 
,

Devono essere assicueti tuÉi i r€quisiti e le caratteristiche dí cFi ai presente titolo ad eccezione dell'ai-
lena- ;

In ogni caso, le sotette del soppalco non derom linritang o ridirrre la firnzionalita delle *rperfici fine'
strate.

ARTICOLO TO8. CAVEDI

I cavedi o chictrine o o<lrziluce som amrci solo ryli interv,i:nti di riscutnrrazione di edifici esistenti

e per la diretta aero illurriaazione di serrizi igieuici e di corridoi di,disinpepo.
Essi dowanno essete complaarrcntc apcrti in altq avere peretiiin tinte chiare, pevimento impameabile

con scarico acgue piwane, comunicare in bssso dirctramente con \i'e*emo o con spezi aperti regoiamentari

a mentn di ccrridoi aver:ti sezioni alncno pari a U5 della anperficip del cavedio e comunque di dimensioni
non inferiori a m 1.(X) per m 2,4O di atteza ed avere dimensioni qmmisurate aLl'altr,z.a- misuratg dd pavi-

menùo del piarrc più basso iluminato dal cavedio, aLneno pari alle fflenú
- altr;za Eno a m I : laro rninimo 2,50, superficie rnq 600 i

- 
altcr" fino a m 12 : laro minino 3.0O. superEcie mq 9,0O 

i

- 
ùtw f-rno a m 18 : lato minino 3,50, s.rpedcie mq 140O1 .'

- Per misrre intcrmedie si opera con interryolazione lineere. I

Per superficie minima si intende quella libera da proiezioni i*iftnt*di parti aggettandL'ùtrrzza' dei,ca'
vedi, si computa a partire dai piarn del pavirnento del vano più bask;illirminato dal cavedio

I cavedi tecnici o pessi d'uomo sono preordinati ai passaggio dei condoui tecnici verticgli dell'irnpianti-
stica del manufatto edilizio Nessrn leale può affacciarsi sui medesimi Essi devono contenete stmttule 6sse

di collegamento verticale e piani grglrati per garanrirc I'accesso agevole e sicuro al personale tecnico. De
vono inoitre essene dotati di tiraggio natunle dal piede dell'ediEcio al colrno del teco Peono essere adia-
centi e aperti srri cavedi di aeniilumimzione, a condiziorp che non ne riducano la superficie minima in
pianta prescútta-

ARTICOLO IO9. PATII
È consentita la realiz^zione di parii all'interno delle unita imraobiliari corne elemento di miglioramento

,iella quaiità ambientale quancio siano carenti le condizioni dí affaccio all'estenro dell'unita imrnobfiare

-

oo
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slessa owero rtu:uì( jr, ,tu(]:ii ,rs:il , ì€rc:un(, una :uraone cii migliorannnn,delle condizioni di ventrlazrone

ral'fresc:rmertto.

Essi sono clestinari alla vennlaeione e illuminazíone d ambicnti abitabili interni 
"l 

*rPo di fabbrica.

possor1, essere frnzionaii ad ediEci o a parte di essi di non più di duc pieai e non hanno comtrnicazione di-

rttta con I'estcrno a livello del pavinrento

[a superficie netta minima del patio non deve es€re infbdorc ad un. scsto dclla srpcrficie deile pareti

che lo delimitano e non possono avere iaii iníeriori a m 4. j ,...::_:..

ARTICOLO IIO. CORTIIJ 
..,

Le corti o cortili sorp cctituiti dagii sp€zi lùcri pevirratati dl'intcrno dei loni di pertircnza d€$li di-
fici.

Le dimensioni dei nuovi cortfi sono determinate in ciescuna zona omogenee ddl'applicazione dei pera-

metri ubanistici delle Norme Tecniche di Anuazione del P.R.G Essi devono avere accesÉp YerEo uno sPa-

zio pubblico esterno transitabile per gli automezi; ove tali acccssi per automerzi debbam suPerall dislivel-

li, la loro superficie deye essere antisdrucciolevole, la pcadcnn,eí r€gi di cur'ta!{a tdi daPermetter€

un'agevole percorribfita ed essere dotati di spazio in piano, prima dell'inge€so, lungo alrreno rn 4'0O.

fu dimensioni dei cortfi esistenti non possorx, esserc ridocc se non è verificato il rispato dei citati pa-

rameri urbanistici.

In rutti i cortill anche se di uso comune a più fabbricati, è permesso l'ínserimento di ascensori, d fine di

garantire I'accessibilita verticale agii edifici. anche in deroga dle norme relative dle distarze-

I cortili devono essere sistemati in modo da evitare ristagni di acque e dotati di presa dtacqua-

f,\ yier^rq qualsiasi opera edilizia per effato della quale risultino pegiorate le condizioni dei cortfi esi-

stenti.

ARTICOLO TTT. LOCALI SOTTOTETTO

I soÉotetti di nuova edificszione ed esistenti possono spitare locali di abiteziooe se essi hanno i requi-

siri dimensionali stabiliti dal prcsente Regolamento Edifizio e dal Regolamenùo lncale di Igiene ripo.

I so6otati di nuova edificazione ed esistenti pcsorio ospiure spazi acccssori o log{i lnagrativi e locdi

ai serviao nel rispetto deí reguisiti dinrensionali stabiliti a-d pro"nt Regolamento Edíiizio e-dal Regola-

mento lrcale di lgiene rip" p"i ia loro funzione. Se condominiali i lcali soÈotetto sono ÍrccÉssibili dal vano

scala comung se-privati- sono accessibfi da scala interne all'appartameato di pertirenza- Possono essere

dotati di inrpianto elenrico, riscaldamentq s€rvizio igienico aggiuntivo rispeno aI nury1 previlo

dal presente Regdamento Edili;o di superficie minima di mq.2 e lato minimo di m 120, anche a ventila-

Àonefonatz

Deve essere comunque data dimostrazione di un sufrciente grado di isolamento della coperurra e dei re'

quisiti di comfoÉ della temperatura radiante delle superfici inteme, con I'adozione di si*emi di copertura

.d"Sr"fi e venrilati. [o spessore maggiore del pacchetto degti sbati di coperuua non co*inrisce a nessun

titolo aumento del voiurne dei leali souostanti.

Sono comunque fatte salve le dispcizioni della nornetiva Rcgionale vigente (legge regionale 15 lugiio

l9%, u 15) di cui all'Articolo 38 del presente Regolarneno Edílizio

ARTICOLO TT2. SPAZI DI CANTINATO E SOTTERRANEO

L'utilia degli spazi di sotterraneo per attività che comportano la permanenza delle pensone (quali servi-

zi igienic! ,""+;^;i di vendita, uffici men"e, cucine pui tnUtl riceuive' esereizi pubblici' ambulatori'

laboratori artigianali) potra essere assentito solo in presenza dci scgUerÉrgquisiti:

- altna. superficie minima utíle e aeroilluminazioc naturale dirÉtta (o condizionamento e illumina-

zione artiliciale) secondo i valori indici prwisti per le specifichc destinaziooi

- 
vespaio aerab di spessore minirno di m Q40, pavímerto inrpOrrncabile, muEiture perirnetrali ade-

guatarlente impermeabilizzate, isolamento termico confqme dle dispcizioni di legge vigenti in materia.

.i.putto degii indici di fonoisolamento contenuti nel vigentc Regolamento l,eale di lgiene tipo

- scarico regolarnentare deile acgue mediante pompe di sollevarnento o mwi andoghi dotato di canne

di ventilazione sfocianti oltre il teuo

,\RTICOLO I13. BOX E AUTORIMESSE

Fermo resLando quanto prcvisto in materia di preverziorr incendi, per gli ambienti destinati.al ricovero

cìegli autoveico[ e ,reces""ria la verifica ai compeÀbfità con gii spazi abitabili delle unita imrmbiliad-

tn particolare non è consenrita la comunicezione dirtlta tra leali de*inati a box e leali di abitazione.

lra cui deve interporsi un idoneo ciisimpegno con porta a tenura di iumo e di luoco REI ó0.

Ot



I locali destinari a box iruto tit;utx,no,:s.i:n: riotatr tii ,rrlerture di venril"-jone ver.i) 'esien:o,rr. in s<;sri-
tuzionq di canne di aerazioneT avenn .-e'done fletta non iru'eriorc ùd i/3O della supertlcre neúa ,ji pavimen-
to. Ir canrr di acrazjorp debbono ess€r poste a distanza di alrreno m 5 da firge di lcati tii abiu:ione.

ARTICOLO II4. LOCALE DEPOSITO RJFTIJTI SOUDT I]RBANI
Ogni febhicsto dgtu avere un loale de*inato esclusivastc ad accoglicre i contcnitori dei rifiuti sc

lidi urbeni (locde depcito) che deve essere faciLnentc acccssibiL*d&urfo i ."gt"tti anche con npbilita
ridotta ed avere dimerxioni tdi da ocpitare un contenitore a cerrcUirprrrifiuti di volunc non inferiore a li-
tri 1,50 pcr ogm abitante.

Le canne di caduta *no di rcgola vieate.
Il lcaic dere avcrs

- 
xltea ninins di m 2 e zuperficie non inferiorc a rnq- 2

- Ffie metallica a tenuta

- 
pavimenti e pareti con race,ondi anotondari e cciuriti da matcriale liscio, impermeabiie e facilmente

lavabile

- 
torrino esalatore colleato ad una distanza di almeno m l0 dall'apertura del più vicino lcale abita-

bila gudora il leale depcito non faccia partc dcl corpo del febbrricato, ovrcno prolungantesi olue il colmo
del tetto nd ca.o conhario

- Pr€sa dtacgua e grÙa a pavirnenùo su p@etlo sifonaro collegata alla rete smalÈimenùo acque nere

In alternativa al lcale depcito è anrmesso lo stazionarrento del contenitore (o dei contenitori per rac-
coita diffeÌcnziata) in piazzole situatc entrro il cortile o lo spazio di pertinerza dei fabbricati e reaiizate in
modo da garantire il decoro dell'edificio e dell'ambienùe circÉnte. Taii spaa rx,n vengono computati nella
SLP

ARTICOLO TT5. SCAIE

Le scale che colleghino più di due piani fuori tena devono essere aera.te ed illuminate direuarnente dal-
I'esterno, e tnerlm di finesue di superfcie non inferiorc e mq. J"0O per ogru piano, owero a me;zzo di lucer-
nario di dirrensioni rninine di mq. OtfO per piano sewito.

t€ psr€ti del vanoscale fino sd almem m- 1,80 ed i gtedfui devono essere di rnaleriale lavabile.
l,e scaie devorp essere apvoli e sicure e dotale di corrimano alto alnem m 0.9O. la larghezza det. e

rampe e dei pianeronoli delle scale deye esser€ almeno la seguente:

- 
scale a srvizio di dù atloggi : m 1J0 riducibile a rn 1,00 dove esista o sia previsto I'ascensorc;

- scale a servizio di un alloggio : m 0,8q

- 
scale per cantine e sotùotetti : ra Q8O.

I'e' alnte devono esserc comprce tra 16 e 18 crq le pedarc dercno essere tali per cui la somma di due
di esse con una p.d"t non deve essere inferionr a 63 cm. le nrupe di scale a seryizio di più afloggi devono
essere interroúe, per le nuove cctnrzioni, ogni 10 alzr. ds idonei pianerottoli.

Sono consentite le scale a chiocciola con le seguenti dirnersioni minime:

- 
a se'rrizio di Più a[%gi o a due o più piani :lerSva,m. 1,00, pedata minima di cm. 25 escluse

eventuali sovrappcizioai, alata ss,1as rrcl caso generaleS

di un alloggio o di cantine e sottoGtti : epertunr di diameto non inferiore a m- 1.20.
I,e scale delle nuove eeuzioni, se uníche, doom essare coperte e, se p6te a sntào di più a[oggi,

chiuse o prot€Ee dalle intempcrie su ogni lato.

CAPO VII. REQUISM DELLE COSTRUZIONI:
REQUISITI FUNZTON ALT

ARTICOLO 1]6. DOTAZIONE DI SERVIZI E APPARECCHIATURE NEGLI ALLOGGI
la dor-'ione di servizi all'interno delle unità irnrrcbiliari sarà. dísciplinata in reiazione al prevedibile

numeFo di utenfi.

E' lasciata facoità di disporre liberanrente iì nunpro e la tipologia di apparecchi per singola unita am-
bientaie purché siano verificati i minimi funzionalí per l'uso ddi stessi.

È 
"omunqu. 

nec€ssario che ogni cosbtlzione sia dotata alrmno di:

- almeno un servizio igienico per ogni alloggio

ffi



- ,rimeno una cucina o angolo di cottura per ogrd 
"itogg"

- riscaldamento;

- disuibuzione dell'acgua potabile e dcllterrrgia elctlica ' :.: i i ''

- Escalta e allontanarnanto delle acgua mctaricho, dclle acque 'cata. dei liquami dci rifiuti solidi ed
eventuaimenùe liquidi. Nelle nuove costnrzioni dcmno essen: prcvisti spazi per la'raccolta dsi rifruti sotidi
urbani effeEuata in rnodo sepento, se esiste que*o servizio rpl comuc 

- 
-:,; :rrr. - ;:: r.: '.ì.:. ìi: j:ì-.;:; '

- 
tEsPorto verticale delle pcrsone e ddlc cc, , sccondo quanto previsto dalla legislazionc vigentc in

materia di abbattimento dclle bgfriere architcnonichq

- prrtezione dagli inccndi;

- eventuale aerazíone forzata- ',

-.-..:

i,'::o t ame n to Edilial o

ARTICOLO II7. DOTAZIONE DI BAGM E CU
COMBUSTIONE

CANNE E IMPI.ANTI DT

A) CUCINE E SPAU Dt CoTruRL 
:

Ogni unitÀ edilizia destinata ad abitaziorp pernnanente deve essere iornita di almeno una cucina o cabi-
na cottura o angoio di cottura corÉeriente un lavello a chiusura idraulica, cappe sopra ogni punto cottura per
la captn"ione e I'allontanamento dei vapori, gns e odori che dovranno essere portati ad esalare olue il teao.

la cucina. limitatanente alle pereti dotarc di lavello e fomelli, dovra. ayere pavimenti e pareti perime-
traf fino a m 1.80 in materiale impermea-biie liscio, lavabile e resi*,ente.

B) SERVIA IGIENICI

Ogni unità edilizia destinata ad abitaziore permanente deye essere fomita di almeno un servizio igienico
contenente un vaso, un bidè, un lavabo, una deciao vascg. da bagnq del sewizio igienico devono poler es-
sere allontanati i vapori e gii odori. L'arnbiente contenente il vaso igienico deye esserc disimpegnao dal le.
cale cucina rnediante apposito vano (antibegm, c'orridoio, anio), delimitaùo da serrarnenti. II tavabo può es-
sere ubicato nell tantibagno

! 
=*d 

e gli antibspo devono avcre pavimerri e pareti perirnetali fino a m 1.80 in materiale imper-
meabile lisciq lavabiie e resi$ente.

In caso di .ffici. negqi, laboraori ecc. a giudizio dell'.dS.L- pcsono essere @nsentiti servizi igienici
comuni a divene unita in nurlelo proporzionale etli ute6ti. e dotati di antilauine con iavabi.

c) DoTAAONE MTNIMA DI CAI{NE NEGU ALLOGGI

In ogni abitaziorp devono essere insallarc alrmao une canna di esalaziorp ed una canne fumaria, op
portuna[iente contra.sgnate.

Iel caso di riscaldarnento autonomo e di produziore di acqua calda autonoma funzionante a gas, anche
in unitÀ immobi-liari aventi diverse destinazione gti apFr€cchi di produziorrc del calore ."*rn, dorati di
canne fumarie secondo ìe nonre rig"nti.

D) AMBIENTI CON TMPIANTI Dr COttsUSnONE

In ogni loale in cui sia ingallaro un inrpiarto di combu*ione a fiasrma libera che utilizza I'aria del-
Itambienùe stesso come comburente, lSngreso dell'ada deve essere FrmrinenteÍlentJe assicuraùo secondo le
modalità previste dalle norme vigenti.

Nei servizi igienici è proibíta I'installaeionc di apperecchi di csnbustione a fiamma ìibera-
Deno divieto è esteso ad ogni aluo lede privo di aerazione nahrralè,eontinua

ARTICOLO TI8. FLESSEIUTA DEGU AIOGGI

A) FLESSETLTTÀ Orsnrugunve

. .ln.relazione alle possibili uasformazioni rrcl terryo delle unita imrnobiliari dovranno essere previste se
luzioni atte a consentire sia I'incremento della dotazjone rninima di servizi sia I'eventuale suddivisione degli
spazi.

B) FLESSIBIUTA IMPIANTISTICA

In relaziore aI prevedibile 
"riloppo 

futuro delle rcti impiantistiche ail'interno de{tli edi6ci. nella indivi-
duazione delle soluzioni tecnologiche dovra essere valutata I'opportrnita di realizzarqintercapedini verticali
o orizzontali accessibili.
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ARTICOL0 lì9. ALLEvAlrtEl.tTO Dl \NIMALL\D IJSO DOI{ESTICO. , : :

Ncl rispcno degli indici e parametri urbenistici e di cluanto previsto dal P.RG, som ammccsi.anchc in.
zone urbanistiche diverse dalla zone agricola, allevamenti di anirnali coÈun nrurcrt, di capi limiuro dltuso
farniliertl a ondizioni chc siano bon acrati e mentcnuti puliti e non abbiano epclrhurr grlle,stcsrc facciarr
ove esistano 6nc*t di abitazioni èlle ncdcsima pmprietÀ a distape irderiqe a ru- 40O, ovne&' allE di-
stanzaminimadailcabitazionivicinioridim-2O0O(riducibfiarnrlQ$rnlcepdieú.corùtrrlóriiuti)o.,,:'....
di m. lO00 ddle stadc. Valgono irnlue le prtscrizioai segucnti;-Écoirilfoo chc lc corpiraeie dovrzruF€- ,

sere pctc a una distatwe non infcricre a m D,0 da qudsissi abitaziorp.

- 
ailcvarnenti cqurni, bovim, sdni, ovini e caprini: messirno:due capi siq$uno. Ia ceuzionq dovrà

essere in nurahrn, con pevimcnto levabile ed ùrclinato per lo scolo delle ruinc

- allcrarncntodi p"lh, FLmipdi e conigli: massùrc I0 capi per cie*uno

- 
alleverucntodi ovini e caprini: ruassino due capi per cia.*uno

ARTICOLO I2O. ACCESSETUTÀ

Tutte le costnzioni e le opere erlilizie in genele, coperte e non cop€rte, devono essere conformi alla di-
sciplina viqntc in materia di eiiminazione delle bqrder architenonicha, ai 6nc di glrentire una migliore
quaiità della vita c Ia piene frtribilita del'ambiente da parte di nrtte le pcrsone, comprcsc quelle con limi-
tate capaciÈ motorig visive ed uditiye. In particolare devono essere garantiti i rcquisiti di accessibilita, vi-
sitabilit4 edqffabiliùL con le modalitÀ e carafferistiche previste dalle nonnarive vigenti.

Ai suddctí rcquisiÉ di accessibiliÈ. visitabilita e adattabiiita sono írmnuxn Ie deroghe previsra dalla
legislaeiorc 

"ig"ntq 
ed in perticolare quelle reiativc a:

- locsli bnici riserr*i ai soli addetti;

- edifici r€sidcnzieli con non più di he livelli frrori terra uimpresi i fani interr*i e po*ic.ti. per i
gueli è conscntita la deroga all'installazione di rneccanismi per I'accesso ai piani zuperiori, purehé sia assi-
curata ìa lom in*allazíorc in tempi *rccessivi (adecabilirà)

- 
gli edifici. # spezi ed i servizi pubbiici esi*cnti, per i quali è ammessa deroga in cssi di dirncrrata

impossibilita bcnica, conn€ssa egli glsm6riti struthrali o impiantistici;

- gli edifici *gt€tti a virrcolo di cui alla lqge l4qm939 e L l0B9fl%!9, nà casi in cui Ie opere di
adegrramento coetinriscarn pregiudizio ai ralori storici ed estctici del benc hrtclaro.

- Negli ediEci unifarriliari è richie*o solo il requisilo dell'ada[abi]ità-

CAPO VItr. REAI-TZZAZ];ONE DEGU INTERVENTI

ARTICOLo t2t. REQUISITI DEr.r.E COSTRUZIONI

l-a rali;z:àonc dei fabbricati dovra conformasi ai r€quisiti genenli di resi*enza nreanica e stabilità
sicurezza in cap di incendio, tuteia dell'igiene della salute e del|ambientc, sicurezza nell'impiego pmte-
zione contro il runore, risparmio energetico e comfoÉ igroterrnico Per il soddisfecimento di tali rcTrisiri i
materiali i.p,ug"ti nella cocuzione dovranrp uniformarsi alle sceite progethdi relativc.

F"Ti restando tali prirrcipi generali nella scelta dei materiali dovra essere privilegiata la riciclabilita ed
il possibíle riuso.

ARTICOLO I22. RICIIIESTA E CONSEGNA DI PUNTÍ EIS$

I. COS:IRUAONI A COMINE DI SPAZI PUBBUCI

Prima dell'inizio dei lavori di nuova co€tnrzione in confine ai;4n".',;u"a. aperta o da aprirsi, anche di
proprieta privua ecor€ prowedere alla definiziore della es'tta lines ili confine con il suolo pnrbblico ed
alla determinaziorp dei capisaldi altinrerici e planimetrici, con le eegueati modalità

- il proprietario, prirna doll'inizio dei lavoú dovrà trasmettere al comurp idonea istenza di sopmiluogo
accomPa$ne? da planinruia di uacciamento delle oper€ e predisporre sul .itq a sue ctula e spese, me.
diante segnalazioni o piccheaature, la dislcaziorp planimetrica delle co*uzioni stcsse e dei capisaldi al-
timerici e planimceici, sccondo le prerisiooi di progeno

- il comrnq rn:c;Eb di propri irrcaricatl effertuera, entp 15 giomi la ricognizione dei rracciamenti e
dei capisaldi ai quaii occorre esattamente arenersi e redigerà appcito verbale in duplice copia connoúr-
mata anche dal pmprietario

- In tale sede dovranno essere deterrninati i prnti di immissione degii scarichi oella fognatura comu-
nale e le rnoddià di raccondo con le aitre reti impianti*iche

:0
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2. COSTRU;:lr.j,^ii 'ir,:\ \ ,.,i'iirlNE i,l .iPAZI PUBBUCI i

Prima di iniziare ;iì --cavr per nuove costruzioni su ar€e che no*confinino con spazi pubblici, owero per
costruzioni previste da piani particolareggiati o da altri suumcnti-di pianificaziorie esecutiva, il concessioàa-
rio è tenuto a contrasseEnare mediante segnalazioni o picchettrnrre, la disleaziooe planimetica delle co-
suuaioni stoeso ohe il comune si riscrva di verificare in quals!*morncnlo.

.r{'
ARTICOLO 123- INIZIO DEI LAVORI ,,Hè'j..

[a data di inizio dei lavori deve essere comunicor^ al
da suo deleft^. I lavori devono essere iniziati:

,dd titolarc del prowcdimento edilizio, o

prirna di venti giorni ddla data di

- 
enuo il termine per I'inizio fissato dal

ne, chc non può essere srperiorc ad un anno

di inizio di attivirà

Decorso irnrtilmente il termine per I'inizio dei lavori,
all'intercssero - predispone la dichiaraeione di decadenza-

Nei centieri dorranno essere scrupolosarnente seguite le
dotati di hrEi Sli impianti e le artszzarure antinfortrnistiche

st6so dí cooc€{niorp o di arrtorizzaeio.

- ptwia richiesa di chiarinpnti

previsti dalle normative ngenti in mate
pericolcità. per la salvaguardia dqíii

ARTICOLO T24. DISCIPLINA E SICI]REZZA

I cantieri per Io wolgimento di qualsiasi attivita edilizia essere in*allati, organizzati e gestiti in
e responsabilità. posc a carico dei sog-conformità. aile vigenti dispcizioni di legge in materia, con

getti individuati dal D.i€s. 14 agwto t9%,49+ ( dei lavori, condinatore per ìa
progenazione e condinatore per I'esecrrjone dei lavori), i controlli, gti obblighi e le compaenze
di legge in ruateria antinfornrni*ica posti in capo all'A-SJ- Fr lerritorio.

di sicureaa e di custodia- norrché esserc

ria di prevenzione, segnalazione, protezione, allarme,
addetti e della sicurezza pubblica.

Deve essere ^FFssa in vista del pu-bbiico una tabella leggibile non inferiore al formato A3
o committente, del responsabile deicon I'indicaeione degii esbemi dell'atro autorizzativo, del

lavori (se nominatol del cordinatore per la progettazione e per I'esecuzione dei lavori, del
responsabile del cantierc, del norne dell'impresa assuntrice e del diretore dei lavori. la t"heila e
le scrite sono esenti dai pagamento di tasse e di díriai

Nei cantieri ediii debbono esserc ùenuri a disposizione
di eseeuzione, muniti del rristo di approvazione o copia dei

dei comunali í tipi del progÉto in corso

l.e sEuttrse provrisionali del cantiere (poúteggi, sciroli, scale, ecc.) dovranno pcedere
r€quisiti 

- di resistenza e di stabilità anche sotto ['.-ione e di proteziorrc - idonei per garantirc
I'incoiumita delle persone e I'integrità delle cose ed
venzione degli infortuni sul layoro.

dispcizioni di lege per la pre.

I ponteggi verso spazi pubblici io aperti al pubblico essere chiusi con stuoie, t li. gra-
ticci o aluo mezo idoneo ad evitare la dispersione deila dorranno esserc dotati di protezioni dalla
cauta di og8etti e di materiali e di tramogge o altre macchine di scarico dei materiali.

roontacarichi) non pcono essere utiliz-Gli apperecchi di solleyamento (*de aeree, ponti mobrll
zati se non sono muniti di certifeato di collaudo. Ogni altro e alfrt;rm utíliz-ro nel cantiere
deve possedere i requisiti di sicureza e le certifcazioni di

Nelle opere di denrolizione, e specialnrente rrcllo stacco di 'voluminci e pesanti, è vietato:

- 
terier€ accumulati, in quaisiasi luogo, rnateriali pmveniéótii dadernolizioni, quando da ciò possa de,

rivale pericolo di incendio o per I'igiene pubblica ,f,, . '

- 
accuraulare materiali pesanti nei piani poÉanti dell'edifÍ6 ,

- determinare scotimenti di terreno e conseguente dannegglqnento o rnoie*ia ai fa.bbricati vicini

- calare rnateriali di demolizione verso la pubblica 
"ia; +r[irao ciò sia reso necessario i mareriali do-

vranno essere impiegati recipíenti , trarnogge o altro mea che dir gzt*rúadi sicurezza
Devono esserc eseguite, oye nec€ssario, [rtte le opere prowiikxalidi centinatura, puntellamento e con-

troventatura per la messa in sicurezza degii edifici eyentualment€ LúeEsseti dai cantieri apertr, .

)lel dePcito e nell'accatastamento di materiali di lavorazione.sui piani di lavom arrcorché ammesso dai
piani di sicureza lsdrtti, dovranno essere messi in atto prowedimenti arti ad evitare cadute accidentati di
materiali sul suolo pu.bbiico. 

,

Particolare aEenzione dovè essere posa nella riduzione ddi etreni dell'inguinamento ambientale in-
dono tpolveri. runlore) che dovrà. essere mitigato con opportuni prowedimenti.

L'acqua utilizzata nel cantiere deve essere potabile e se peibile, allacciata alle reti comunali.

-f
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ARTICOLO 125. RECINZIONI PROVUSORIE DI CAISSERE E OCCIIPAZIONE DEL
SUOLO PUBBI,ICO Ei1

In relaziorr allc sifiche rccsità dcllc atività di cauticra potà. €ss€tu corÉotit* la ccupelionc del
suolo pubblico da pra ddl'area di caotiers puché noo vengarp mqgle condiziooi di sicurcazre adbilità
minima degl.i spazi pofÈ[ci intacssatt g= :: - '. - : :.n ::::]

Il Comu,ne dacninerà alwd Ie dirrcttsioni minime di alteza ecorfonneziorp delle recinzioni prowi-
sorieelaseE alaicediurn enúlraaalfimdisalvaguerdarolapu$ljcaincolnmita- :.,- ." , ,i'.ì'

Ogni csrÉiqú pco in &egio a spazi prbblici o aprti al pubblicd&durata zupcriorc 1 gt{rni 10{di€ci)'
deve essere dotato d' recùzbrr prowisoria *lida, di aspato decorub e fi a[tzo non irferiore. * m 2'0O,

b v'titlc pedondi e carrabili deturp essere apribil.i velso I'intcrnoe rimenere chiusa se non per il tempo

necesssrio al psssaglo dcgli arlddti al cantiere. '.
Gli spipli ddle ceírrziotri e le sporgerrc di alura slnrthure ad aLlZìa, minore di rn 4,0O da terre devono

essere pitturatc coa snice biere riflcúentc e dcarc di segnaie ltrninm a lucc ree"chedeve rimanere

acceso du:ante il paido di buio, fatte salve le indÍcszioni in matariaidid nuovo codice della'strada-

L'asqrraore deí larcri, qoando le opac di chiusrra compoÉino ltociuFzione ternporanea di,area pubbli
ca. deve richiederc aI comunc Ia relativa coric€ssione, che deve,esserc rilasciata ento giorni 3O con

I'eventuale indicazlrc di perticdari pre*rizioni di caratrere tecnico da seguùe per evitare ogrri danno a
manufatti esistenú Se la recinzi<ne rshiude roanufatti che interescern seúrzi pubbtici deve essere con-

sentito pronto e libao acccsso agli addetti a tali serrizi. II comune,véri.fichcra iI coordinsrrnto con leatti-
vita previsÈe di enti concessionari delle reti impiantistiche pubblichcrqralora tale ecupaaione interessi spa-

zi artraversati da tali -rvizi. Àd ewent'ta uitimazione deí lavori dosràessere sgpmbrara I'alea.e ripnstinato
lo stato perfeuo dei ìuo$ri a cure e spÉ dell'assrntore dei lavori. soab il controllo ed il collaudo.del comu-

ne che, in easo di indempienza potra, prowedere in rnodo coaEivo, secondo le dispmizioni di legge vigenti

in materia- ..

Quando sia neccsario prot'-Frc I'occupaeiorr olte il tennine stabilito, è fatto obbligo di presentare,

almeno 15 giomi pima della s*:denza, doruanda di rinnovo della speciaie concessione indicando la presu-

mibile durata deila uitcriore mrpezione- . .

È d.ta facoiÈ aila.{mminisaziore Coraunale di utili-ore Ie rccirqioni prospettanti gti spazi pubblici
per le pubbliche affsioni, -nza dcun corisp€tÈvo.

Deve in ogni cssDessere salyagualdat& I'incolumità pu.bbiica ed r€{€{ll?to it pubblico transito.

ARTICOLO T2ó- SCAYI E DEMOIJZIOM

A) MoDAurÀ Dr scavo ''t=.;-t!

Nelle operazioririi scayo derrcoo €ssene garantite condizioni di sAi'iititl nel cantiere e nelle zue vicinan-
rE. coÍt vedfiche suìh *alilità d-li 5a."; , che devono resisterrr aila.qÉata del tencno circo*anùe e garanti-
re d alls sicureza di edifici e iupianti pcti nclle vicinanze e rnonilq-zggio delle zona cùco€tante gli scavi,

compresi gli edifici- anche se s€perati da aree pubbliche o private; sÉenno un raggo di 100 m dal cantia'
re. Ogni anomalia úrcontrata andrà, tenrpestivamerte comunicata *,pp.un", preria scpensione di ogIo

operazione di scarc e di esecuzirre di tutti gli interventi necesssri a.gpraqrtile Ia sicureza dei luoghi.

Le opecazioni di *ayo e di demolizione dorranno awenire nel rirpcqo delle condizioni di sicurezza non

.,solo per gli operard ma anche pcr le *utture edilizire e gii sPszi P1l|$ adiae€fttl

Donanrr essere ?osti itr atîo proyredimenti per limitare la pmprffprc di polverl rumori e vibrazioni.

Nel caso di opac di sottomurazione o nella esceuziooe di tiran:tadffii paratie o consolidamenti del ter-
reno donranuro esscre disciflinare le EodeliÈ dí essenso da parte ac.@pnrietl interessate.

Analogamente dcasi per la esecuzione di opere pubbliche interÉùÈinteressanti le mne di soccuoio al'

di sotto di proprieta puvate. '#
:!..+

B) col{FERIUEI{To DEI r-aIERIALI Dt RISULTA i.sl
Neile opere di rìcmoliziorp dovranno essere prrivilegiate le oper{ffi rivolte aila s€parazione dei, mate-

riaii di risuita in furdone di un evennrale riciclaSgio. 
1..1,ra_:
._..+J.

ARTICOLO 12?- zul{YENmENTI _1:,.

Se nell'esecuzioa di ooere edilizie o di scavi si lacciano úrovamati di presumibile interesse storico.
artistico od archeoicaco, si doyra dare immediaramente awiso ai comure che prowederà ad avvisare. entro

il terrnine di g"*. 15 le aurorità competenti. e si dovranno sospendere'ilavori {per la parte interessata ciai

ritr,ovamenri), in nrqb da iasciarc inhne le cose dhovaùe, fermo restando I'obbligo di osservare ie prescri-
aoni cjelle l€g€l sraii vigenti in materia-
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Andoqamente dica.si per rinventnrenu ,ri eventuali materiali rossicLpcr i guali dovra essere imrnodiate-
mentc awisato i-l cornune. 

:

ARTICOLO T28. YERIFTCA DELLULTIMAZIONE DEI I.AVORI
Enuo giomi 60 dall'ultimaziorrc dei lavori, chc derve avrenirc eiltro i tcrrrini prtristi dalle arrtori:zs-

zioney'concessi'one- il dtolarc del prowedimento autorizzativo dcre darrp cornunicazione al cdmlrc,. -' ::rr. ..

In tale occasiorc poeà essere richiesto di allegare I'elenco redano dd dircaore dei lavori dcllc,acnurali,
difformità rispeuo al progeuo autorizaro. Gò non esime ddl'obbligo dÉiichicsra successiya di eutorizzzió-
ne/corpessiorE in sanatoria in presenza di variazioni compatibili. .:

Gli Uffici tecnici comunali accerteno I'awenuta regolare realizzaziorp ddle opcre e le aompcibilitÀ
delle evertuali variazioni ai pmgptto inizielrantc apprc to, imluandCdene$fun rapportod responsabile,
del prwcdirrcnto per I'adcione dellc dctcrminazioni di competerze- .

CAPO IX. DISCIPLINA DELLE YARIANTI

ARTICOLO I29. VARIAZIONI DI DESTINAZIONE D'USO

Il presente Regoiamemo Edilizio, nel rispetto delle indicaeioni di legge nazionali e regionali in ruateria
e del P.RG., arnrrEtte la compresenza di dilferenti de*inazioni d'uso alllnterno degli edifici allo scopo di
consentirne una completa e moderna utili--''ione.

È p"tt"ttt" consentito ii mutamento di destinazjone d'uso delle unità imrnobiliari a condizione che la
nuova destinazione d'uso sia consentita- per la zona omogenea interessat+ dalla Norme Tecniche di Atnra-
zione dei P.RG.

Il mutamento di de*inazione d'uso accompagnato dalla esecuzione di operc edilizie è soggetto alle pro-
cedure del tipo di inrcwento nel quaie ricadom le operc.

ARTICOLO T3O. VARIANTI IN TOTAIJ DIFFORI,ÍITA E. VARIANTI ESSENZIAU

A. DENNIAONI :

I t- v t nll ìm w r0T. t F nÍr'Fo&urT )

.li sensi dell'articolo 7 della 28 febbraio 1985, n- 47, si definiscorp. variazjoai in btde difforrniià ri-
sPetto al ProgeÉo aPProvato ie modifiche edilizie abusivamente apportafe che - anche singolarmente eon- :

siderate - comportino:

- 
La rahlzaàone di un organismo edilizio integralrnente diverso per caratteristiche tipologiche, plano

volumetiche o di unllizzazione

- I'erecudone di volumi edilizi olue i limiti indicati nel progetto e tali da co*inrire un org:anismo edi-
Iizio o parte di esso con spccifica riletenzzed autorpmarnente utilizehile.

Aa |/ARIAtYTf î1iENZALI
Ai sensi dell'articolo 8 della 28 febbraio 1985, n. 4? e dell'articolìr I della legge regionaie 9 nag)o

1992, nl9, si definiscono varianti essenziali rispeno al progetto appo"ato Ie modifrche edilizic abusiva-
mente apportate che 

- 
arrche singolarmerte consid€ratc - corrportirrE:. :: :

a) mutarnento delle de*inazioni d'uso che determini celenza nelleinisua ddi sardard prwi*a daila , ,

legge regionale 15 aprile L973, *51, intendendosi per questa la sostituriorre, anche senza opae dircarattere
editizio, di una de*inazione d'uso non amrrrca, rplla zone omogenea iritcressata ddle Ntrnc-Tecniehe di ,

Attuazione del P.RG. l --,b) aurnento del volume o della superficie, rispeUo al pmgAto appqi4to e sempreché tale irprernento.,, :.,.: 'r:i
non cornPorti la rca[izrzjons di un organisno edílizio autonooto, cornp{Eiúdo a tal Fne ,i i

l) p.r gli ediEci residenziali un incrcmenùo volurnetrico in misua ryerice :

- aI 7,5Vo da 0 a 1.000 metri cubi; :i.l=

- aJ 3Vo dai slccessivi 1.0O1 neui cubi a 3.00O mari cu-bi: 
_ :

- all\,2qo dai successivi 3.001 metri cu-bi sino e non oltre a 30.00Gnetri cubi;
l) p"t gii edifici non residenziali un incremento della superficie in misura superiore:

- a17.5% da 0 a 400 metri quadrati: 't'

- 
al3Vo dai successivi 4Ol nretri quadrati a 1.000 metri quadrari;

- 
all\2Vo dai successivi I.001 neui quadrari sino e non olEe a I0.0m rnetri quadrati:

c) modifiche:

,-)
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- 
delle distanze mrrurne. iìssate (ialle vigenti disposizioni, dell'edficio ddlo alue costtttzioni e dai

confini di proprietà- in misura superiore a rnetri 0,50 owero in misura zupcriorc a cm 10 daile *ade pu.L

blichc o di uso pubblico. quaiora I'edificio sia preristo in ftegio ad essq

d) mutemento delle caranerisichc dcil'intcrvcnto asEcntito in rclaziorn dla olaseifics.rionc dell'arÎ. 31

della legge 5 agwto l9?& n. d57, sempreché si u:ralti di intcncnto nrbordinaro a corrccssione edilizia:

e) violazione deile norme vigenti in maieria di edilizia antisismico plruphé la violezionc non atlcrga agli

aspeai proccduraii;
g qualsiesi mutemento al prog€tto ga approvato con corrcionc edilizic er imnpbili sotopoeti a vin-

colo storico+rtistico-arehitettonico, arehologico, pecsirtico-ambicntglo norphé srdi iruuobili rica-

denti rpi parchi e nelle risewe o in aree groteue nazionali e regionall arrche sc di consisterua inferioru alle

misr11r minine indicate nelle precedenri lettere purché non autorizzatc, arphe in vía di sangtoria' daile Au-

torità prepcte alla tutcla del vincolo.

Non sono da considerarsi variazioni essenziali guelle che incidono sulla entiÈ delle cubatrre dci volumi

tecnici ed impianti tecrrciogici e sulla distribuzione intcrna delle singote unitÀ abitativc e produaivq nonché

le modifiche che riducorp il numero delle unitÀ irnrrcbiiied.

B. .PROCEDURE PER LE VARIANTI

Qualora nel cors dei lavori o comurxlue dopo il rilascio della concessione edilizia. si intendano ap
ponÀrc variazioni in totaie diilormita e variazioni essenziali, ocsoÍre sosperdere i lavori e Presentare ade'

guato progptto di variante, secondo Ie norme relative alla concessione edilizia-

In ceso conhrio si applicano Ie sanzioni prcviste per Sli abusi edilizi rienranti rrlla caregoria delle

opere eseguite in totale difiormiua.

ARTICOLO T3T. VARIANTI IN PAMIALE DIITOR}ÍIT.À. ALLE CONCESSIONI
EDILVIE

A. DEF'INI2'IONI

Ai sensi dell'articolo 8 della 28 lebbraio l9&1 n. 47 e dell'artícolo 1 della legge regionale 9 maggio

1992, n19, si definiscono varianti parziali ossia varíanti in parziale difiorrnita rispetto al progetto aPPn,vato

le modifiche edilizie abusivamente appoÉete che - anche singolarmenle considerate - comportino:

- 
operc daerminanti aumento di volumenia o di *rperficiq non eccedenti i limiti di cui al precedente

articolo owero aurtrento delle superfici utili owero modifiche della sagoma;

- 
variazioni corperrrenti i seguenti elernenti progetfudi:

- 
modifiche della destinazione d'us mutarrenlo delle destinazioni d'uso che non determinino carenza

neila misura degli standard prevista daila l.r. 15 aprile 1fl5, n. 51, intendendci Per questo la sctituzione,
anche senza opere di caratlere edilizio, di una destinazione d'uso non ammesse, nella zona omogenea inte-

ressata. dalle Norme Tecniche di Anuaziorrc del P.RG.

- rnodifiche u-bicative lirnitate alla parzide riiocelirzaziore dell'oper+ atluata 
"on 

gssh'jone e tota-

zione dell'edificio, tale da contenere la modifrca nel valore massimo del 507o rispeao all'originaria lca-liz-
zazione

- 
variazioni progettuali comportanti increoento dell'endta delle cubattrre jsi Yolrrúri tecnici e degli

impianti tecnologici;

B. PROCEDURE

Quaiora, nel corso <iei lavori o comurique ciopo il rilascio <ieila corrcessiorp edilizia' si intenriarn.ap
p"rt"t" varianti in parziale difformita. occore sospendere i lavori e pr€sentare adeguato prcgetro di varian-

le, secondo le norrne relative alle concessione edilizis-

In caso contrario si applicano le sanzioni previste per di abusi edilizi rientranti nella categoria delle

opere seguite in totale difforrnità,

ARTICOLO I32. VARIANTI IN CORSO D'OPERA

I. VARIANTI IN CORSO D'OPERA DELLA LEGGE 49311993:

Sono soggeue a prcceduna di D.I..{.. aí -nsi dell'articolo 4 del decretil%*'> od,obrc 193' n. 398.

converritq con modificazioni. dalla l.gg" 4 dicembrc 1993, n. 493. le seguenti varianú:

- 
varianti a eonc€ssioni edifizie già. rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e s'lle volu-

merrie. che non cambino la destinazione d'uso e la categoria edilizia e non alterirp la sagoma e rpn vioiino

le eventuali prescrizioni contenute nella concessione ediìizia. limitatamente agli imrnobili compresi nelle

;4
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zone omogenee .\ del P.RG. non modifichino la destinazione d'uso. .iii gnr;:,,oui .nrcrr-ìssAtr rì()n .ìrano .-rs-

ssgettali alle disposizioni di cui allc legEi 1" giugrn 1939, n. 1089. 29 +usno 1939. n. 1497. 8 agosto
1985. n- ,L31, 6 dicembrc 1991, n. 394 e l8 meggio 1989, n- I83, non siarn comunque assoggettqri dagli
stmmenti urbsnistici a disciplino esFcssscnto volto alls tutcla dclle lom canrrbri*iche paesaggstiche,

"5fii66rqli, 
storiearcheologichc, storico-artistiche, storico-archirctroniche e storicetestirnoniali e

siano conformi "gli sbrurrcnti urbrnistici e ai regolacnti edilizi vigcnti e non in contmsto con quelli adot-
tati

2. VAAIANTI IN CORSO D'OPE&|' DELTI\ LEGGE 47TL98SZ

Sono so6getrc conc€ssionc rr,r on"run, ai scnsi dcll'articolo 15 ddla 2l febbraio 1985, n 47, da richie.
dersi prima della dichiarazionc di ultimazione dei lavori, le scguenri varianti:

varianti a concesgioni o autorizzezioni edilizic già ilesciete, a deaurie di inizio attivitÀ gia presentate,
che non conrportino modiEche delle sagome , modifichc ddle srper6ei utili, modifiche deila destinazione
d'uso delle costnrzioni e dclle singolc urita imrmbiliari, norrhé il mrmcro di que*.e ultime, non si ratd di
immobili vincolati ai sensi delle l%gi 1" giugno 1939, n. 1089, e D gi"g* 1939. n. L497, e successíve
modificazioni e integrazioni e siarp conformi agli *rrmcnti urbenistici e ai regoiamenti edilizi vigenti e non
in contrasto con qudli adottati. [a varianti non devono comungue riguardare interventi di re*auro, come
de6niti dall'articolo 31 della legge 5 ag6to 1978, ru 457

ARTIC OLO I33. TOT.I.ERAI{ZE NEIITSECIJ"AONE DEI,I,E O PE RE

Sono amnresse Ie seguenti tolleranze di cantiere rispeuo alle misure indicate in progeEo senza obbligo
di varianrc e di p'resentazione di elaborati grafici e fatti salvi i diritti dei terzi:

- 
scarti planimctrici che non riducano le di*anz minime fissete dalla lqig" . dai P.R.G. dai confini,

dalle scade e gii allinearnenti verso Sh "p*i 
pubblici:

- 
por le misure inferiori o uguali a m 100: L,ÙOVo

- p€r le misure oltre m 5. e 6no a m 15.0G 0.5OVo

- 
perle misurc zuperiori a m Ì10G 02Wo

- 
sposarcnto di tavolati intcmi in piarna che comportino aumeúi o riduzioni della SLP di eiascun le

cale irferiori ù 57o, fet*_ r€sanò la SLP comflcssiva-

ARTICOLO T34. VARIANN PER LE OPERE SU IMMOBIU VINCOLATI

Per gii intcrventi s€li immoi,ili virrcolati ai sensi de[a legislszione a tutela dei beni paesistici. storici
ed ambientali, si applicano gli arL precedenti fatto salva la necessita che tali opere siano prornriste dei
prowedimenti previsti da tale legislazione-

ARTICOLO I35. INTERYEITII NON I'LTI}IATI
b opere assentite devono essere realizzate rplla loro integrità- Nel caso in cui Ie opere qigptto di pmv-

vedimento autodrzativo non siano ultimat€ enuo il terrnine previ*o dal prowedirnento st€ssq I'esecuzione
delle. opere rpcessqrie ai fini della complete alútebitiÈ o ag"hilità degii innobili valgono le seguenti pre.
scnzaotu:

- 
per interventi di recuperu del parrirnnio esistenrc per i quali è *ate pr€sentatz. denuncia di inizio

.dell'attivita è anbondinata a nuove denuncie di inizio dell'ativita relativa alla parte non ultimata

- 
per inùerventi di recupc, o deì patrimonio esistcnt€ per i quali è stata ottenuta autorizzazione è subor-

dinata a nuova richiesta di autorizzaziorc relativa dla parte non ultim"ra

- 
per interventi di ri*unurazione, sopralzo, ampliarrcnùo, rico*uzione edilizia, nuova cosruzione e

r€cuperc dei sottotetti del patrimonio esistente per i guati è stata ottenuta concessione è subondinato a nuova
richiesta di concessione relativa aila parte non ultinrara- Nel caso in cui i lavori siarp sÉ.ati finiti al rustico è
subondinaro a nuova richicsta di urrorizzaziona

- 
per le sistemazioni esterne e le opere di sistemaaione a verde ove previsto, è subondinata a nuova ri-

chiesta di autorizazione relativa alla parte non uitimara
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ARTICOLO 136. UNIFICMIONE GRAtr'ICA

I pmgeui devono essere predisposti secondo le modalita gnfiche indicate dal presente articolq ai fine di

rendere pil foit" la idenrificazione degli elementi del progetta la loro con-fr,ontabilità- nonché la verifica

del rispeuo delle norme del presente Regolarnento EdiLizio

[,e mcdalita grafiche e di presentazione dei dis€gli sorro le seguenti:

- 
elenco dei documenti: tutti i deumenti presentati devono essene numerati con numero progressivo e

riponati in apposito elenco

- ripo di materiaie: tutto ii rnareriale presentato deve essere riproducibile con tecniche correnti. non

deperibile e facilmente ripiegabile e riponibiie in contenitori lormato UNI A4

- logii: devono essere generalmenùe ín csrta chiara. unilormemente piegatí, con metodo UNI 93&-
1984. nei formato UNI A4 (cm 21xfr.70). Le dimensioni complessive dei fogli, - possibile. devono

corrispondere a UNI 939-1976.

- intestazione va riportata sulla pagina estema della piegatura e deve contenere lutti gli elementi utili
ad identificare il progeno

- scaia dei ciisegni: tutri i disegni devono essere in scala, nel rappoilo minimo indicato dalle presenti

noÍne p€r ciascuna tavola di corredo ai progetti. l,e scale da urilizzare sono le seguenti:

disegri di edilizie 1:1. t:Z Ì:5, 1:10. 1:20: 1: 10. 1: 200

planimetrie generaii: 1200. l:500; I: 1.000, 1t.000

- linee e scritture sui disegni. simboli: le linee e le seritture devono riferirsi alle UM 3968-1978 e

UNI î559-LTl6 o ad a-ttra grafia facilmente leggibile. I simboli usati per gli impianti e per le tavole di ve-

riiica devono riferirsi alle UNI corrispondenti o ad altra sirnboiogia di impiego corrente con obbligo di ri-
porto della legenda sugli elaborati. Per i coiori vi è obbiigo di presentazione <ii carnpione rrr base catLacez

- 
quote: hini i disegni devono essere quotati. Le quote devono essere riferite al finito. Tutte le quote

altimetriche devono essere riferite alla quota zeto convenzionde e riportate sia nelle piante sia nel prospetti

sia neile sezioni. I disegri di progeno devono @nteneFe hrtte le quote púrrcipali (murature' infissi. sporti.

ecc.); i disegni di verifice solo le quote riferite Eili elementi qStEEo della verifica. Ogru quota richiamata in

tabetle, schecie o reiazioni di corredo deve essere riportata nei disegni ed essere facilmente ríscontrabiie

- orientamentc tuEi i disegm devono contenere I'orientarnenlo riferito ai punti eardinali e i riíerimenti

reciproci e di inquadramento nei territorio. In particolare sulle piante devono essere identificati la Posizione

delle linee di sszione ed i riferirnenti stradali e sulle sezioni e sui prospeni va indicato il riferimento rispetto

alle piante e rispetto ai punti cardindi. Gli ingrandimenti, le riduzioní, le porzioni del medesimo manulbno

riperuti nella stessa tavola o in tavole diverse devono essere orientari sempre nel medesimo modo.

- prospetti: i prospeti deyono essere riferiti a tutri i fronti e devono índícare. a seconda delle ,scaie di

rappresentazíone, i materiali e i particolari yisibili (superfici di facci"ta, finestre e portefinestre- -nznde.
p.éirn* tapparelle, balconl logge, gronde, rnarcapiano comici. canaii pluviaìi. comignoli). I coiori posso-

no ".*r. rappresentati con indieazione a lettere o con Lavole colorat'e arrche a scaia modesta- Queste ultime

sono obbligarorie per interventi di re*aum.

- 
s€zioni: le seaioni deyono essere almeno due - longirudinale e trasversale - Per ognuno dei manu-

fatti edilizi di progetto aventi coDertura non piang nelle quali ciascuna scala - ad eccezione delle scale a

chiocpiola - deve essere seeionata-

- 
defnizione dei mareriali: nelle piante e nelle sezioni va evidenziata con linea continua più grossa il

contorno delle parti sezionate e ove richiesto, nelle le tavole di progetto e di verifica i materiaii vanno diffe-

renziati secondo UM 39?2-1981.

- 
inserimento arnbientaie indipendenternente ddla zussistenza di vincoli di tutela- al 6ne di raPPre'

sentare I'opera nel suo contestro di inserimento. almeno un prospetto insistente su strade o altri sPazi pubbli-

ci deve ess€re esteso ai praspetti degli edifici laterati per una profondita pari alla metà della luneh€,zza ciei

lronte interessato dal proeeno- Per gli iniewenti in zona .{. in altra zona con vincoii di tuteia o per edifici

con vincolo di tutela- runi i prospetti vanno estesi ai pros.oetti degli edifici laterali su tutti i lari. per una

proibndita da valutare a seconda dei casi.

- 
disegru di veri6ca: possono riportare rappresentazioni schemariche o simboliche o descrinive anche

non in scala

- 
cìisegni cii conlronto: rievono riportare- ,rila medesima scaia del proeeno principaie. con campitura in

coiore biarrco le stnrtture esistenti che si inrenciorxr conservare. in colore gialio Ìe palt cia demoiire rlra cui

,o



irì i()maztone (ir rìu()vc .lpemrre: porte. iinestre. portefineitre. iogge, ecc-), in colore msso ie oirni nuove da
costruire (fra cui l:r chiusura deile aperture port€, fin€str€. porteiinestre, lo6ge ecc.) ed in coiore ,:zurro le
parti rinrrcvere nelia medesirna tbrnra e posrziorc.

- disepl prospetrici, :usrnmeEie e altre forrne di renderirg p@no essere richiesti per particoleri
situazioni di carsfi€rirzaziono anrÀientale.

e devom essere rappresentali, con indicaziorp dei meteridi, turi gli elernenti signific*i-
vi (ainole, prati, parcheggi, rampe. mareiapiedi). la chiorna delle enzc vcgetali deve esserc riportata alla
dimensiorF del s.ro msssùm wiluppo.



TITOLO V. NORME F'INALI E
TRANSITORIE

ARTICOLO T37. ADEGUAMENTO DEI.I,E COSTRUAONI PREESISTENTI.

l,e opere gj\ogetn di prowedinrento autorirzativo non ancora in corso di cctruzione dla dara di en-
trata in vigore del pr€senùe Regolanento Ediliziq rx,n sono sggece aile sue disposizioni purché sia gia av-

venuto I'inizio dei lavori e la loro ultimazione awenga nei terrnini di validita del prowedimento stesso. Gii
edifici esistenti e non rispondenti alle prescrizioni dei presente Regolamento Edilizio, devono, in caso di
ricostnrzione, adeguasi alle norme del prcserte Regolarnento Edilizio.

ARTICOLO I3B. CONCESSIONI. AUTORJZZAZIOM E DJ.A. IN DEROGA

i. CONCE,SSIONE IN DEROGA

È "*rn*"o il rilascio di concessioni edilizie in deroga alle norme del presente Regolamento Edilizio e

alle Norme Tecniche di Attuaeione dei P.R-G- soltanto quando si tratti di edifici o di impianti o di interesse

pu-bblico e sempre con I'osservanza deila legge 2I. 12- Ì955, n. 1357, previa deliberazione del Consigiio
Comunale e nulla osta deila Seeione Urbanistica Regionaìe e della Soprintendenza ai Monumenti.

2. AUTORITf,,AZIONE IN DEROGA

È 
"mme="o 

il rilascio di autorizzszioni edilizie in deroga alle norme del presente Regola-mento Edilizio.
delle Norme Tecniche di Attuazione del P.RG. e dei Regoiamento Locale di Igierr tipo quardo ciò sia

espressiunenle consentiio dalla suddeUe disposizioni e quando le caratteri*che deilo stato di laÉo non

pennettano la completa rispondenza dle richiarnate norrrc e disposizionl nei seguenti casi:

- 
deroga alle norme di caranere igienico-+nitario: nei caso in cui non sia psibile il rispeEo del Ca-

pitoio 4 del Titolo III del vigente Regolamento Locale di Igiene tipo, p"r aígenze tecniche documenta-
bili e le soluziord comportino ogg€rdvi miglíoramenti igienice-sanitari

- 
deroga alle norme in materia di abbattimento delle barrierc archienoniche. nonché concementi più in

generale la sicurezza I'accessibi[ta e la fruibiUta degli ambíenti, compresi i volumi tecnici, nei casi de'
liniti daila legge 9 gennaio 1989, n. 13 e successive modificazioni ed integrazioni

denuncia di inizio deil'attivita in deroga

- È *""o la denuncia di inizio dell'anivitA in deroga alle norme di caranere igienicr-sanitario: nel
caso in cui non sia possibile ii rispeno del Capitolo 4 del Titolo III dei rigente Regolamento Lpcale cii

Igiene tipo per esigenze tecniche deumentabili e le soiuzioni comportino oggeuivi miglioranrenti igie'
nicesanitari

ARTICOLO T39. EMRATA IN VIGORE E DURATA DEL R.EGOLAMENTO EDIT,ITIO

Il presente Regolamento Ediì;do è stato redatto in conformita ai "Criteri ed índírizzi generali per la re.
dazione dei regoiamenti ediiizi comunali- approvati dalla Gíunta Regionale con deliberazione n. f385i3
del 25 seaembre 199& ai sensi dell'articoio 11 della legge regionale 23 giugno 1997. * ?3.

Esso è *aro approvaùo con le procedure dell'articolo 12 deila medesima legge di cui si segnalano i prin-
cipali seguenti passaggi:

:8



- 
adozione cia parte,!ei L-irr!:,:!i(, r-r)rltunlue

Yuow Regnlan ;:it t :-'::

- 
deliberazionca 

- 
del

- 
pubblicezione deil'avnso._ri aciodone e di depcrro 

- 
af,{lbo prgcrio: _ del

- sul qnotidiano 
- dcl

- 
termine per il deposito

- ùemrine per ia presentazione di csewazioni

- parerc dell'A.S.L
PfoL - del

esane Gser.ya.,aoru e approvazione da parte del Con- deliberazione lL - del
Comunale

- 
pubblicazione sul Bolletrino UIliciale deila regione _ n.

lombardia - del

- pu-bblicaziore all'Albo Pretorio
- del

la sua efficacia vale pertanto a partire dal
procedure prima descritta di una sua variante o

. Esso resta in rigorc 6rto all'approvazione, con medesirne
di una sua revisione.

ARNCOLO 140. ABROGAZIONE DEL PRECEDENTE REGOLAMEITTO EDTIJZIO E
RAPPORTO TRA IL REGOLAMENIO EDTI.NIO E LE NORME
TTCMCIM DI ATT"I'AZONE DEL P.R.G.

Ù *brogato il R%olameato Ediiizio, adotrato dai Consiglio Gmunale con deliberazione n. .-. del
aPProvato da.lla Giunta Regionale detla Lombardia il ............-.... con deliberazione n.

e successiye modifi cazioni.
Per urtto quanto rlon previso dal presente Regolamenro Eclfizio in rrerito alla disciplina urbanistica del

tenitorio comunale, si fa esPlicito riferimento d Éíano Regoiatore Generale ed al]e sue Norme Tecniche di
Attuaeione, dando aÉo che il Regolamento Edilizio non p,iò apportare varianti alla Norme Tecniche di At-
tuo.jone del P.RG. e viceversa-

Per hrtùo quanùo non prwi*o nel presente Regolamento Edilizio e di competenza igrenica, si fa riferi-
mento aIIe norme dei Regoianento lcale di Igienàtipo della Regione lcmbandia-
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COLOzu PER T.A BASE DEIIA FACCIATA

'[AI]ELL.\ C0N I COLORI CONSENT"TTI NELL,\ ZONr\ "A' E NELL\
ZONA *B I"

.{i sensi dell'.{rticolo 9lLDi*ipline dcl colore. per gJi edifici insenri nell'ambito delle zonc A c Bl dol
P R:G- è prcscrico I'impicgo di colori de scegiicre ed accostere secondo il campionario riportero in qucsta
Pagna-

)lclla prirna coloonr -13 ip9qb i colori dci dctt^gti di lacciara lccolaturc. lc comici, grcndc, Earua-
piln .scrylncntl prnpcui dci bdconl cenali di grunda. ecc.); rclle rucccr{rivc colonm im riportati i
colori dcgii intonsci dclle besc lfecciarc nel suo complesso).

Per i dcnagii di faiaa srp iunmc:lrl olu,e ai colori riportati. arrhc i c'olori dclle pictre nsnuali cor
scntite e dcl legrn nanu"ale. ncUe tintc del nec chiaro, dcl noce scun) e dcl celr.Fto.

f colori som identi5ceti anchc ddla sigta dcl caralogo Copi ,Vata@.

COLORI PER I DETTACU Df FACCIATA
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